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ll Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentireun 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura 
di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 
aisensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzionee 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 
bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita 
dalle vigenti proroghe. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023 - 2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8del 
27/0/4/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 16 del 18/05/2023 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 
 

 
 

 
 

Analisi del contesto esterno 

Per il contesto esterno si rinvia all’analisi contenuta nella Sezione Strategica del DUP, che è possibile 
trovare all’Allegato 1al presente documento. 

 
 

Analisi del contesto interno 

Per il contesto interno si rinvia all’analisi contenuta nella Sezione Strategica del DUP, che è possibile 
trovare all’Allegato 1al presente documento. 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI ESANATOGLIA 

Indirizzo:Piazza Leopardi, 1 

Partita IVA:00169080439 

Rappresentante legale:Sindaco Luigi Nazzareno Bartocci 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022:11 

Telefono:0737 889 132 

Sito internet: https://www.comune.esanatoglia.mc.it/ 

E-mail:info@comune.esanatoglia.mc.it 

PEC:comune.esanatoglia@emarche.it 

Numero Abitanti:1.933 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

http://www.comune.esanatoglia.mc.it/
mailto:info@comune.esanatoglia.mc.it
mailto:comune.esanatoglia@emarche.it
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Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 
67 del 30/06/2023. 

 
 

 
La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

 

Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi 
portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati come da “Tabella di Valutazione 
del Rischio” pubblicata in allegato al PTPCT 2023 – 2025 (Allegato 2), tenendo conto anche di quelli 
che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 
organizzativa dell’Ente. 
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Unità organizzativa Numero processi 

Servizi Amministrativi 34 

Servizi Tributari e Sociali 19 

Casa di Riposo 5 

Servizi Tecnici 45 

Servizi Sisma e Urbanistica 4 

Servizi Finanziari 22 

Servizio Vigilanza Urbana 3 

 

 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 
che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 
organizzativa dell’Ente. Nella Tabella è riportato anche il livello del rischio per ogni singolo 
procedimento da individuare in BASSO, MEDIO, ALTO. 

 

N. MACRO-PROCESSI 
 

PROCESSI OPERATIVI LIVELLO DI 
RISCHIO 

11 SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 
CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

11.1 Pratiche anagrafiche BASSO 

  
11.1.2 Riscossione diritti ALTO 

  
11.2 Documenti di identità BASSO 

  
11.3 Certificazioni anagrafiche BASSO 

  
11.4 Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio BASSO 

  
11.4 Leva BASSO 

  
11.5 Archivio elettori 

 

  
11.5.1 Consultazioni elettorali MEDIO 

  
11.5.2 Consultazioni referendarie BASSO 

  
11.5.3 Aggiornamento dell’albo scrutatori e Presidenti di 

seggio 
MEDIO 

12 SERVIZI SOCIALI 12.1 Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani 
 

  
12.1.1 Rilascio prestazioni socioassistenziali MEDIO 



6 
 

  
12.2 Servizi per minori e famiglie BASSO 

  
12.3 Servizi per disabili BASSO 

  
12.4 Servizi per adulti in difficoltà BASSO 

  
12.5 Integrazione di cittadini stranieri BASSO 

13 SERVIZI EDUCATIVI 13.1 Asili nido 
 

  
13.1.2 Formazione delle graduatorie ALTO 

  
13.2 Manutenzione degli edifici scolastici MEDIO 

  
13.3 Diritto allo studio BASSO 

  
13.4 Sostegno scolastico BASSO 

  
13.5 Trasporto scolastico BASSO 

  
13.6 Mense scolastiche BASSO 

14 SERVIZI CIMITERIALI 14.1 Inumazioni, tumulazioni BASSO 

  
14.2 Esumazioni, estumulazioni BASSO 

  
14.3 Rilascio concessioni nel rispetto della normativa di 

legge e del regolamento comunale 
MEDIO 

  
14.4 Concessioni demaniali per cappelle di famiglia MEDIO 

  
14.5 Manutenzione dei cimiteri BASSO 

  
14.6 Pulizia dei cimiteri BASSO 

  
14.7 Servizi di custodia dei cimiteri BASSO 

15 SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 15.1 Organizzazione eventi BASSO 

  
15.2 Patrocini BASSO 

  
15.3 Gestione biblioteche BASSO 

  
15.4 Gestione musei BASSO 

  
15.5 Gestione impianti sportivi BASSO 

  
15.6 Associazioni culturali BASSO 

  
15.7 Associazioni sportive BASSO 

  
15.8 Fondazioni BASSO 

16 TURISMO 16.1 Promozione del territorio BASSO 

  
16.2 Rapporti con le associazioni di esercenti BASSO 
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17 MOBILITÀ E VIABILITÀ 17.1 Manutenzione strade BASSO 

  
17.2 Circolazione e sosta dei veicoli BASSO 

  
17.3 Segnaletica orizzontale e verticale BASSO 

  
17.4 Trasporto pubblico locale BASSO 

  
17.5 Vigilanza sulla circolazione e la sosta BASSO 

  
17.6 Rimozione della neve BASSO 

  
17.7 Pulizia delle strade BASSO 

  
17.8 Servizi di pubblica illuminazione BASSO 

  
21.3 Artigianato BASSO 

  
21.4 Commercio BASSO 

  
21.5 Controllo SCIA attività commerciali e produttive MEDIO 

  
21.6 Rilascio autorizzazioni musica dal vivo BASSO 

22 SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA 

22.1 Gestione servizi pubblici locali MEDIO 

23 SERVIZI ECONOMICO 
FINANZIARI 

23.1 Gestione delle entrate 
 

  
23.1.2 Predisposizione ruoli BASSO 

  
23.1.3 Mediazione tributaria BASSO 

  
23.1.4 Emissione di reversali/ordinativi di incasso BASSO 

  
23.2 Gestione delle uscite 

 

  
23.2.1 Emissione mandati di pagamento BASSO 

  
23.3 Stipendi del personale BASSO 

  
23.4 Richiesta e gestione buoni pasto BASSO 

  
23.5 Costituzione del fondo per la contrattazione 

decentrata integrativa 
BASSO 

  
23.6 Adempimenti assunzione personale BASSO 

  
23.7 Adempimenti previdenziali BASSO 

  
23.8 Adempimenti assistenziali BASSO 

  
23.9 Adempimenti fiscali BASSO 

  
23.10 Adempimenti sul sistema integrato “Perla PA” BASSO 
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23.11 Monitoraggio dei flussi di cassa BASSO 

  
23.12 Monitoraggio dei flussi economici BASSO 

24 SERVIZI DI INFORMATICA 24.1 Gestione hardware e software BASSO 

  
24.2 Disaster recovery e backup BASSO 

  
24.3 Gestione del sito web 

 

25 GESTIONE DEI DOCUMENTI 25.1 Protocollo BASSO 

  
25.2 Archivio corrente BASSO 

  
25.3 Archivio di deposito BASSO 

  
25.4 Archivio storico BASSO 

  
25.5 Archivio informatico BASSO 

26 RISORSE UMANE 26.1 Espletamento procedure concorsuali o di selezione MEDIO 

  
26.2 Assunzione tramite centri per l’impiego BASSO 

  
26.3 Mobilità tra enti BASSO 

  
26.4 Progressioni orizzontali 

 

  
26.5 Attribuzione di incarichi occasionali o co.co.co. ex 

art. 7 D.Lgs. 

165/2001 

BASSO 

  
26.6 Gestione presenze e assenze del personale BASSO 

  
26.7 Permessi BASSO 

  
26.8 Gestione giuridica dei dipendenti BASSO 

  
26.9 Formazione BASSO 

  
26.10 Contratto decentrato integrativo BASSO 

  
26.11 Relazioni sindacali (informazione, concertazione) BASSO 

27 SERVIZIO AMMINISTRATIVO E 
AFFARI GENERALI 

27.1 Deliberazioni consiliari BASSO 

  
27.2 Deliberazioni di giunta BASSO 

  
27.3 Determinazioni BASSO 

  
27.4 Ordinanze e decreti BASSO 

  
27.5 Pubblicazioni all'albo pretorio online BASSO 

  
27.6 Gestione del sito web: amministrazione BASSO 
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   trasparente  

  
27.7 Contratti (comprese le concessioni) BASSO 

28 GARE, APPALTI E CONTRATTI 
PUBBLICI 

28.1 Progettazione di gara 
 

  
28.1.1. Effettuazione delle consultazioni preliminari di 

mercato per la definizione delle specifiche 
tecniche 

MEDIO 

  
28.1.2. Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 
MEDIO 

  
28.1.3. Individuazione elementi essenziali del contratto e 

determinazione importo contratto 
MEDIO 

  
28.1.4. Predisposizione atti e documenti di gara incluso 

capitolato 
MEDIO 

  
28.1.5. Definizione dei criteri di partecipazione, del 

criterio di aggiudicazione e dei criteri di 
aggiudicazione dei punteggi 

BASSO 

  
28.1.6 Individuazione responsabile del procedimento BASSO 

  
28.2 Selezione contraente 

 

  
28.2.1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento BASSO 

  
28.2.2. Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 
MEDIO 

  
28.2.3. Requisiti di qualificazione BASSO 

  
28.2.4. Requisiti di aggiudicazione BASSO 

  
28.2.5. Valutazione delle offerte MEDIO 

  
28.2.6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte BASSO 

  
28.2.7. Procedure negoziate MEDIO 

  
28.2.8. Affidamenti diretti ALTO 

  
28.2.9. Revoca del bando BASSO 

  
28.2.10. Pubblicazione del bando BASSO 

  
28.2.11. Fissazione termini per ricezione offerte BASSO 

  
28.2.12. Trattamento e custodia della documentazione di 

gara 
BASSO 

  
28.2.13. Nomina commissione di gara MEDIO 

  
28.2.14. Aggiudicazione provvisoria BASSO 
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28.2.15 Annullamento della gara MEDIO 

  
28.2.16 Gestione elenchi o albi operatori economici BASSO 

  
28.2.17 Gare ad evidenza pubblica di vendita BASSO 

  
28.3 Verifica aggiudicazione e stipula contratto 

 

  
28.3.1. Verifica possesso requisiti generali e speciali in 

capo all’aggiudicatario 
BASSO 

  
28.3.2 Effettuazione delle comunicazioni riguardanti i 

mancati inviti 
BASSO 

  
28.3.3 Esclusioni e aggiudicazioni BASSO 

  
28.3.4 Formalizzazione aggiudicazione definitiva BASSO 

  
28.3.5 Stipula contratto BASSO 

  
28.4. Esecuzione del contratto 

 

  
28.4.1 Approvazione modifiche contratto originario BASSO 

  
28.4.2 Redazione del cronoprogramma BASSO 

  
28.4.3 Varianti in corso di esecuzione del contratto MEDIO 

  
28.4.4 Subappalto MEDIO 

  
28.4.5 Verifiche in corso di esecuzione (anche con 

riferimento alle disposizioni in materia di 
sicurezza) 

MEDIO 

  
28.4.6 Apposizione di riserve BASSO 

  
28.4.7 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

BASSO 

  
28.4.8 Effettuazione pagamenti in corso di esecuzione MEDIO 

  
28.5 Rendicontazione del contratto 

 

  
28.5.1 Nomina collaudatore MEDIO 

  
28.5.2 Verifica corretta esecuzione BASSO 

  
28.5.3 Rilascio certificato di collaudo/certificato verifica 

conformità/attestato regolare esecuzione 
MEDIO 

  
28.5.4 Attività connesse alla rendicontazione dei lavori in 

economia 
MEDIO 

29 RELAZIONI CON IL PUBBLICO 29.1 Reclami e segnalazioni BASSO 



11 
 

  
29.2 Comunicazione esterna BASSO 

  
29.3 Accesso agli atti e trasparenza BASSO 

  
29.4 Customer satisfaction BASSO 

30 CONCESSIONE CONTRIBUTI 30.1 Concessione di contributi e benefici economici a 
privati 

ALTO 

31 GESTIONE SINISTRI E 
RISARCIMENTI 

31.1 Istruttoria istanza di risarcimento ed emissione 
provvedimento 

finale 

MEDIO 

32 PARERI 
ENDOPROCEDIMENTALI 

32.1 Rilascio pareri ad altri uffici MEDIO 

  
32.1 Rilascio pareri durante le fasi di un procedimento 

amministrativo 
MEDIO 

33 SERVIZIO TRIBUTI 33.1 Accertamenti e verifiche dei tributi comunali MEDIO 

 
 
 
 

 

Valore pubblico 

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione 
strategica degli obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. L’esistenza di variabili 
esogene che potrebbero influenzare gli impatti non esime l’amministrazione dal perseguire politiche 
volte a impattare sul livello di benessere di utenti, stakeholder e cittadini. 

Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado di 
esprimere l’effetto atteso o generato da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, 
nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione, gli indicatori di impatto per 
la misurazione ed il contributo pesato delle diverse dimensioni di programmazione alla loro 
realizzazione. 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 
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Sottosezione "Valore Pubblico" 

 

 
Esanatoglia, Comune a vocazione turistica e Culturale – Promuovere il territorio, realizzare strutture ed infrastrutture culturali, 
sportive, di mobilità e ricettive, supportare lo sviluppo di imprese legate al turismo e collaborare con le associazioni locali 

 
Valore 
Pubblico 
di 
Partenza 

 

Valore 
Pubblico 
Atteso 

 
 

Valore Pubblico Creato 

 
STRATEGIA 

 
INDICATORI DI IMPATTO 

 
 
 

Cod 
. 

 
 
 

 
Strategia 

 
 
 

 
Resp. 

 
 
 

Utenti / 
STK 

 
 
 

 
Tempi 

 
 
 

 
Peso 

 
 
 

 
Codice 

 
 
 

 
Dimens. 

 
 
 

 
Indicatore 

 
 
 

 
Direzione 

 
 

Baseline 

 
 

Target 

 
 

Risultato 

 
 
 

 
Uffici Coinvolti 

 
 
 

 
Fonte 

 
N 

 
N + 3 

 
N + 3 

% 
RAGGIUNG 
IMENTO 

 
 
 
 
 
 

 
VP1 

Realizzare un ufficio 
turistico per la 
promozione 
culturale del 
territorio, utilizzare 
al meglio i fondi 
disponibili per la 
realizzazione di 
strutture ed 
infrastrutture ed 
assistere i neo- 
imprenditori 
nell’avviare attività 
economiche legate al 
turismo 

 
 
 
 
 

 
Resp. 
Cultura e 
Turismo 

 
 
 
 
 
 

Cittadini, 
imprese 

 
 
 
 
 
 

31.12.202 
5 

 
 
 
 
 
 

 
50% 

 
 

 
VP1.1 

 
 

 
ECONOMICA 

 

 
n. nuove attività 
legate al 
turismo 

 
 

 
pos 

 
 

 
0 

 
 

 
3 

   

 
Attività 
Produttive, 
SUAP 

 
 

 
SUAP 

 
 

 
VP1.2 

 
 

 
CULTURALE 

 
 

n. biglietti 
venduti in teatri 
e manifestazioni 
culturali 

 
 

 
pos 

 
 

 
0 

 
 

 
200 

   
 

 
Servizi Sociali 

 
 

 
INPS 
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VP1.3 

 
 
 
 
 

 
ECONOMICA 

 
 
 
 
 

n. turisti annui 
che pernottano 

 
 
 
 
 

 
pos 

 
 
 
 
 

 
0 

 
 
 
 
 

 
200 

   
 
 
 
 

 
Servizi Sociali 

 
 
 
 
 

Servizi 
Sociali 
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Sottosezione "Valore Pubblico" 

 

Esanatoglia, Comune inclusivo – Coinvolgere i giovani nella vita sociale ed amministrativa del Comune, i genitori nei processi 
educativi, i diversamente abili in percorsi di sviluppo dell’autosufficienza e rendere meno impattante agli anziani in RSA la vita in 
un contesto diverso da quello familiare 

 

Valore 
Pubblico di 
Partenza 

 

Valore 
Pubblico 
Atteso 

 
 

Valore Pubblico Creato 

 
STRATEGIA 

 
INDICATORI DI IMPATTO 

 
 
 

Cod 
. 

 
 
 

 
Strategia 

 
 
 

 
Resp. 

 
 
 

Utenti / 
STK 

 
 
 

 
Tempi 

 
 
 

 
Peso 

 
 
 

 
Codice 

 
 
 

 
Dimens. 

 
 
 

 
Indicatore 

 
 
 

 
Direzione 

 
 

Baseline 

 
 

Target 

 
 

Risultato 

 
 
 

 
Uffici Coinvolti 

 
 
 

 
Fonte 

 
N 

 
N + 3 

 
N + 3 

% 
RAGGIUNG 
IMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VP2 

Creare momenti e 
contesti specifici di 
incentivazione alla 
partecipazione alla 
vita sociale ed 
amministrativa dei 
giovani, anche 
attraverso il sostegno 
alle associazioni 
sportive ed alle 
attività da loro 
promosse; realizzare 
percorsi educativi 
destinati alle famiglie 
e di autosufficienza 
delle persone 
diversamente abili 
grazie alle 
associazioni di 
volontariato; investire 
in dotazioni 
strumentali e 
competenze del 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Resp. 
Servizi 
Sociali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31.12.202 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
50% 

 
 

 
VP2.1 

 
 

 
SOCIALE 

 

n. utenti che si 
rivolgono al 
Comune per 
ridurre il rischio 
di esclusione 
sociale 

 
 

 
pos 

 
 

 
0 

 
 

 
10 

   
 

 
Servizi Sociali 

 
 
 

Servizi 
Sociali 

 
 

 
VP2.2 

 
 

 
SOCIALE 

 
n. utenti con 
disabilità che 
avviano 
percorsi di 
autonomia 

 
 

 
pos 

 
 

 
0 

 
 

 
5 

   
 

 
Servizi Sociali 

 
 
 

Servizi 
Sociali 

 
 

 
VP2.3 

 
 

 
SOCIALE 

 
n. iscritti alle 
manifestazioni 
sportive 
organizzate nel 
territorio 

 
 

 
pos 

 
 

 
116 

    
 

 
Cultura 

 
 
 

Organizzato 
ri ESATRAIL 
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 personale per 
migliorare accoglienza 
e spazi della Casa di 
Riposo/Casa Protetta 

     
 

 
VP2.4 

 
 

 
SOCIALE 

 
% investimenti 
destinati alla 
Casa di 
Riposo/Casa 
Protetta 

 
 

 
pos 

 
 

 
0 

 
 

 
+3% 

   

 
Casa di 
Riposo/Lavori 
Pubblici 

 
 

 
Ragioneria 
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Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa 
di unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 

 

UNITÀ ORGANIZZATIVA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI UNITÀ ORGANIZZATIVA 

Area Amministrativa 5 

Area Contabile 5 

Tributi e Servizi Sociali 4 

Area Casa di Riposo 4 

Area Tecnica 4 

Area Sisma e Urbanistica 5 

Area Vigilanza Urbana 4 

 
 

Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono. 

Performance individuale 

Con riferimento allaperformance individualesi rimanda al Piano Performance 2023 - 2025 
(Allegato 3). 

 
 

Performance organizzativa di Unità organizzativa 

Con riferimento allaperformance organizzativa di Unità organizzativasi rimanda al Piano 
Performance 2023 - 2025 (Allegato 3). 

Il sistema di misurazione e conseguente valutazione della performance e premialità, è meglio 
esplicitato nella tabella che segue: 
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 Il sistema di misurazione e valutazionedelle 

Performance 

PESO PER TITOLARI DI PO PESO PER PERSONALE B/C/D 

 
 
 
 

Perfomance 

organizzativa 

Fattori collegati alle performance organizzativa di ente 20% 10% 

 

 
Fattori collegati 

alla Performance 

organizzativa di 

struttura 

 
 

Grado di raggiungimento degli 

obiettivi assegnati alla struttura 

(PEG/PdP) 

 
 
 
 

30% 

 
 
 
 

20% 

 
 
 
 

Performance 

individuale 

 
 

Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali 

relativi all'ambito organizzativo di interesse (contributo 

dato al raggiungimento degli obiettivi individuali) 

 
 
 

30% 

 
 
 

40% 

Grado di copertura del ruolo (comportamenti 

organizzativi) 

 
20% 

 
30% 

 100% 100% 

 

 

Performance funzionale al raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico 

In considerazione degli obiettivi di Valore Pubblico che l’Ente si è dato ed il Piano della Performance 
approvato (Allegato 3), si dovranno andare a collegare alcuni di tali obiettivi agli obiettivi di Valore 
Pubblico: se infatti l’Unità Organizzativa raggiungerà gli obiettivi che si è prefissatiavrà contribuito 
positivamente al raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico. 

 
 

Lo schema di seguito riportato ha l’obiettivo di sintetizzare tale legame: 
 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 

SETTORE SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

 

SSA - OP1 
Amministrazione 
Trasparente 

 

VP1 / VP2 
 

x 
 

x 
 

x 

 
 

SSA - OP2 

Questionario Spesa 
Sociale: redazione, 
compilazione ed 
invio. 

 
 

VP1 / VP2 

 
 

x 

 
 

x 

 
 

x 

 

 
SSA - OP3 

Politiche di contrasto 
alla povertà: verifica 
dell’effettiva e 
regolare erogazione 
delle prestazioni. 

  

 
x 

 

 
x 

 

 
x 

 
SSA - OP4 

Customer satisfaction 
servizi demografici: 
somministrazione 

  
x 

 
x 

 
x 
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  all’utenza di un 
questionario sulla 

valutazione e 
soddisfazione dei 
servizi erogati. 

    

 
 
 

SSA - OP5 

Gestione emergenza 
Covid-19: 
ottemperanza 
ottimale e in tempi 
rapidi degli 
adempimenti 

legislativi. 

  
 
 

x 

  

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SETTORE SERVIZI 

FINANZIARI 

 
 

SSF - OP1 

Regolare 
riaccertamento dei 
residui: verifica 
residui attivi e passivi 

    

 
 
 

SSF - OP2 

Gestione del 
personale: 
realizzazione di nuove 
assunzioni, come 
definito nel PTFP 
2021-2023. 

 
 
 

VP2 

 
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 
 

 
SSF - OP3 

Gestione emergenza 
Covid-19: 
ottemperanza 
ottimale e in tempi 
rapidi degli 
adempimenti 

legislativi, dal punto 
di vista contabile e di 
gestione del 
personale. 

  
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 

 
SSF - OP4 

Gestione dei Bilanci 
annuali e pluriennali 
preventivo e 
consuntivo ed azioni 
di verifica, riscontro, 

controllo. 
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SSF - OP5 

Verifica periodica 
dell’andamento 
economico dell’Ente e 
delle partite legate ai 
finanziamenti. 

    

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORE SERVIZI 

TRIBUTI E 

SERVIZI SOCIALI 

 

 
STS - OP1 

Regolare verifica e 
applicazione del costo 
dei servizi e delle 
tariffazioni. 

  

 
x 

 

 
x 

 

 
x 

 

 
STS - OP2 

Gestione dell’area 
tributi in linea con le 
disposizioni legislative 
e le direttive di 
bilancio. 

  

 
x 

 

 
x 

 

 
x 

 
 

STS - OP3 

Verifica e controllo 
delle entrate 
tributarie e degli 
accertamenti. 

  
 

x 

 
 

x 

 
 

x 

 
 
 

 
STS - OP4 

Gestione emergenza 
Covid-19: Verifica e 
controllo dell’impatto 
sociale, verifica e 
controllo delle 

azioni di supporto 
sociale alla 
popolazione. 

  
 
 

 
x 

 
 
 

 
x 

 
 
 

 
x 

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 

 
SERVIZIO 

CASA DI RIPOSO 

 
 
 

SCR - OP1 

Ampliamento 
autorizzazioni posti 
RPD, verifica e 
supporto 
amministrativo, 
controllo. 

  
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 

x 

SCR - OP2 Verifica gestione ed 
implementazione del 

VP2 x x x 
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  contratto di gestione 
dei servizi alla 
struttura. 

    

 

 
SCR - OP3 

Gestione 
rendicontazione delle 
autorizzazioni e delle 
procedure per RSA e 
RDP. 

 

 
VP2 

 

 
x 

 

 
x 

 

 
x 

 
 
 
 

SCR - OP4 

 

 
Controllo gestionale 
delle autorizzazioni 
all’ingresso ed 
accesso alla struttura. 

 
 
 
 

VP2 

 
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SETTORE AREA 

TECNICA 

 
 
 
 

 
SAT - OP1 

Miglioramento 
viabilità comunale: 
Verifica progettazioni, 
finanziamenti, lavori e 
relative pratiche 

istruttorie 
approvazione 
progetto esecutivo 
dei lavori e regolare 
pratica istruttoria 

  
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 

SAT - OP2 

Verifica e gestione 
degli affidamenti e 
funzionamento per la 
gestione degli 
impianti di fornitura 

energia elettrica e 
termica 

  
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 

SAT - OP3 

Gestione centrale 
idroelettrica: 
mantenimento e 
raggiungimento 
obiettivi gestionali e 
contabili 

  
 
 

x 

 
 
 

x 

 
 
 

x 
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SAT - OP4 

 
 

Verifica dei progetti 
contenuti nel Piano 
Triennale OO.PP. e 
misurazione degli 
stati di avanzamento 

 
 
 
 

VP1 

 
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO SISMA E 
URBANISTICA 

 
 

SSU - OP1 

Verifica 
dell’aggiornamenti 
delle strumentazioni 
urbanistiche comunali 

 
 

VP1 

 
 

x 

 
 

x 

 
 

x 

 

 
SSU - OP2 

Gestione e 
validazione delle 
progettualità private 
secondo le recenti 
disposizioni legislative 

 

 
VP1 

 

 
x 

 

 
x 

 

 
x 

 
 

SSU - OP3 

Calcolo e verifica 
degli Oneri di 
Concessione ove 
previsti. 

  
 

x 

 
 

x 

 
 

x 

 
 
 
 
 
 

 
SSU - OP4 

Rendicontazione 
spese sostenute per il 
“Sisma 2016”: 
ottenimento entrate 
a totale copertura 

delle spese sostenute. 
Qualora alcune spese 
non siano 
“rendicontabili”, 
redazione di 
opportuna 

e puntuale relazione 
chiarificatori e 
giustificativa 

  
 
 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 
 
 

 
x 
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SSU – OP5 

Realizzazione progetti 
“Sisma 2016”: 
realizzazione progetti 
contenuti nel Piano 
Triennale 

OO.PP. e misurazione 
degli stati di 
avanzamento 

  
 
 

 
x 

 
 
 

 
x 

 
 
 

 
x 

 

 

 
SETTORE 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

 
DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
DI VALORE 
PUBBLICO 

 

ANNO 
2023 

 

ANNO 
2024 

 

ANNO 
2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORE AREA 
VIGILANZA URBANA 

 
 
 
 

 
SAV - OP1 

Realizzazione obiettivi 
relativi al controllo sul 
territorio: valori 
numerici contenuti 
nel PEG 2021 e valori 
gestionali inerenti ad 
accertamenti, 
ispezioni, verbali, 
sanzioni e misure 
restrittive ed 
informative. 

  
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
SAV - OP2 

Gestione associata 
servizio Polizia Locale: 
ottimizzazione della 
presenza in servizio 
del personale durante 
periodi di scopertura” 
del personale 
dipendente e del 
periodo estivo e/o di 
necessaria maggior 
presenza 

 
 
 
 

 
VP1 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 
 
 

 
x 

 
 

 
SAV - OP3 

Gestione emergenza 
Covid-19: 
ottemperanza 
ottimale e in tempi 
rapidi degli 
adempimenti 
legislativi. 

  
 

 
x 

 
 

 
x 

 
 

 
x 
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SAV - OP4 

 

 
Verifica e riscontro 
del sistema di video 
controllo esistente ed 
in finanziamento 

  
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 
 
 
 

x 

 

 

Nella programmazione degli obiettivi di performance per il triennio 2024 – 2026 si avrà cura 
di inserire ulteriori obiettivi di performance ancor più strettamente funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi di valore pubblico. 

 

 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Riferimenti normativi 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" prevede, fra l’altro, 
la predisposizione di un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) nonché, a cura delle singole 
amministrazioni, di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 è stato definitivamente approvato da Anac, nella 
seduta del 17 gennaio 2023, valido per il prossimo triennio ed evidenzia che” si colloca in una fase 
storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli 
impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il 
periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in 
corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla 
legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, 
dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi 
con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo 
volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. Gli impegni assunti 
con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo 
sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici, 
ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC. Circa l’organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, novità nel sistema dell’anticorruzione e della trasparenza sono state previste dal 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. Il legislatore ha introdotto il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente dalle 
amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative) e in cui la pianificazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un documento di 
programmazione unitario. Si prevede un Piano in forma semplificata per le amministrazioni fino a 
50 dipendenti, con modalità da definirsi in un apposito decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione. Le amministrazioni ed enti non destinatari della disciplina sul PIAO – in gran parte 
enti di diritto privato – continuano, invece, ad adottare i Piani triennali della prevenzione della 
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corruzione. In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato d.l. n. 80/2021, sono stati 
emanati il d.P.R. del 24 giugno 2022 n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il DM del 30 giugno 2022 
n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione” che hanno definito la disciplina del PIAO. In tale scenario, e in conformità a quanto 
previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», l’Autorità adotta il PNA 2022 che 
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti 
all’applicazione della normativa con durata triennale. “Alla luce di tali premesse, viene redatta la 
presente sezione del PIAO del Comune di Esanatoglia sottolineando il legame tra la sezione dedicata 
ai rischi corruttivi e alla trasparenza e l’intero Piano Integrato di Attività ed Organizzazione. Alla 
disciplina di cui sopra, si aggiunga che il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21 aprile 2013, contiene norme che incidono 
in questa materia. Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, rubricato “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”, ha introdotto alcune importanti modifiche alla disciplina del D.Lgs.33/2013. L’art. 1 
comma 8 della legge 190/2012, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, prevede che «l’organo di 
indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Tali obiettivi devono essere coordinati con quelli previsti nelle altre sezioni del PIAO. 

Nozione di “corruzione”. 

Ai fini dell’applicazione della disciplina in esame la nozione di “corruzione” è intesa in un’accezione 
ampia. Essa comprende, cioè, le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 
riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono, pertanto, più ampie della fattispecie penalistica disciplinata dagli artt. 
318, 319, e 319 ter del codice penale: sono cioè tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione (Titolo II, Capo I, del codice penale), ma anche le situazioni 
in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento 
dell’azione amministrativa, sia nel caso in cui l’azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a 
livello di tentativo (Circ. Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013). 

 
 

Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
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SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto 
necessario e parte integrante dei 
documenti di programmazione 
strategico – gestionale, nonché 
entro il 31 gennaio di ogni anno, 
l’adozione iniziale ed i successivi 
aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, 
lett. b), del D.L. 90/2014, 
convertito in legge 114/2014, 
l’organo deputato all’adozione 
della programmazione per la 
gestione dei rischi corruttivi e 
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei 
termini previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza 
di elementi minimi della sezione 

Responsabile 
della 
Prevenzione 
della Corruzione 
e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 
Dott. Alessandro Valentini 
nominato con decreto del Sindaco 
n. 01 del 2022, il quale assume 
diversi ruoli all’interno 
dell’amministrazione e per 
ciascuno di essi svolge i seguenti 
compiti: 

• in materia di prevenzione della  
corruzione: 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, 
della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, “la mancata 
predisposizione del piano e la 
mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti 
costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

 
- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 
all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, 
della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, il Responsabile della 
Prevenzione “In caso di 
commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato 
di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, 
risponde ai sensi dell’art. 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano 
disciplinare, oltre che per il 
danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

• di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, il 
piano di cui al comma 5 e di 
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 (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

• in materia di trasparenza:  

- svolgere stabilmente 
un’attività di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso 
o di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

• in materia di whistleblowing:  

- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima 
attività di verifica e di analisi 
delle segnalazioni ricevute 

• in materia di inconferibilità e  
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli casi di inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

• in materia di AUSA:  

- sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto 
all’iscrizione e 

aver osservato le prescrizioni 
di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 
1 della Legge n. 190/2012; 

• di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, 
della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, “In caso di ripetute 
violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il 
responsabile individuato ai sensi 
del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, 
nonché, per omesso controllo, 
sul piano disciplinare, salvo che 
provi di avere comunicato agli 
uffici le misure da adottare e le 
relative modalità e di avere 
vigilato sull'osservanza del 
Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione. 
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 all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 

 

Titolari di 
Posizione 
Organizzativa 
(PO) – Elevata 
Qualificazione 

• Svolgono attività informativa 
nei confronti del responsabile e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 
d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 
D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, 
comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 
331 c.p.p.); 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da 
parte dei dipendenti dell’Ente è 
fonte di responsabilità 
disciplinare, alla quale si 
aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 
disciplinare si applicano, nel 
rispetto dei principi di gradualità 
e proporzionalità, le sanzioni 
previste dai CCNL e dai Contratti 
Integrativi con riferimento a 
ciascuna categoria. 

 • partecipano al processo di 
gestione del rischio; 

 • propongono le misure di 
prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 
165 del 2001); 

 • assicurano l’osservanza del 
Codice di comportamento e 
verificano le ipotesi di 
violazione; 

 • adottano le misure gestionali, 
quali l’avvio di procedimenti 
disciplinari, la sospensione e, 
ove possibile, la rotazione del 
personale (artt. 16 e 55 bis 
d.lgs. n. 165 del 2001); 

 • osservano le misure contenute 
nel PTPCT (art. 1, comma 14, 
della L. n. 190 del 2012); 

 • provvedono al monitoraggio 
delle attività nell’ambito delle 
quali è più elevato il rischio di 
corruzione svolte dall’ufficio a 
cui sono preposti; 

 • suggeriscono le azioni 
correttive per le attività più 
esposte a rischio; 

 • Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza di fatti, attività o 
atti, che si pongano in 
contrasto con le direttive in 
materia di prevenzione della 
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 corruzione e trasparenza. 

• Garantiscono il tempestivo e 
regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto degli obblighi di 
legge in materia di trasparenza 
e pubblicità. 

• Partecipano al processo di 
gestione dei rischi corruttivi. 

• Applicano e fanno applicare, da 
parte di tutti i dipendenti 
assegnati alla propria 
responsabilità, le disposizioni in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa. 

• Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

• Adottano o propongono 
l’adozione di misure gestionali, 
quali l’avvio di procedimenti 
disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale. 

 

I dipendenti • Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del 
rischio in sede di definizione 
delle misure di prevenzione 
della corruzione. 

• Osservano le misure di 
prevenzione della corruzione e 
di trasparenza contenute nella 
presente sezione del PIAO. 

• Osservano le disposizioni del 
Codice di comportamento 
nazionale dei dipendenti 
pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con 
particolare riferimento alla 
segnalazione di casi personali di 
conflitto di interessi. 

• Partecipano alle attività di 
formazione in materia di 
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 prevenzione della corruzione e 
trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

• Segnalano le situazioni di 
illecito al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione o 
all’U.P.D.. 

 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio ComunaleOrgano di indirizzo politico cui competono la definizione degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte 
integrante dei documenti di programmazione strategico – 
gestionale 

Organismo divalutazione 
(OIV/NIV) 

• Partecipa al processo di gestione del rischio; 

• considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel 
settore dellatrasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 
33 del 2013); 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento 
adottatodall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, 
d.lgs. n. 165 del 2001); 

• verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della 
corruzione daparte dei Dirigenti ai fini della corresponsione 
della indennità di risultato; 

• verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della 
corruzione con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della 
validazione della Relazione sulla performance; 

• verifica i contenuti della Relazione sulla performance in 
rapporto agliobiettivi inerenti alla prevenzione della 
corruzione ed alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di 
dipendenti; 
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 • riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Revisore dei conti • Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello 
svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti 
la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, 
riferendone al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza. 

• Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico- 
finanziaria dinatura programmatica. 

Ufficio Procedimenti 
disciplinari (U.P.D.) 

• Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria 
competenza. 

• Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
dell’autoritàgiudiziaria. 

• Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 
 

Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Esanatoglia in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019 ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazionedel valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizionedel valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzionedi un livello di rischiosità a ciascun processo. 
 
 

All’esito dell’attività sopra descritta, all’Allegato 2del presente documento si riportano di seguito 
alcune informazioni sintetiche circa i risultati della ponderazione dei rischi dei diversi processi 
rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di valutazione del rischio 
definita, sia relativamente alla distribuzione degli stessi fra le diverse Unità organizzative in cui è 
articolato l’Ente. 

 
 

Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
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priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza in cuisi è inserita una colonna denominata “Valore Pubblico” al fine di evidenziare 
quali misure e relativi indicatori sono funzionali alla protezione degli obiettivi di Valore Pubblico 
dell’Ente. 

 

 
MISURA 

 

VALORE 
PUBBLICO 

 
AZIONI 

TEMPI DI 
REALIZZAZIO 

NE 

 
RESPONSABILI 

 

INDICATORE DI 
REALIZZAZIONE 

 

 
Accesso civico 
“semplice”, 
Accesso civico 
“generalizzato”, 
Accesso 
“documentale” 

 
1. Monitoraggio 
delle richieste 
di accesso 
civico 
generalizzate 
pervenute e 
verifica del 
rispetto degli 
obblighi di 
legge 

 
 

 
Per tutta la 
validità del 
presente 
Piano 

 
 
 
 
 

RPCT 

 
 

 
Registro delle 
richieste di 
accesso civico 
pervenute 

  

 
VP1 / VP2 

1. 
Aggiornamento 
del Codice di 
comportament 
o integrativo 

 
 

Entro il 
31/12/2024 

 

 
RPCT 

 

Codice di 
comportament 
o integrativo 
approvato 

 
 
 

 
Codice di 
comportament 
o 

 
 
 

VP1 / VP2 

2. Formazione 
del personale in 
materia di 
codice di 
comportament 
o 

 

 
Entro il 31/12 
di ogni anno 

 
 
 

RPCT 

 

 
Almeno le PO 
(100% PO) 

     

  
 
 

 
VP1 / VP2 

 

3. Monitoraggio 
della 
conformità del 
comportament 
o dei 
dipendenti alle 
previsioni del 
Codice 

 
 
 
 

Entro il 15/12 
di ogni anno 

 
 
 

 
Responsabili 

N. sanzioni 
applicate 
nell’anno 

Riduzione / 
aumento 
sanzioni 
rispetto 
all’anno 
precedente 

 

 
Astensione in 
caso di conflitto 
d’interesse 

 
 

 
VP1 / VP2 

1. Segnalazione 
a carico dei 
dipendenti di 
ogni situazione 
di conflitto 
anche 
potenziale 

 

 
Tempestivam 
ente e con 
immediatezza 

I Responsabili 
sono 
responsabili 
della verifica e 
del controllo 
nei confronti 
dei dipendenti 

 

N. Segnalazioni 
/ N. Dipendenti 

N Controlli / N. 
Dipendenti 
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VP1 / VP2 

2. Segnalazione 
da parte dei 
dirigenti al 
responsabile 
della 
Prevenzione di 
eventuali 
conflitti di 
interesse anche 
potenziali 

 
 
 
 

Tempestivam 
ente e con 
immediatezza 

 
 
 
 
 

RPCT 

 
 

N. Segnalazioni 
volontarie / N. 
Dirigenti 

N. Controlli / N. 
Dirigenti 

   
 
 
 

1. Rotazione 
personale e 
mansioni 

 
 
 

Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente 
Piano 

 
 
 
 
 

RPCT 

Intercambiabilit 
à nelle singole 
mansioni tra 
più dipendenti, 
in modo da 
creare più 
dipendenti con 
le competenze 
sui singoli 
procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rotazione del 
personale 

    
Suddivisione 
delle fasi 
procedimentali 
del controllo e 
dell’istruttoria 
con 
assegnazione 
mansioni 
relative a 
soggetti diversi. 

  
 
 
 

VP1 / VP2 

 
 

 
2. Segregazione 
funzioni 

 
 

Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente 
Piano 

 
 
 
 

RPCT 

Affidare le 
mansioni 
riferite al 
singolo 
procedimento a 
più dipendenti 
in relazione a 
tipologie di 
utenza (es. 
cittadini singoli 
/ persone 
giuridiche) o 
fasi del 
procedimento 
(es. 
protocollazione 
istanze / 
istruttoria / 
stesura 
provvedimenti 
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     / controlli) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Conferimento e 
autorizzazioni 
incarichi 

 
1. Divieto 
assoluto di 
svolgere 
incarichi anche 
a titolo gratuito 
senza la 
preventiva 
autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il 
caso 

 
 
 

Tutti i 
dipendenti 

 
N. richieste / N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione 
/ N. dipendenti 

 
2. Applicazione 
delle procedure 
di 
autorizzazione 
previste dal 
Codice di 
comportament 
o integrativo 
dei dipendenti 

 
 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il 
caso 

 
 
 
 

Tutti i 
dipendenti 

 
N. richieste / N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione 
/ N. dipendenti 

    
Soggetti 

 
 
 
 

N. dichiarazioni 
/ N. incarichi 
(100%) 

N. verifiche / N. 
dichiarazioni 
(100%) 

   responsabili 
   dell’istruttoria 
 1. Obbligo di  del 
 acquisire  provvedimento 
 preventiva Sempre prima finale della 
 autorizzazione di ogni nomina o del 
 prima di incarico conferimento 

 conferire  dell’incarico 

 

Inconferibilità 
per incarichi 
dirigenziali 

l’incarico  Ufficio 
personale per 
controlli a 
campione 

    
Ufficio 

 

    personale per  

    controlli a  

  2. Obbligo di  campione e N. verifiche / N. 
 VP1/VP2 aggiornare la Annualmente acquisizione dichiarazioni 
  dichiarazione  Casellario (100%) 
    Giudiziario e  

    Carichi  

    Pendenti  
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Svolgimento di 
attività 
successiva alla 
cessazione dal 
servizio 
(Pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VP1 / VP2 

1. Previsione 
nei bandi di 
gara o negli atti 
prodromici 
all’affidamento 
di appalti 
pubblici, tra i 
requisiti 
generali di 
partecipazione 
previsti a pena 
di esclusione e 
oggetto di 
specifica 
dichiarazione 
da parte dei 
concorrenti, la 
condizione che 
l’operatore 
economico 
abbia stipulato 
contratti di 
lavoro o 
comunque 
attribuito 
incarichi a ex 
dipendenti 
pubblici, in 
violazione 
dell’art. 53, co. 
16-ter, del 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 
durata del 
Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Verifica in sede 
di controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 

 
VP1 / VP2 

2. Obbligo per 
ogni contraente 
e appaltatore, 
ai sensi del DPR 
445/2000, 
all’atto della 
stipula del 
contratto di 
rendere una 
dichiarazione 
circa 
l’insussistenza 
delle situazioni 
di lavoro o dei 
rapporti di 
collaborazione 
di cui sopra 

 
 
 
 
 
 

 
Al momento 
della stipula 
del contratto 

 
 
 
 
 
 

 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 
 

 
Verifica in sede 
di controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa 
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3. Obbligo per 
tutti i 
dipendenti, al 
momento della 
cessazione dal 
servizio, di 
sottoscrivere 
una 
dichiarazione 
con cui si 
impegnano al 
rispetto delle 
disposizioni 
dell’art. 53, co. 
16- ter, del 
d.lgs. n. 
165/2001 
(divieto di 
pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 
durata del 
Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio del 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 

N. dipendenti 
cessati / N. 
dichiarazioni 
(100%) 

 

Tutela del 
dipendente che 
effettua 
segnalazioni di 
illecito 

  
 

1. Monitoraggio 
della attuazione 
della Misura 

 

 
Entro il 15/12 
di ogni anno 

 
 
 

RPCT 

 
N. segnalazioni 
/ N. dipendenti 

N. illeciti / N. 
segnalazioni 

 
 
 
 

 
Formazione 

 
 
 
 

 
VP1/VP2 

1. Realizzazione 
di corsi di 
formazione in 
materia di 
prevenzione 
della 
corruzione, 
trasparenza e 
codice di 
comportament 
o 

 
 
 
 
 

Entro il 15/12 
di ogni anno 

 
 
 
 

 
RPCT 

 
 
 
 
 

N. corsi 
realizzati 

 

Formazione di 
Commissioni, 
assegnazione 
agli uffici e 
conferimento di 
incarichi in caso 
di condanna 
penale per 
delitti contro la 
PA 

  
 

1. Acquisizione 
della 
dichiarazione di 
assenza di 
cause ostative 
ai sensi dell’art. 
35-bis del D.lgs. 
n. 165/2001 

 
 
 

Tutte le volte 
che si deve 
conferire un 
incarico o fare 
un’assegnazio 
ne 

 
 
 

Responsabili 
per i dipendenti 

RPCT per i 
Responsabili 

 
 
 

 
N. Controlli / N. 
Nomine o 
Conferimenti 
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Indice di 
trasparenza 
calcolato sulla 
base 
dell’attestazion 
e annuale 
dell’Organismo 
di valutazione 

  

 
Pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutta la 
validità del 
Piano 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti/respo 
nsabili della 
pubblicazione 
dei dati 

Valore medio 
come attestato 
dall’Organismo 
di valutazione > 
1,2 

  
Completezza 
del contenuto 

 
 
 
 

Valore medio 
come attestato 
dall’Organismo 
di valutazione > 
1,7 

 
Completezza 
rispetto agli 
uffici 

 
Aggiornamento 
to 

 
Apertura 
formato 

 

 

Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, 
limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di 
valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 

Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso 
irispettivi Dirigenti. 

Nell’Allegato 2del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a garantire 
l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di 
monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

Relativamente al PTPCT, si rimanda anche alla Sezione relativa alla prevenzione della corruzione 
presente in Amministrazione Trasparente in cui è pubblicato il Piano Anticorruzione completo di 
tutti gli allegati di dettaglio. 
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Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto parere 
da parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG) in data 14/04/2023. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

Al 31 dicembre 2022 la dotazione del personale dipendente del Comune di Esanatoglia era di n. 13 
unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato. 

Il seguente grafico mostra la suddivisione per genere: 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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Di seguito invece la distribuzione per genere delle Posizioni Organizzative: 
 

 
 

Questa invece la distribuzione in categorie per genere del personale in generale: 
 

 
 

L’adozione delle Linee Guida per la Parità di Genere della Funzione Pubblica 

Il comune di Esanatoglia presenta una situazione per certi versi rispondente in tema di parità di 
genere: 

- una prevalenza di presenza di personale di sesso maschile e una leggera prevalenza di uomini 
che ricoprono Posizioni Organizzative. 

 
 

Si rilevano invece una “disparità di genere al contrario”, ovvero in cui è il genere maschile ad essere 
eventualmente penalizzato: 
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- il genere femminile è prevalentemente distribuito sulle categorie giuridiche “alte” (nello 
specifico la categoria D), mentre il maschile è presente su quelle di istruttore (C e D) nonché B. 

§ 

Fatta quindi questa premessa relativa al Comune di Esanatoglia, è intenzione dell’Ente sviluppare, 
in particolare da questa pianificazione per l’anno 2023, obiettivi finalizzati al mantenimento della 
parità di genere adottando misure di contrasto e indicatori di risultato relativi solo ad alcuni aspetti 
ovvero quelli ritenuti più attuabili, concreti ed aderenti alla realtà operativa del quotidiano. 

 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 1° 
ANNO 

TARGET 2° 
ANNO 

TARGET 3° 
ANNO 

Rapporto generale uomini / 
donne 

 

1/1.2 
 

1/1.2 
 

1/1.2 
 

1/1.2 

Rapporto uomini / donne 
per Posizioni Organizzative 

 

1/0.67 
 

1/0.67 
 

1/0.67 
 

1/0.67 

 
 

Rispetto agli obiettivi di valore pubblico non si ritiene ci siano particolari obiettivi legati alla parità 
di genere funzionali al loro raggiungimento. 

 
 

Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la 
definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione e 
l’ingegnerizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione: nella tabellaè stata inserita una colonna denominata “Valore Pubblico” al 
fine di evidenziare quali indicatori sono funzionali alla realizzazione degli obiettivi di Valore 
Pubblico dell’Ente. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

 

INDICATORE 
VALORE 

PUBBLICO 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 1° 
ANNO 

TARGET 2° 
ANNO 

TARGET 3° 
ANNO 

N. servizi 
interamente 
online, integrati 
e full digital / n. 
totale servizi 
erogati 

 
 
 

VP1 / VP2 
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N. servizi a 
pagamento che 
consentono uso 
PagoPA / n. 
totale servizi 
erogati a 
pagamento 

 
 

 
VP1 / VP2 

    

Procedura di 
gestione 
presenze, 
assenze, ferie, 
permessi e 
missioni e 
protocollo 
integralmente 
ed 
esclusivamente 
dematerializzat 
a (si/no) 

  
 
 
 
 
 

SI 

   

Costi sostenuti 
in investimenti 
per ICT (spesa 
conto capitale)/ 
costi totali per 
ICT (spesa 
corrente + 
spesa conto 
capitale) 

 
 
 

 
VP1 / VP2 

    

Dipendenti con 
firma digitale 

 

VP1 / VP2 
 

5 
   

 
 

Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 
per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo 
fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo 
dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 1° 
ANNO 

TARGET 2° 
ANNO 

TARGET 3° 
ANNO 
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Avanzo di amministrazione SI SI SI SI 

Fondo di cassa adeguato alle 
dimensioni dell’Ente 

SI SI SI SI 

Ricorso all’anticipazione di 
tesoreria 

NO NO NO NO 

Sussistenza di debiti fuori 
bilancio 

NO NO NO NO 

 
 

Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Esanatoglia non ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile. 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 
condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento dell’organizzazione del lavoro agile 
dell’amministrazione: nella tabellaè stata inserita una colonna denominata “Valore Pubblico” al 
fine di evidenziare quali indicatori sono funzionali alla realizzazione degli obiettivi di Valore 
Pubblico dell’Ente. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

 
INDICATORE 

 

VALORE 
PUBBLICO 

VALORE 
DI 

PARTENZA 

 

TARGET 1° 
ANNO 

 

TARGET 2° 
ANNO 

 

TARGET 3° 
ANNO 

Approvazione Piano 
Operativo del Lavoro Agile 
(Si/No) 

 
VP1 / VP2 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
SI 

Unità in lavoro agile 
 

1 1 1 1 

 
 

 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 
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Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione: 
nella tabellaè stata inserita una colonna denominata “Valore Pubblico” al fine di evidenziare quali 
indicatori sono funzionali alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico dell’Ente. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al 
gradodi progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

 
INDICATORE 

 

VALORE 
PUBBLICO 

VALORE 
DI 

PARTENZA 

 

TARGET 1° 
ANNO 

 

TARGET 2° 
ANNO 

 

TARGET 3° 
ANNO 

Totale dipendenti VP1 / VP2 11 12 13 13 

Cessazioni a tempo 
indeterminato 

  

0 
 

0 
 

0 
 

0 

Assunzioni a tempo 
indeterminatopreviste 

 

VP1 / VP2 
 

0 
 

1 
 

1 
 

0 

Assunzioni a tempo 
indeterminatorealizzate 
(nuovi assunti alla data 
del 31/12) 

 
 

VP1 / VP2 

 
 

0 

 
 

1 

 
 

1 

 
 

0 

 
 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 
piano dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 4al presente Piano, contenente il Piano Triennale 
del Fabbisogno di Personale. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 25.18.2023 è stato approvato Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale (PTFP) triennio 2023 – 2025 con Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 
30.06.2023 è stata modificata la dotazione organica. (Allegato 4) 

 
 

Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale. 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

Inconsiderazione degli obiettivi di valore pubblico indicati nel presente documento, pur essendoci 
ambiti da approfondire al momento non è possibile pianificare percorsi formativi specifici. 

 
 

Il Comune di Esanatoglia ha adottato il Piano per la formazione del personale con Delibera di Giunta 
n. 79 del 24/07/2023. 
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Obiettivi e risultati attesi della formazione 
 

 
INDICATORE 

VALORE 
DI 

PARTENZA 

 

TARGET 1° 
ANNO 

 

TARGET 2° 
ANNO 

 

TARGET 3 
ANNO 

Totale corsi di formazione 2 2 2 2 

N. di dipendenti che hanno seguito 
almeno un'attività formativa nell'anno / 
n. totale dei dipendenti in servizio 

 

10 

 

10 

 

10 

 

10 

 
 

Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fondamentale 
per il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2009, gli 
organi di indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono tenuti a verificare 
l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a proporre interventi 
correttivi. 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Esanatoglia sarà effettuato secondo la seguente 
metodologia: 

1) Il monitoraggio del livello di realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico è svolto tramite una 
verifica a cascata delle attività all'interno di ciascun ambito di programmazione del PIAO 
(performance organizzativa ed individuale, misure di gestione dei rischi corruttivi e della 
trasparenza, stato di salute delle risorse); 

2) Il collegamento degli obiettivi / target con gli obiettivi strategici e di mandato che fanno 
riferimento agli obiettivi di Valore Pubblico, consente il calcolo del raggiungimento degli 
obiettivi strategici e quindi del contributo di ogni ambito di programmazione al 
raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico. 

4. SEZIONE: MONITORAGGIO 



 

COMUNE DI ESANATOGLIA 
Provincia di Macerata 

 
 

 

DOCUMENTO UNICO di 
PROGRAMMAZIONE 
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Il decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011 ha recato disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, modificato 
ed integrato con il decreto legge n. 102 del 31 agosto 2013 prevedendo l’introduzione del Principio 
contabile applicato alla programmazione di bilancio, adottato e aggiornato secondo le modalità 
previste dall'articolo 8, comma 4, del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 
2011. 
Detto Principio contabile ha modificato in maniera sostanziale la programmazione di bilancio, che si 
struttura in: 

 
- Documento Unico di Programmazione (DUP); 
- Bilancio di Previsione. 

 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è, pertanto, il nuovo strumento di programmazione 
degli enti locali. Esso sostituisce i precedenti documenti programmatici (Piano Generale di Sviluppo e 
Relazione Previsionale e Programmatica) nell’intento di rendere più efficace ed incisivo il sistema di 
programmazione. A tal fine la riforma ha specificatamente anticipato i tempi della programmazione, 
così da rendere autonomo il processo, svincolandolo da quello di predisposizione del bilancio. Il DUP 
è infatti, presentato al Consiglio entro il 31 luglio dell’esercizio precedente al periodo di riferimento. 
Il documento unico di programmazione ai sensi dell'articolo 170 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i: 

- è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui 
all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

- costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

 
Il DUP individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo 
e gli indirizzi generali di programmazione. 
Ogni anno saranno verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico-finanziaria. 
A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali 
approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione, al termine del mandato, 
l’amministrazione rendono conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato, di cui 
all’art.4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.149, quale dichiarazione certificata delle iniziative 
intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’Ente 
e di bilancio durante il mandato. 

 
Redazione DUP ulteriormente semplificato 

 
Sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4.1 del citato principio contabile applicato alla 
programmazione di bilancio, introdotto con il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per gli affari regionali e legautonomie del 18.05.2018, pubblicato nella G.U. Serie Generale n.132 del 
09-06-2018, dal 2018, è consentito, ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti di redigere 
il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP), in forma ulteriormente semplificata, 
attraverso l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, 
in parte corrente e in parte investimenti. 
Detto DUP super semplificato dovrà in ogni caso illustrare: 

 
- l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle 

gestioni associate; 
- la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 
- la politica tributaria e tariffaria; 
-l’organizzazione dell’Ente e del suopersonale; 
- il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 
- il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 
Nel DUP sono contenuti i seguenti documenti di programmazione pluriennale, che fatti salvi gli 

Quadro normativo di riferimento 



 

specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano, pertanto, approvati, senza necessità 
di ulteriori deliberazioni: 

 
1. Conferma dell’addizionale comunale IRPEF ai sensi dell'art. 1 del D. Lgs n. 360 del 28.09.1998, con 

il quale è stata istituita a decorrere dal primo gennaio 1999 l'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche; 

2. Conferma aliquote e detrazioni anno 2022 dell’imposta municipale propria, ai sensi dell’articolo 1 
comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 
2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC) che al suo interno è suddivisa nei seguenti tributi: 
IMU - TARI- TASI , che si basano su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili 
e collegato alla loro natura e valore (IMU E TASI) e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione del 
servizio di raccolta rifiuti (TARI). 

 

Infine, nel DUP, devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all'attività istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore. 

 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l'orizzonte temporale 
di riferimento del bilancio di previsione. L’attualeAmministrazione comunale si è insiedata a ottobre 
2021 e pertanto il periodo di mandato va a scadere nel 2026. 

 
Il Comune di Esanatoglia, avente una popolazione inferiore a 2.000 abitanti (n. 1933 al 31.12.2022), 
ha elaborato il presente DUP nella forma ulteriormente semplificata. 

 
 

Scadenze del DUP 
 

In relazione alla tempistica per la presentazione e la successiva approvazione del DUP di cui al 
paragrafo 4.2 del principio applicato della programmazione: 

 

-entro il 31 luglio di ciascun anno, il DUP è presentato dalla Giunta «per le conseguenti 
deliberazioni». Pertanto il Consiglio riceve, esamina, discute il DUP presentato a luglio e 
successivamente lo delibera. La deliberazione del Consiglio concernente il DUP può tradursi in: 

• un’approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenta gli indirizzi del 
Consiglio; 

• in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di 
indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della successiva 
nota di aggiornamento. 

 
La deliberazione del DUP presentato a luglio costituisce una fase necessaria del ciclo della 
programmazione dell'ente e come tale non può essere considerato adempimento facoltativo. Pertanto, 
il Consiglio deve deliberare il DUP in tempi utili per la presentazione dell'eventuale nota di 
aggiornamento. Quest'ultima è tuttavia eventuale: può non essere presentata se il Consiglio ha 
approvato il DUP e non sono intervenuti eventi da renderne necessario l'aggiornamento. 

 

-entro il 15 novembre, con lo schema di delibera del bilancio di previsione, la Giunta comunale 
presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del DUP. Termine, quest'ultimo, che si intende 
prorogato a seguito della proroga del termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione. 

 
 

La FAQ n. 10 di Arconet in data 7 ottobre 2015 ha precisato che: 
 

1) la nota di aggiornamento al DUP è eventuale, in quanto può non essere presentata se sono 
verificate entrambe le seguenti condizioni: 

 
a) se presentato, lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo schema del 

DUP definitivo. Pertanto è predisposto secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al DLgs 
118/2011; 

b) lo schema di nota di aggiornamento al DUP e lo schema di bilancio di previsione sono 
presentati contestualmente entro il 15 novembre, unitamente alla relazione dell’organo di 
revisione, secondo le modalità previste dal regolamento dell’ente; 



 

2) la nota di aggiornamento, se presentata, è oggetto di approvazione da parte del Consiglio. In 
quanto presentati contestualmente, la nota di aggiornamento al DUP e il bilancio di previsione 
possono essere approvati contestualmente, o nell’ordine indicato. 

 

Con DM Decreto del Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022, con il quale il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio in corso da parte degli enti locali è stato 
differito al 31/03/2023. 

 

Con Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 – 2025, pubblicata in GU – serie 
generale n. 303 – supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, all’art. 1, comma 775, 
prevede che “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi 
degli effetti economici negativi della crisi Ucraina, gli Enti locali possono approvare il bilancio 
di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione 
del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 
2023 è differito al 30 aprile 2023”, autorizzando, pertanto, l’esercizio provvisorio fino a tale 
termine. 

 
 

In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 46 comma 3 TUEL, con l’atto di Consiglio n.51 del 
16/10/2021, sono state approvate le Linee programmatiche realtive alle azioni ed ai progetti da 
realizzare durante il mandato amministrativo. 
Tali linee saranno, nel corso del mandato amministrativo, monitorate e ritarate al fine di garantirne la 
realizzazione. 

Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così 
denominate: 

AMBIENTE e TURISMO: 

Potenziamento delle infrastrutture idriche in località Palazzo e risanamento ambientale di tratti fognari 

lungo Via Portella ed all’interno dell’edificato urbano; 

Prosecuzione nei lavori di ammodernamento delle reti elettriche pubbliche di Capriglia e Pagliano ed 

alle altre zone dell’edificato; 

Promozione del territorio con attivazione ufficio turistico e coinvolgimento Associazioni; 

Ultimazione Reti di percorsi già finanziate e specifici programmi regionali ed europei sui borghi per 

lo sviluppo turistico del nostro Comune, aree urbane, centro storico, aree verdi, aree attrezzate per il 

turismo lento e la mobilità dolce, Bike, ecc… 

Completamento Ciclovia Regionale, Palazzo LAB, Parco dell’Esino e Parco Tutteleterredelmondo 

già inseriti nei programmi CIS e nella Programmazione regionale ed Europea; 

Ottimizzazione isole raccolta differenziata e individuazione percorsi gestionali per aumentare il livello 

di differenziata gestita dal COSMARI; 

Completamento delle acquisizioni pubbliche in parte già finanziate per il reperimento di alloggi di 

pregio nel Centro Storico per il potenziamento della offerta turistico-ricettiva (albergo diffuso ed alloggi 

temporanei); 

RICOSTRUZIONE CENTRO STORICO E TERRITORIO: 

Per l’intero Centro Storico e le aree urbane abitate si intende intervenire in continuità con quanto già 

avviato, nelle procedure di progettazione ed autorizzazione del Piano Straordinario di Ricostruzione 

post sisma 2016, riqualificando intere parti di edificato urbano, recuperando vuoti urbani ed aree e/o 

fabbricati da adibire al potenziamento della offerta socio culturale, spazi e locali per l’inclusione sociale 

e per il sostegno al mondo della diversabilità; Partecipazione alle iniziative già avviate per il Recupero 

dei Borghi e la riqualificazione urbana; 

Programma e indirizzi generali di mandato 



 

Le Aree ex scuole ed altre parti del territorio del centro storico e adiacente saranno oggetto di 

particolari attenzioni per l’individuazione ed il recupero di vuoti urbani per aumentare le potenzialità 

attrattive e dotazionali dell’edificato. 

 

 
GIOVANI e PARTECIPAZIONE: 

Creazione di attività specifiche per la partecipazione dei giovani alla vita amministrativa e sociale del 

Paese per l’informazione e l’approfondimento di specifiche tematiche del mondo giovanile; 

Introduzione di figure fiduciarie del Sindaco per allargare la partecipazione al mondo giovanile, 

istituzione della consulta dei giovani; 

Istituzione di Comitati di Quartiere per allargare la partecipazione ed il controllo del territorio; 

Individuazione della figura del Difensore Civico per garantire libero accesso ai cittadini e valutare le 

azioni amministrative; 

SCUOLA, FAMIGLIA, SERVIZI SOCIALI: 

La realizzazione del nuovo Polo Scolastico (Elementari, Medie e Palestra) costituirà un momento 

importante per progettare in condivisione con il mondo scolastico un nuovo plesso, inclusivo e 

didatticamente moderno, sicuro sismicamente e sanitariamente (aule autogestite, dinamiche, in una 

logica di scuola attiva); 

La partecipazione al tema educativo da parte delle famiglie e dei ragazzi, già garantita da parte 

dell’Istituto Comprensivo con quanto previsto dalla organizzazione scolastica, andrà ampliata con 

nuovi percorsi di consultazione e partecipazione, promuovendo il percorso del Consiglio Comunale 

dei Ragazzi e la creazione di corsi ed attività didattiche e partecipative parallele al percorso scolastico; 

Le politiche sociali andranno potenziate, partendo dal potenziamento degli Uffici e dei Servizi 

dedicati, nuovi spazi andranno recuperati per la vera inclusione fatta di azioni direttamente svolte dai 

soggetti diversamente abili con una vera integrazione familiare e sociale con il territorio; 

Laboratori, spazi ed attività autogestite e mirate al cosiddetto “dopo di noi” in parte già disponibili 

ed indirizzati da azioni già intraprese a Palazzo LAB andranno strutturati e qualificati per una vera 

offerta inclusiva, nuovi spazi con il recupero di fabbricati con fondi sisma 2016 dovranno essere resi 

pienamente fruibili e dedicati alla inclusione sociale; 

Specifiche politiche di sostegno alla inclusione sociale ed all’abbattimento della accessibilità ai 

servizi, con forte sinergia tra le Associazioni di settore ed alle iniziative dell’ambito sociale; 

Attività di sostegno, con l’aiuto di Associazioni di Volontariato, per l’individuazione e l’aiuto concreto 

alle famiglie più bisognose, in particolare per il diritto alla salute ed allo studio; 

IMPRESA e ATTIVITA’ECONOMICHE: 

Sostegno al mondo del Lavoro con creazione di apposito ufficio di supporto alle Imprese per 

assisterle nelle problematiche di mercato e di finanziamenti, comunitari, statali, ecc…; 

Redazione del nuovo Piano Regolatore Generale con riqualificazione degli spazi destinati alle aree 

produttive; 

Sviluppo di forti sinergie con le Associazioni di categoria per la individuazione, sviluppo e 

partecipazione alle possibilità offerte dalle nuove prospettive legate al PNRR ed alle varie forme di 

sostegno alla occupazione ed allo sviluppo artigianale ed industriale; 

Individuare percorsi, servizi, azioni per il ritorno delle menti, tanti nostri giovani capaci e meritevoli 

hanno prospettive di lavoro che li portano lontani per aspettative, opportunità, ecc.. dobbiamo 

sviluppare ogni azione per far sì che sentano la motivata necessità di ritornare a dare il loro contributo, 

abitativo, sociale e culturale al nostro Paese; 

SANITA’ e SALUTE PUBBLICA: 



 

La situazionepandemica ancora in corso impone una forte presa di coscienza politica ed 

amministrativa a sostegno della popolazione per il supporto necessario alle azioni dei distretti sanitari 

ed alla partecipazione; 

Miglioramento degli spazi di servizio e di supporto logistico della Casa Albergo Santa Maria 

Maddalena, in adeguamento e potenziamento delle dotazioni socio sanitarie di supporto alla attività 

qualificata della RSA assistita; 

Creazione di apposite commissioni di supporto alla attività amministrativa legata al mondo della 

Sanità più in generale; 

SERVIZI SOCIALI: 

Miglioramento degli spazi di servizio e di supporto logistico della Casa Albergo Santa Maria 

Maddalena; 

Specifiche politiche di sostegno alla inclusione sociale ed all’abbattimento della accessibilità ai 

servizi, con forte sinergia tra le Associazioni di settore ed alle iniziative dell’ambito sociale; 

Attività di sostegno, con l’aiuto di Associazioni di Volontariato, per l’individuazione e l’aiuto concreto 

alle famiglie più bisognose, in particolare per il diritto alla salute ed allo studio; 

SPORT e ATTIVITA’ COLLEGATE: 

Collaborazione tra Ente Pubblico ed Associazioni di categoria per lo sviluppo ed il sostegno di tutte 

le attività sportive, in particolare per quanto attiene il mondo giovanile, sia in età scolare che post- 

scolare; 

Realizzazione di iniziative sportive in collaborazione con il mondo della scuola ed il territorio; 

Completamento del percorso di finanziamento del progetto di riqualificazione e messa a norma 

dell’impianto sportivo comunale di calcio e del progetto BIKE PARK Crossodromo Gina Libani Repetti, 

già presentati ed inseriti nelle varie programmazioni di settore (progetto SPORT e PERIFERIE e 

Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS). 

CULTURA: 

Sostegno alle Associazioni Locali impegnate nella promozione culturale del territorio; 

Promozione ed impegno per la ricostituzione di associazioni locali di volontariato, partendo dalla 

partecipazione ed il coinvolgimento diretto del mondo giovanile; 

Recupero Palazzo Comunale con spazi e dotazioni tecnologiche per la creazione del Museo della 

Ceramica Rinascimentale di Santa Anatolia; 

Completamento del percorso amministrativo e culturale di Casa Zampini e l’arte di Ivo Pannaggi, con 

l’acquisizione già in atto e la creazione di adeguate forme di partecipazione e gestione della Casa 

Museo e Centro Studi Pannaggi; 

Promozione della cultura della politica con incontri partecipativi tematici ed azioni di supporto alle 

iniziative culturali; 

Palazzo LAB completamento lavori e dotazioni per la parte abitativa e di accoglienza e inserimento 

nei percorsi culturali espositivi territoriali e nella rete convegnistica; 

Potenziamento della rete concertistica del nostro Organo Rinascimentale della Chiesa della Pieve di 

Santa Anatolia con inserimento nel circuito nazionale delle Città d’Organo; 

Completamento del percorso didattico culturale per la valorizzazione del Maestro Fra Carlo 

Milanuzzi, della musica rinascimentale del teatro e delle attività collegate; 

LAVORI PUBBLICI e INVESTIMENTI: 

L’intero parco lavori finanziati o da finanziare relativi al sisma Centro Italia 2016 costituiscono un 

impegno che sicuramente supererà il futuro mandato amministrativo, vanno però create le condizioni 



 

ed i percorsi tecnico finanziari per la realizzazione di quanto verrà contenuto nel Piano Straordinario 

di Ricostruzione: 

Completamento lavori ex Caserma Carabinieri; Palazzo Comunale e Pinacoteca San Francesco; 

Cimitero Comunale e Chiesa recupero danni sisma 2016 ed ampliamento; Chiesa Santa Maria 

Maddalena e Casa di Riposo; Abitazioni pubbliche di Via S.Ubaldo; Recupero abitativo del palazzo 

prospiciente in Municipio; Eremo di San Cataldo; Nuovo Plesso scolastico Elementari, Medie e 

Palestra Polifunzionale di Viale Fontebianco; Eremo di San Pietro; Ex Cinema Orione; Proprietà 

pubbliche inserite nei programmi straordinari; Recupero funzionale ed urbano dei fabbricati Scuola 

Media ed Elementari attuali con nuovi spazi a parco urbano di scambio, aree a parcheggio interrate 

ed all’aperto, nuova struttura sociale per le attività ludico ricreative e culturali; 

Particolare attenzione nel complesso percorso di recupero, per la realizzazione di spazi e vuoti 

urbani, di strutture, percorsi, dotazioni infrastrutturali, dovrà essere data al nostro Centro Storico, 

individuando soluzioni anche per la rete dei servizi e dotazioni tecnologiche; 

L’intero percorso di ricostruzione e riqualificazione dell’area perimetrata della Ex Conceria Zampini 

– Ottolina, costituirà elemento essenziale e qualificante della intera Ricostruzione post sisma e dovrà 

rappresentare una forte opportunità per il rilancio culturale, turistico, economico ed artistico del nostro 

Comune e del nostro territorio, un progetto di recupero di Archeologia Industriale di ampio respiro e 

di forte impatto territoriale; 

URBANISTICA e TERRITORIO: 

• La necessità della redazione del Nuovo Piano Regolatore Generale costituirà un momento di 
approfondita riflessione sull’indirizzo politico e di sviluppo urbano del nostro Comune; 

• Potenziamento delle possibilità e modifica della viabilità della attuale Zona Industriale; 

• Revisione degli indici e dei parametri urbanistico ambientali per la individuazione di aree con alta 
vocazionalità turistico abitativa (zone residenziali per edilizia privata rarefatta); 

• Programmi di recupero delle aree storico culturali e delle zone da sottoporre a piani di recupero 
urbano; 

• Piano di Recupero – Perimetrazione ex Conceria Ottolina: sviluppo delle enormi potenzialità, ricettive, 
culturali, turistiche, artistico artigianali del sito, della Ex Conceria, della Ex Cartiera e degli altri 
fabbricati, per le Associazioni, la residenzialità turistico abitativa, le dotazioni di servizio, ecc… 

• La imminente apertura del tratto stradale della Pedemontana creerà nuove opportunità, benché non 
di competenza diretta del nostro Comune, sarà necessario mettere in sicurezza ed allargare o 
modificare parzialmente il tratto di strada provinciale; 

• Particolare attenzione alla salvaguardia del territorio ed alla tutela dell’ambiente, utilizzando al meglio 
e dotando di adeguate attrezzature il Gruppo Comunale di Protezione Civile. 

 

 

 

 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il nostro ordinamento ha codificato, accanto 

ai rischi già normati (come, ad es. rischio del trattamento dati o il rischio per la salute sui luoghi di 

lavoro) un nuova, articolata, figura di rischio correlato all’esercizio dell’attività amministrativa, sia che 

si tratti di attività procedimentale-pubblicistica sia che si tratti di attività negoziale-privatistica. Tale 

nuova figura di rischio, caratterizzata da una doppia articolazione, è costituita dal “rischio corruzione” 

e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all’aspetto patologico dell’abuso dell’agire amministrativo 

mentre l’illegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della irregolarità dell’attività amministrativa. 

A fronte della tipizzazione e positivizzazione normativa di tali rischi, tutte le pubbliche amministrazioni 

sono obbligate a porre in essere una seria e rigorosa politica di prevenzione, rilevando la consistenza 

dei rischi corruzione e illegalità, provvedendo alla relativa gestione con appropriate misure e azioni al 

fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e abbattimento del livello dei rischi. Ciò premesso, per quanto 

concerne il profilo specifico della “corruzione”, costituisce obiettivo strategico dell’amministrazione la 

riduzione del livello del rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa dell’ente, e 

nell’ambito dell’attività da questo posta in essere. Per quanto concerne il profilo della illegalità, in 

attuazione dell’art. 97 Cost. e della Legge 6 novembre 

Indirizzi per adozione misure di prevenzione della corruzione 



 

2012, n. 190, tutte le amministrazioni individuano strumenti e metodologie per garantire la legittimità, 

la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il rischio di illegalità attiene alla mancanza non 

solo di legittimità, intesa come violazione di legge, incompetenza o eccesso di potere, ma anche alla 

mancanza di regolarità e correttezza. Il sistema dei controlli interni e, soprattutto, il controllo 

successivo di regolarità amministrativa, funzionali a garantire la legalità dell’agire amministrativo è 

stato affiancato, a partire dall’entrata in vigore della citata Legge n. 190 del 2012, da ulteriori strumenti 

di prevenzione dell’illegalità. Tra questi, il forte potenziamento dell’istituto, già previsto dal D.Lgs. 150 

del 2009, della trasparenza con l’introduzione di un principio generale di trasparenza presidiato dalla 

tipizzazione del nuovo diritto di “accesso civico” generalizzato (FOIA) introdotto dal DLgs 97 del 2016 

e la cui attuazione normativa è stata disposta con Circolare n. 1/2019 del Ministero della Pubblica 

Amministrazione avente ad oggetto: “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato 

(FOIA)”. 

 
Nel contempo, la riduzione del rischio di illegalità presuppone che: 

 
- venga reso effettivo il controllo di regolarità successiva mediante garanzia di imparzialità e di 

indipendenza di valutazione e di giudizio da parte degli organi di controllo, con verifica di assenza di 

conflitto di interessi e di commistione tra valutatore e valutato, venga reso effettivo il controllo di 

regolarità successiva mediante potenziamento dei parametri di controllo e del numero degli atti da 

controllare; 

 
- venga reso effettivo il collegamento tra il sistema di prevenzione del P.T.P.C. e P.T.T. (ora unico 

documento come è unico il relativo responsabile) e il sistema del controllo successivo di regolarità, 

anche mediante l’utilizzo degli esiti del controllo successivo per la strutturazione delle misure e azioni 

di prevenzione. 

 
La riduzione del rischio di illegalità presuppone altresì l’effettività di attuazione delle regole di 

comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente, in 

stretto collegamento con il sistema sanzionatorio ivi previsto per i casi di inosservanza. 

 
 

 
OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'amministrazione 

 
L'obiettivo in esame è contenuto nel PTPCT 2023-2025 approvato definitivamente con delibera di 

Giunta Municipale n. 3 del 20/01/2023 e con delibera di Giunta Municipale approvata in data odierna 

. L'introduzione, dal 2012, di una normativa (Legge 6 novembre 2012, n. 190) volta a prevenire 

fenomeni di corruzione e di illegalità all'interno delle pubbliche amministrazioni ha profondamente 

inciso sulla conformazione delle amministrazioni, con immediati riflessi anche di natura organizzativa. 

L'impatto della normativa in esame è tale da richiedere una rivisitazione, anche di natura culturale, 

dell'approccio all'agire amministrativo, al fine di garantire il buon andamento ed imparzialità dell'attività 

amministrativa. In questo contesto la prevenzione della corruzione e dell'illegalità costituisce un 

obiettivo strategico del RPC che investe l'intera struttura organizzativa e tutti i processi decisionali 

dell'Ente, attraverso l'elaborazione e l'attuazione di misure di prevenzione indicate nel PTPC 2023- 

2025. 

 
Garantire la trasparenza e l'integrità 

 
L'obiettivo in esame è contenuto nel PTPC 2023-2025. In considerazione della valenza del principio 

generale di trasparenza, per come illustrata negli indirizzi strategici in correlazione con il profilo 

dell’integrità dell'azione amministrativa, l'amministrazione intende elevare l'attuale livello della 

trasparenza per raggiungere, nel triennio di programmazione, un livello massimo di trasparenza. 



 

L’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza, distingue le società pubbliche in: 

 
- le societa ̀ direttamente o indirettamente controllate dalle amministrazioni pubbliche, individuate ai 

sensi dell’art. 2359, co. 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

- le soc ie ta ̀ come definite all’art. 11, comma 3, del d.l.gs. n. 33/2013, a partecipazione pubblica non 

maggioritaria, in cui, c i o e ̀,  la partecipazione pubblica non e ̀ idonea a determinare una situazione di 

controllo (di seguito “società a partecipazione pubblica non di controllo”). 

 
Dal novero delle soc ie ta ̀ controllate vanno escluse, in via interpretativa la fattispecie di cui al n. 

3 del co. 1 dell’art. 2359 del codice civile, (c.d.controllo contrattuale). Cio ̀  non toglie, tuttavia, che 

qualora sussista un rapporto tra pubblica amministrazione e soc ieta ̀ del genere di quello definito nel 

n. 3 dell’art. 2359 c.c., l’Amministrazione sia tenuta a inserire nel proprio Piano triennale di 

prevenzione della corruzione misure anche di vigilanza e trasparenza relative alle at t iv i ta ̀ svolte dalla 

soc ie ta ̀ in ragione dei vincoli contrattuali con l’amministrazione stessa. 

 

Ai sensi dell’art. 1, co. 60, della legge n. 190 del 2012, dell’art. 11 del d.lgs. n. 33 del 2013 e dell’art. 

1, co. 2, lettera c), del d.lgs. n. 39 del 2013, sono tenuti all’applicazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione: 

 
- anche gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico diversi dalle soc ieta ̀,  con particolare riguardo 

agli enti costituiti in forma di “fondazione” o di associazione” ai sensi del Libro I, Titolo II, capo II, del 

codice civile. Anche per tali enti si pone, analogamente a quanto avviene per le soc ie ta ̀ controllate, il 

problema dell’esposizione al rischio di corruzione che il legislatore ha inteso prevenire con la 

normativa anticorruzione in relazione alle pubbliche amministrazioni degli enti territorali, che in termini 

pro capite si attestano su un livello in linea con la media delle regioni a Statuto Ordinario (RSO). I 

comuni marchigiani hanno conseguito in media avanzi meno ampi e disavanzi meno gravosi di quelli 

osservati nelle RSO. La quota di enti in avanzo è analoga a quella osservata nelle RSO. E' proseguito 

il calo del debitoi delle Amministrazioni locali delle Marche, il cui ammontare pro capite si conferma 

inferione alla media nazionale. 

 

Sono rilevanti ai fini della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

 
- gli “altri enti di diritto privato partecipati”, per tali intendendosi quegli enti di natura privatistica, diversi 

dalle soc ieta ̀,  non sottoposti a controllo pubblico, le cui decisioni e la cui at t iv i ta ̀ non risultano soggette 

al controllo dell’amministrazione. Nella categoria degli enti di diritto privato solo partecipati da 

pubbliche amministrazioni rientrano, anche sulla base della giurisprudenza, ordinaria e costituzionale, 

le fondazioni bancarie, le casse di previdenza dei liberi professionisti, le associazioni e le fondazioni 

derivanti dalla trasformazione per legge di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza, 

nonostante l’indubbio rilevo di interesse generale delle funzioni ad esse attribuite. 

 
 
 

 

Le regole che disciplinano le modalità di gestione dei servizi pubblici locali sono in continua 
evoluzione, alla luce non solo delle direttive europee in materia ma anche della legislazione nazionale. 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate 



 

Nelle tabelle che seguono sono indicate le modalità attraverso le quali il comune di Esanatoglia 
gestisce i servizi pubblici locali. 
Di seguito sono riepilogate le principali tipologie di servizio, le modalità di gestione, nonché quelle in 
gestione diretta e quelle esternalizzati, cioè con affidamento a soggetti esterni o appartenenti al 
Gruppo Pubblico Locale. 

 

 
PARTITA IVA 

E CODICE 

FISCALE 

RAGIONE 

DENOMINAZIONE 

SOCIALE 

FORMA 

GIURIDICA 

PERCENTUALE 

PARTECIPAZIONE 

OGGETTO SOCIALE DURATA 

SOCIETA’ 

UTILI (+) O PERDITA (-) (IMPORTI 

ARROTONDATI) 

2019 2020 2021 

02191980420 VIVA SERVIZI 

S.P.A. - VIA 

DEL COMMERCIO 

N. 29 60100 

ANCONA (AN) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,3375 GESTIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 

(CAPTAZIONE - 

ADDUZIONE E 

DISTRIBUZIONE, 

VENDITA DI 

ACQUA AD USI 

PLURIMI - 

FOGNATURA - 

DEPURAZIONE 

DELLE ACQUE 

REFLUE ECC) - 

COD. ATECO 
360000 

2030 7.624.267,00 5.544.957,00 3.813.400,00 

02906230426 VIVA ENERGIA 

S.P.A. - VIA 

DEL COMMERCIO 

N. 29 60100 

ANCONA (AN) 

SOCIETA’ DI 
CAPITALI 

0,338 GESTIONE 
DIRETTA E 
INDIRETTA, ANCHE 
TRAMITE SOCIETA’ 
PARTECIPATE, DI 
ATTIVITA’ 
ATTINENTI IL 
SETTORE GAS E 
ENERGIA E 
SERVIZI RELATIVI 

   -1.461 

00322690421 CONSORZIO 

GORGOVIVO 

VIA TRIESTE, N. 2 

-60127 

ANCONA (AN) 

CONSORZIO 0,1974 LOCAZIONE 
IMMOBILIARE DEI 
BENI PROPRI O IN 
KLEASING 
(AFFITTO)– 
AMMINISTRAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
PER CONTO DEGLI 
ENTI 
CONSORZIATI - 
Amministrazione 
impianti e reti 
distribuzione acqua– 
reti fognarie ecc. 

A TEMPO 
INDETERMINATO 

222.367,00 313.597,00 180.227,00 

00899570436 COSMARI S.R.L. 

LOCALITA’ 

PIANE DI CHIENTI 

- 62029 

TOLENTINO (MC) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,5865 GESTIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 

(CAPTAZIONE - 

ADDUZIONE E 

DISTRIBUZIONE, 

VENDITA DI 

ACQUA AD USI 

PLURIMI - 

FOGNATURA - 

DEPURAZIONE 

DELLE ACQUE 

REFLUE ECC) - 

COD. ATECO 
360000 

A TEMPO 

INDETERMINATO 

-223.610,00 94.585,00 26.139,00 

01369040439 TASK S.R.L. - 

TELEMATIC 

APPLICATIONS 

FOR 

SYNERGIC 

KNOWLEDGE - 

VIA VELLUTI 

62100 MACERATA 
(MC) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,024 GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI PER 

PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

2050 166.392,00 66.945,00 42.611,00 

 
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione 

dei servizi affidati ai medesimi. I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in 

società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione 

delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato 

dalle direttive comunitarie in materia. 

Ai sensi del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, (cfr. art. 4, c. 1) emanato in attuazione dell’art. 18, legge 
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, le 
Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. II 
Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 
-esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei 
limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 



 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 
contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
-ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 
di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 

Il Comune di Esanatoglia oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione 
riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al 
dettato normativo di riferimento. 

 
Con Deliberazione di Consiglio n. 51 del 24.11.2022 avente ad oggetto: “REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS 19 AGOSTO 2016, N. 175 E SS.MM.II.. 

RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31.12.2021.” il Comune di Esanatoglia ha 

stabilito, tra l’altro,di: 

1. approvare l’allegato A alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, redatto 

secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti 

“Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche 

(Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e Art. 17 D.L. n. 90/2014)”; 

2. procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo; 

3. procedere alle operazioni di mantenimento senza interventi di razionalizzazione e delle azioni 
di razionalizzazione indicate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

 

 

 
La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere pubbliche 
sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

 

 

 
 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio 
contabile n.1, occorre far riferimento al gettito previsto delle principali entrate correnti, volte a 
finanziare la spesa corrente, di cui l'Ente può disporre. Esse sono costituite da entrate Tributarie, 
Trasferimenti correnti, entrate Extratributarie derivanti da servizi pubblici. 
I tributi a livello locale, costituiscono per i piccoli Comuni, privi di servizi produttivi, l'entrata di massimo 
rilievo, su cui si basano le possibili scelte programmatiche dell'Amministrazione. 

 
Nel prospetto che segue si riporta il trend storico dell’entrate, con l’indicazione del previsionale 2023- 

2025: 

Analisi di coerenza della programmazione con gli strumenti 
urbanistici vigenti 

ENTRATE 

La politica tributaria e tariffaria 



 

Quadro riassuntivo di competenza 

TREND ST 

 
 

ENTRATE 

ORICO PROGRAMMAZIONE  
PLURIENNALE 

% 

scostamento 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 1.032.305,24 936.809,00 902.329,46 995.942,08 1.011.942,08 1.028.942,08 10,374 

Contributi e trasferimenti 

Correnti 
793.240,57 859.986,00 1.204.166,38 1.024.853,20 534.153,56 537.321,79 - 14,891 

Extratributarie 2.049.787,80 1.937.751,26 2.322.200,08 2.278.977,95 2.326.130,78 2.312.130,78 - 1,861 

TOTALE ENTRATE 

CORRENTI 
3.875.333,61 3.734.546,26 4.428.695,92 4.299.773,23 3.872.226,42 3.878.394,65 - 2,911 

Proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti 

54.230,45 24.670,36 58.379 ,90 0,00 0,00 0,00 -100,000    

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

3.929.564,06 3.759.216,62 4.487.075,82 4.299.773,23 3.872.226,42 3.878.394,65 - 4,174 

alien. e traf. c/capitale (al netto 

degli oneri di urbanizzazione 

per spese correnti) 

358.098,80 631.504,92 41.751.519,81 27.527.393,34 609.000,00 54.000,00 - 34,068 

- di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 1.359,72 10.150,40 270.693,12 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione 

applicato per finanziamento di 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato 

per spese conto capitale 

41.932,81 297.942,17 347.4 84,51 0,00 0,00 0,0 0 -100,000    

TOTALE ENTRATE 

C/CAPITALE DESTINATI A 

INVESTIMENTI (B) 

401.391,33 939.597,49 42.369.697,44 27.527.393,34 609.000,00 54.000,00 - 35,030 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO 

FONDI (C) 

0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE 

(A+B+C) 
4.330.955,39 4.698.814,11 47.856.773,26 32.827.166,57 4.981.226,42 4.432.394,65 - 31,405 



 

Quadro riassuntivo di cassa 

 
ENTRATE 

 % scostamento 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni) 

2022 

(previsioni cassa) 

2023 

(previsioni cassa) 

1 2 3 4 5 

Tributarie 786.735,49 927.431,38 1.730.197,26 1.833.301,74 5,959 

Contributi e trasferimenti correnti 623.663,84 738.722,08 1.271.749,99 1.551.154,14 21,970 

Extratributarie 2.142.089,37 1.965.530,26 2.649.495,81 2.573.903,64 - 2,853 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.552.488,70 3.631.683,72 5.651.443,06 5.958.359,52 5,430 

Proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese 

Correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000    

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE 

PER SPESE CORRENTI E 

RIMBORSO PRESTITI (A) 

3.552.488,70 3.631.683,72 5.651.443,06 5.958.359,52 5,430 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli 

oneri di urbanizzazione per spese 

correnti) 

579.156,21 577.556,04 42.000.411,50 29.666.672,57 - 29,365 

- di cui proventi oneri di 

urbanizzazione destinati a 

investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 25.206,95 273.893,05 260.473,11 - 4,899 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese 

conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000    

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 

DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

579.156,21 602.762,99 42.274.304,55 29.927.145,68 - 29,207 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.131.644,91 4.234.446,71 48.925.747,61 36.885.505,20 - 24,609 

 
 
 
 

 

Titolo I - Le entrate tributarie 
Le principali entrate tributarie, sono costituite dalle entrate di competenza comunale derivanti dalla 
riscossione dei seguenti tributi locali: 
- IMU - imposta municipale propria 
- TASI - tributo per i servizi indivisibili 
- TARI - tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell’utilizzatore. 

- Addizionale comunale IRPEF 
 

L’IMU, la TASI e la TARI, costituiscono i tre componenti della IUC istituita dall’articolo 1, comma 639, 
della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e s.m.i. 

 

IRPEF 
Il comma 2 dell’art. 1 della legge 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) haridotto da cinque a quattro gli 
scaglioni di reddito ai quali associare le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF. 

L’attuale aliquota applicata dal Comune di Esanatoglia è dello 0,7 per cento, approvata con DCC n. 5 
del 28.03.2008. 
Il Dipartimento delle Finanze ha reso noto che sul Portale Federalismo Fiscale è disponibile la 
versione aggiornata del Simulatore per l’addizionale comunale all’IRPEF, che Comuni possono 
utilizzare ai fini delle previsioni di bilancio. 
A seguito della simulazione effettuata, è emerso un gettito atteso compreso tra € 166.029,00 (gettito 
minimo) e €202.925 (gettito massimo). 
Considerando che la simulazione tiene conto del gettito relativo all’anno 2020 e che nell’intervallo 
temporale tra tale anno e il 2023, ci sono stati importanti aumenti reddituali (lavoro dipendente, lavoro 
autonomo, Impresa, Partecipazione soc. di pers., Immobiliare, Pensione e Altro), si è ritenuto 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



 

opportuno inserire nelle previsioni di bilancio 2023 – 2025 uno stanziamento di €210.000,00 (Cap. E. 
30) 

 
Il Comune di Esanatoglia ha mantenuto inalterati, per l'anno 2023, i tributi comunali. 

 
Con Delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 30/05/2022 si è stabilito, tra l’altro,di: 
“ 

1) DI ADOTTARE: il Piano Economico Finanziario (PEF) 2022-2025, approvato dall’A.T.O. 3 
Macerata con delibera di consiglio nr. 02/2022 del 02-05-2022 per il servizio di gestione dei rifiuti 
per l’anno 2022 e relativi allegati (Allegato A) che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 

2) DI DARE ATTO che il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito nelle 
deliberazioni dell’ARERA in materia; 

 

3) DI APPROVARE le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2022 come riportato negli 

allegati della presente deliberazione di cui sono parte integrante e sostanziale (Allegato B); 
 

4) DI APPROVARE che il versamento della TARI 2022 avvenga in tre rate: 
- n. 2 rate di pari importo scadenti rispettivamente il 30 giugno ed il 30 settembre 2022 da 

considerarsi quale acconto per l’anno 2022 e calcolate complessivamente sull’80% del 
tributo dovuto sulla base delle tariffe in vigore per l’anno 2021 così come approvate con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 29.06.2021; 

- n. 1 rata avente scadenza il 02 dicembre 2022 calcolata a conguaglio di quanto 
complessivamente dovuto sulla base delle tariffe definitivamente approvate per l’anno di 
imposta 2022. 

 

5) DI DARE ATTO che la spesa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti trova copertura nei 
competenti stanziamenti del bilancio di previsione 2022/2024, anno 2022, determinato sulla base 
delle tariffe dell’anno 2022, tenuto conto delle variazioni normative intervenute a decorrere dal 
medesimo anno e delle variazioni delle utenze; 

 
6) DI DARE ATTO che, alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Macerata, nella misura del 5%; 
 

7) DI ADOTTARE successivamente, nel caso di emanazione di provvedimenti da parte del legislatore 
aventi ad oggetto il ristoro statale dei minori introiti degli immobili inagibili a seguito dell’emergenza 
sisma 2016, tutti i provvedimenti necessari ai fini della rideterminazione delle tariffe TARI 2022; 

 

8) DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

 
9) Di DICHIARARE, con separata e medesima votazione, vista l’urgenza, il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267”. 
 

La TASI non è stata applicata in questo Comune. 
 

Per quanto riguarda l’imposta comunale propria (I.M.U.) vengono confermate le aliquote e le 
detrazioni dell’anno 2022 come nel modello che segue: 

 
Imposta municipale propria (IMU), anno 2023: 

 

erimento Normativo Tipologia Aliquota 

COMMA 748 

COMMA 749 

Abitazione principale e relative 

pertinenze ed immobili equiparati 

all’abitazione principale. 

Esclusi dall’IMU 



 

  
 
 

Aliquota per abitazione principale 

categoria catastale A/1, A/8, A/9 e 

relative pertinenze 

 
 
 

 
Aliquote per abitazioni IACP - ERP 

 
 
 

 
0,35 per cento (3,5 per 

mille) detrazione€ 
200,00 

 
 
 
 
 

 
0,95 per cento (9,5 per 

mille) detrazione€ 

200,00 

COMMA 750 Aliquota per fabbricati rurali ad uso 

strumentale ex art 9, comma 3 bis, 

D.L. 557/1993 

azzerata 

COMMA 751 Aliquota per fabbricati costruiti e 

destinati all’impresa costruttrice alla 

vendita ex art. 1 comma 751 L. 

160/2019 

azzerata 

COMMA 752 Terreni agricoli Esenzione in quanto il 

territorio di Esanatoglia 

è interamente 

compreso nelle aree 

montane sulla base 

dell’elenco di cui alla 

Circolare n. 9/1993 

COMMA 753 Aliquota per immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo 

catastale D 

1,06 per cento (10,60 

per mille) (7,6 per mille 

quota riservata allo 

Stato) 

COMMA 754 Aliquota per tutti gli altri fabbricati1,06 per cento (10,60 

per mille) 

COMMA 754 Aliquota per le aree edificabili1,06 per cen to (10,60 

per mille) 

COMMA 747 Aliquota per le abitazioni e relative 

pertinenze concesse in comodato ai 

parenti in linea retta di primo grado, 

con registrazione del contratto e 

possesso da parte del comodante di 

massimo due unità abitative nello 

stesso Comune 

1,06 per cento (10,60 
per mille) ( riduzione 

del 50 per cento della 

base imponibile) 



 

COMMA 760 Aliquota per immobili locati a canone 

concordato di cui alla L. 9 dicembre 

1998 n. 431 

1,06 per cento (10,60 

per mille) (aliquota 

ridotta al 75 per cento= 

0,795 per cento) 

 

 
Ai sensi dell'art. 1 comma 816 della L. 160/2019, a partire dal 1° gennaio 2021, è stato istituito il 
Canone Unico Patrimoniale il quale sostituisce il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP), l’Imposta comunale sulla pubblicità (ICP) il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 
l’installazione dei mezzi pubblicitari. 

 
Si specifica infine, che ai sensi dell’art. 1 comma 751 della L. n. 197 del 29/12/2022 “Per l'anno 2023, con 
riferimento alle fattispecie individuate dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
non sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del 
presente comma, il fondo di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020, 
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e' incrementato, per l'anno 
2023, di 4 milioni di euro”. 

 
 

Nel prospetto che segue si riportano le previsioni di entrata del triennio 2023-2025: 
 

 

Cap. Entrata 
 
Tipologia di entrata 

Programmazione 

annuale 

Programmazione pluriennale 

2023 2024 2025 

27 IMU 408.469,51 408.469,51 408.469,51 

48 TARI 269.322,75 269.322,75 269.322,75 

30 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 210.000,00 226.000,00 243.000,00 

331 CANONE PATRIMONIALE DI 
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA (EX 
CAPP. E. 33 - 36 - 330) 

14.000,00 14.000,00 14.000,00 

 
 

Titolo III – Entrate extratributarie 
 

Con riferimento alle entrate, derivanti dalla: 
 

- vendita e gestione dei servizi; 
- dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e illeciti; 
- da interessi attivi; 
- da utili e dividendi; 
- da rimborsi e da altre entrate correnti. 

 
Nel prospetto che segue si riportano le relative previsioni per i gettiti preventivati relativamente al 
triennio considerato. 

 

Cap. Tipologia d’entrata 2023 2024 2025 

234 Proventi da raccolta rifiuti isola 
ecologica 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

260 Diritti di segreteria 20.000,00 10.000,00 10.000,00 

268 Diritti per rilascio carte d’identità 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

284 Mensa scolastica 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

308 Servizi cimiteriali 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

310 Proventi concessioni cimiteriali 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

312 Proventi illuminazione private 
sepolture 

23.000,00 23.000,00 23.000,00 

338 Proventi gestione casa di riposo 1.648.000,00 1.696.000,00 1.696.000,00 



 

382 Fitti reali di terreni e fabbricati 7.396,00 7.396,00 7.396,00 

383 Proventi centrale idroelettrica 100.000,00 131.868,96 120.000,00 

385/10 Altre prestazioni patrimonio 
immobiliare 

10.500,00 10.500,00 10.500,00 

 TOTALE 1.897.896,00 1.967.764,96 1.955.896,00 
 
 
 

 

La possibilità di effettuare spese in conto capitale è fortemente influenzata dalla capacità di 
reperimento di risorse, sempre più ridotta, a causa della riduzione dei trasferimenti dall’alto ed una 
limitata autonomia finanziaria. Per il Comune di Esanatoglia la parte capitale è sicuramente 
influenzata dai trasferimenti da altre organi giuridici statali per la ricostruzione e per la realizzazione 
dei prossimi PNRR. 

Le entrate del titolo 4, contribuiscono, insieme a quelle dei titoli 5 e 6, al finanziamento delle spese 
d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, 
nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Per maggior dettagli si rimanda alla programmazione 
contenuta nel Piano Triennale delle OO.PP. dove vengono evidenziati gli interventi del triennio 2023 
– 2025 e i relativi finanziamenti. 

 
 

 
Personale in servizio al 31/12/2022 (anno precedente l’esercizio in corso) 

 

Categoria Numero 
Tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 
(sisma 2016) 

Cat.D2 1 1 0 

Cat.D1 7 6 2 

Cat.C2 1 1 0 

Cat.C1 2 1 2 

Cat.B5 3 3 0 

TOTALE 14 12 4 

 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022: 14 
di cui Unità aggiuntive sisma 2016 4 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio, al netto delle spese del personale 
relative al sisma 2016 (totalmente rimborsate dalla regione Marche) e al covid-19. 

 

Anno di riferimento 
 

Dipendenti 
 

Spesa di personale 

Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

2022 
(Rendiconto non 

ancora approvato) 

 

10 
 

542.150,34 
 

14,83 

2021 13 506.475,62 15,99 

2020 12 552.581,94 16,29 

2019 12 459.310,23 13,00 

2018 11 542.888,33 16,55 

2017 14 649.823,31 22,56 

 
Rilevato che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 ha 

delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema 

previgente come introdotto dall’art.3 del D.L.90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014 e 

successive integrazioni; 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

L’organizzazione dell’Entee del suo personale 



 

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, legata alle 

cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione complessiva di 

sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di 

personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 28,60%, e 

che pertanto il Comune di Esanatoglia si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la 

classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1; 

Rilevato che secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto “i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la 

spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, (…) sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna 

fascia demografica”. 

Dato atto che l’articolo 14-bis del decreto legge 4/2019, convertito in legge 26/2019, prevede che: 

- l’arco temporale di riferimento sul quale calcolare in modo cumulativo il valore delle cessazioni 
intervenute nell’anno precedente sia il quinquennio precedente e non più il triennio; 

- ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal 
servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella 
medesima annualità; 

 

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti 

sono tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 

Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari a € 603.509,80 

(Rendiconto 2011 € 639.554,53_ Rendiconto 2012 € 600.623,76_ Rendiconto 2013 € 570.351,12) e che 

la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006 in sede previsionale per il triennio 2021- 2023 

si mantiene in diminuzione rispetto al 2011-2013, anche tenendo conto del fatto che ai sensi dell’art. 

7 del DPCM “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 

quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, 

commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

La spesa del personale presunta per l‘anno 2023 è pari a complessivi €461.489,21, al netto delle 
spese del personale relative al sisma 2016 (totalmente rimborsate dalla regione Marche) e quelle 
relative al COVID-19 e comprensiva degli aumenti contrattuali CCNL 2018 confermata per i successivi 
anni 2022-2024. 

 
Di conseguenza le spese del personale per l’anno 2023 rientrano nei vincoli sopra riportati. 

L’incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente è del 12,06%, al netto della spesa del 

personale relativa al sisma 2016 e al COVID-19. 
 

 

 

Sulla base della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.n.165/2001 
così come modificato dall’art.16 della Legge n.183/2011non risulta soprannumero o eccedenze di 
personale. 

 
Sulla base della programmazione triennale del fabbisogno del personale anno 2023-2025, approvata 
con delibera di Giunta Comunale n. ……… del ………., per l’annualità 2023 è previsto il seguente 
programma di assunzioni: 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 



 

 

CAT. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

AREA 
 

TEMPO 
 

ANNO 
 

PROCEDURA 

 
C1 

Istruttore 

Amministrativo 

(Sisma) 

5^ Settore: Area 

Tecnica 

 
 

Determinato 

- tempo pieno 

 
 

2023 

 
Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 
C1 

Istruttore 

Amministrativo 

(PNRR) 

2^ settore: Area 

Contabile 

 
Determinato 

- tempo pieno 

 
 

2023 

 
Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

E' fatto salvo, comunque, il ricorso, sulla base delle effettive esigenze e nel rispetto della normativa 
vigente ad assunzioni a tempo determinato e/o ricorso, ad altre forme di lavoro flessibile, stante la 
dotazione organica dell’ente non idonea a fronteggiare i sempre più innumerevoli adempimenti. 

 

 
Relativamente alla gestione corrente, l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse disponibili 
e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti, nel rispetto degli equilibri di bilancio e di cassa. 

Analogamente alla previsione dell’entrata, la previsione di spesa corrente, si è fondata partendo dalle 
spese sostenute negli esercizi precedenti, obbligatorie e ricorrenti, di quelle derivanti da obbligazioni 
già assunte in esercizi precedenti, nonché delle nuove o maggiori spese conseguenti al fabbisogno 
dell’ente. Tutto ciò per il perseguimento degli obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per 
il funzionamento dei servizi, sulla base delle richieste dei Responsabili e nell’ambito, naturalmente, 
delle risorse del bilancio, per il principio dell’equilibrio di bilancio, tenuto conto, altresì, di quelle 
derivanti dall’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo 
sistema contabile (D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i). 

Particolare attenzione, è riservata alla costituzione e rappresentazione degli accantonamenti per 
“rischi e spese potenziali”, per il “fondo crediti di dubbia esigibilità” e per “il fondo perdite reiterate negli 
organismi partecipati”. 

Il nuovo principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria, prevede, infatti, 
l’obbligatorietà di inserire in bilancio degli accantonamenti per passività potenziali (fondo spese e 
rischi) e l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
A seguito dell’emergenza da COVID-19, iniziata nel 2020 e in via di risoluzione in questo anno 2023, 
nel bilancio di previsione 2023-2025 sono stati mantenuti i capitoli di entrata e di spesa specifici e 
adeguati i vari stanziamenti, in modo da ottenere una previsione quanto più realistica possibile. Nello 
schema che segue si evidenziano i vari stanziamenti specifici relativi all’emergenza sanitaria Covid- 
19: 

 
ENTRATE USCITE 

CAP DES CRIZIONE STAN ZIAMENTO CAP DESCRIZIONE STANZIAMENTO 

P
A

R
T

E
 C

O
R

R
E

N
T

E
 

 
 

 
186/1 

FONDO PER 
FUNZIONAMENTO 
FUNZIONI 
FONDAMENTALI - 
COVID 19 
(CORONAVIRUS) - 
MAGGIORI SPESE 
- 

 
 

 
€ 100.000,00 

 
 

 
1110 

 
SPESE 
EMERGENZA 
COVID-19 
(CORONAVIRUS) - 
ACQUISTO DI BENI 
(CAPP. E. 186/1 - 
187 - 188) 

 
 

 
€ 100.000,00 

 
187 

CONTRIBUTI 
EMERGENZA 
COVID-19 

 
€ 100.000,00 

 
1120 

SPESE 
EMERGENZA 
COVID-19 

 
€ 100.000,00 

USCITE 



 

  (CORONAVIRUS) 
(CAP. U. 1110- 
1120-1130-1140- 
1150) - CONTRIB. 
PARTE 
CORRENTE 

  (CORONAVIRUS) - 
PRESTAZIONE DI 
SERVIZI (CAPP. E. 
186/1 - 187 - 188) 

 

 
 
 

 
188 

CONTRIBUTI DA 
IMPRESE - 
ASSOCIAZIONI - 
PRIVATI PER 
EMERGENZA 
COVID-19 
(CORONAVIRUS) 
(CAP. U. 1110- 
1120-1130-1140- 
1150) 

 
 
 

 
€ 0,00 

 
 
 

 
1130 

 
 

EMERGENZA 
COVID-19 
(CORONAVIRUS) - 
COMPENSO 
LAVORO 
STRAORDINARIO 
CAPP. E. 186/1 - 
187 - 188) 

 
 
 

 
€ 8.000,00 

    
 
 

1140 

CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI ED 
ASSISTENZIALI 
CARICO ENTE 
EMERGENZA 
COVID- 
19(CORONAVIRUS) 
(CAPP. E. 186/1 - 
187 - 188) 

 
 
 

€1.500,00 

    
 
 

1150 

EMERGENZA 
COVID-19 
(CORONAVIRUS) - 
IRAP SU 
COMPENSO 
LAVORO 
STRAORDINARIO 
(CAPP. E. 186/1 - 
187 - 188) 

 
 
 

€500,00 

 SUB TOTALE € 200.000,00  SUB TOTALE € 210.100,00 

 
 
 

186 

 

FONDO PER 
FUNZIONAMENTO 
FUNZIONI 
FONDAMENTALI - 
COVID 19 
(CORONAVIRUS) - 
MINORI ENTRATE 
- 

 
 
 

€50.000,00 

 
 
 

1155 

EMERGENZA 
COVID-19 
(CORONAVIRUS) - 
RIMBORSI DI 
PARTE CORRENTE 
DI SOMME NON 
DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO (E. 186) 

 
 
 

€ 40.000,00 

  TOTALE €250.000,00 TOTALE   € 250.000,00 

C
O

N
T

O
 C

A
P

IT
A

L
E

 

 
 
 

519 

 

FONDO PER 
FUNZIONAMENTO 
FUNZIONI 
FONDAMENTALI 
CONTO CAPITALE 
- COVID 19 
(CORONAVIRUS) - 
(CAP. U. 2511) 

 
 
 

€ 40.000,00 

 
 
 

2511 

ACQUISTO 
MACCHINE 
ELETTR., IMPIANTI 
E ATTREZZATURE 
INF. E NON 
EMERGENZA 
COVID- 19 
(CORONAVIRUS) - 
(CAP. E. 520) 

 
 
 

€ 40.000,00 

 
 
 
 

 
520 

CONTRIBUTO 
STATALE - 
ACQUISTO 
MACCHINE 
ELETTR., 
IMPIANTI E 
ATTREZZATURE 
INF. E NON 
EMERGENZA 
COVID- 19 
(CORONAVIRUS) - 
(CAP. U. 2511 - 
2512) 

 
 
 
 

 
€10.000,00 

 
 
 
 

 
2512 

 
 
 
 

 
SPESE PER 
INTERVENTI A 
SEGUITO 
DELL'EMERGENZA 
COVID- 19 
(CORONAVIRUS) - 
(CAP. E. 520) 

 
 
 
 

 
€10.000,00 



 

  TOTALE €50.000,00  TOTALE €50.000,00 

  TOTALE €300.000,00  TOTALE € 300.000,00 

 
 
 

 

Anche per l’anno 2022, è fatto obbligo per gli enti beneficiari di inviare alla Ragioneria Generale dello 
Stato, mediante l’applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, una certificazione della perdita di 
gettito connessa all’emergenza epidemiologica, firmata digitalmente dal rappresentante legale, dal 
responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione economico-finanziaria, da inviare entro 
il termine perentorio del 31 maggio 2023. 

Per l’anno 2023, sulla base dell’andamento del 2021, si è previsto al cap. 186 “FONDO PER 
FUNZIONAMENTO  FUNZIONI  FONDAMENTALI  -  COVID  19  (CORONAVIRUS)  -  MINORI 
ENTRATE” – un importo di €50.000,00, in considerazione delle minori entrate derivanti da: 

 
 

MINORI ENTRATE 

CAP DESCRIZIONE IMPORTO 

338 PROVENTI GESTIONE CASA DI RIPOSO PER ANZIANI 
- CENTRO DIURNO 

€20.000,00 

338 PROVENTI GESTIONE CASA DI RIPOSO PER ANZIANI 
- NUOVI INGRESSI 

€30.000,00 

 TOTALE €50.000,00 

 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato il DL n. 22 del 23 febbraio 2023, con il quale ha stabilito la proroga 
delle misure di assistenza e accoglienza già disposte in favore della popolazione ucraina fino al 31 
dicembre 2023. 
Pertanto, si è ritenuto opportuno prevedere i seguenti stanziamenti di bilancio specifici: 

 

ENTRATE USCITE 

CAP DES CRIZIONE STA NZIAMENTO CAP DES CRIZIONE STANZIAMENTO 

C
O

N
T

R
IB

. 
P

A
R

T
E

 

C
O

R
R

E
N

T
E

 

    SPESE  

 CONTRIBUTI   EMERGENZA  

170 
EMERGENZA 
UCRAINA 

€5.000,00 700 
UCRAINA – 
ACQUISTO DI 

€4.000,00 

 (CAP. U. 700 -   BENI (CAPP. E.  

 701)   170 - 171)  

 CONTRIBUTI     

 DA IMPRESE -     

 ASSOCIAZIONI   SPESE  

171 
- PRIVATI PER 
EMERGENZA 

€1.000,00 701 
EMERGENZA 
UCRAINA - 

€ 2.000,00 

 UCRAINA   PRESTAZIONE DI  

 (CAP. U. 700 -   SERVIZI (CAPP. E.  

 701)   170 - 171)  

  CONTRIBUTO     

 STATALE E DA   SPESE PER  

 PRIVATI,   INTERVENTI IN  

518 
ASSOCIAZIONI 
ECC - 

€ 4.000,00 2509 
CONTO CAPITALE 
A SEGUITO 

€ 4.000,00 

 EMERGENZA   DELL'EMERGENZ  

 UCRAINA -   A UCRAINA -  

 (CAP. U. 2509)   (CAP. E. 518)  

  TOTALE € 10.000,00  TOTALE € 10.000,00 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/


 

 

Relativamente alla Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi, le spese programmate 
sono individuate nella tabella sotto riportata, distinte per fonti di finanziamento e per annualità: 

 

SCHEDA B: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 
 

 
 
 

 

Codi 

ce 

Unic 

o 

Inter 

vent 

o - 

CUI 

(1) 

 
 

 

Annualit 

à nella 

quale si 

prevede 

di dare 

avvio alla 

procedur 

a di 

affidame 

nto 

 
 
 

 

 

Codice 

CUP (2) 

Acquisto 

ricompreso 

nell'importo 

complessivo 

di un lavoro o 

di altra 

acquisizione 

presentein 

programmazi 

one dilavori, 

forniture e 

servizi 

(Tabella 

B.2bis) 

CUI 

lavoro o 

altra 

acquisiz 

ione nel 

cui 

importo 

comple 

ssivo 

l'acquis 

to è 

eventua 

lmente 

ricompr 
eso 

 
 
 

 

Lotto 

funzi 

onale 

(4) 

 
 

 

Ambito 

geograf 

ico di 

esecuzi 

one 

dell'acq 

uisto 

Codice 

NUTS 

 
 
 

 

 

Settor 

e 

 
 
 

 

 

CPV 

(5) 

 
 
 

 
Descri 

zione 

dell'ac 

quisto 

 
 

 

Livell 

o di 

priorit 

à (6) 

(Tabel 

la B.1) 

 
 
 

 
Responsab 

ile del 

Procedime 

nto (7) 

 
 
 

 
Durat 

a del 

contr 

atto 

 

 

L'acquis 

to è 

relativo 

a nuovo 

affidame 

nto di 

contratto 

inessere 

(8) 

 

STIMA DEI COSTI 

DELL'ACQUISTO 

 
CENTRALE DI 

COMMITTENZA O 

SOGGETTO 

AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' 

RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO 

DELLA 

PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO(11) 

 
 

 

Acquisto 

aggiunto o 

variato a 

seguito di 

modifica 

programma 

(12) 

(Tab 
ella 

B.2) 

 
 

Primo 

anno 

 

 

Sec 

on 

do 

an 

no 

 

Costi 

su 

annua 

lità 

succe 

ssiva 

 
 

Totale 

(9) 

Apporto di capitale 

privato(10) 

 

Import 
o 

 
Tipolo 

gia 

(Tabella 

B.1bis) 

codice 
AUSA 

denominazi 
one 

 
 

 

 
S0016908043920 
2300001 

 
 

 

 
2023 

 
 

 

 
E11F220005 
80006 

 
 

 

 
1 

  
 

 

 
S 
i 

 
 

 

 
I 
T 
I 

3 
3 

 
 

 

 
Servizi 

 
 

 

 
72500 
000-0 

Misura 

1.4.1 

Esperien 

za del 

cittadino 

nei 

servizi 

pubblici. 

Digitalizz 

azione 

Innovazi 

one e 

Sicurezz 

a nella 
PA. 

 
 

 

 
2 

 
 

 
TR 

OIA 

NI 

MIC 

HE 

LA 

 
 

 

 
1 
2 

 
 

 

 
No 

 
 

 

 
79.922, 
00 

 
 

 

 
0,00 

 
 

 

 
0,00 

 
 

 

 
79.922, 
00 

 
 

 

 
0,00 

    

 

 
S0016908043920 
2200001 

 

 
2023 

  

 
1 

  

 
S 

i 

 

 
I 
T 
I 

3 

3 

 

 
Servizi 

 

 
85100 

000-0 

AMBULAT 

ORIO DI 

PROSSIMI 

TA' CON 

SISTEMA 

DI 

TELEASSIS 
TENZA. 

 

 
2 

 

 
BARTOCCI 

LUIGI 

NAZZAR 

ENO 

 

 
3 

6 

 

 
No 

 

 
160.918 

,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
160.918 

,00 

 

 
0,00 

    

 
S0016908043920 
2200002 

 
2023 

  
1 

  
S 
i 

 
I 
T 

I 
3 
3 

 
Servizi 

 
85300 
000-2 

 
PIAZZA 

SMART 

ASSISTA 

NCE. 

 
2 

 
BARTOCCI 

LUIGI 

NAZZAR 

ENO 

 
3 

6 

 
No 

 
138.875 
,74 

 
0,00 

 
0,00 

 
138.875 
,74 

 
0,00 

    

 

 
 
 

 
 

 
S0016908043920 
2200003 

 

 
 
 

 
 

 
2023 

  

 
 
 

 
 

 
1 

  

 
 
 

 
 

 
S 

i 

 

 
 
 

 
 

 
I 
T 

I 
3 

3 

 

 
 
 

 
 

 
Servizi 

 

 
 
 

 
 

 
85300 

000-2 

SERVIZIO 

DI 

ASSISTEN 

ZA 

TUTELARE 

, 

VIGILANZA 

, 

INFERMIE 

RISTICO, 

PULIZIE E 

RISTORAZI 

ONE 

PRESSO 

CASA DI 

RIPOSO/R 

ESIDENZA 

PROTETTA 

E 

COMUNITA 

' 

ALLOGGIO 

PER 
ANZIANI. 

 

 
 
 

 
 

 
2 

 

 
 
 

 
 
 

BOA 

REL 

LI 

SA 

ND 

RA 

 

 
 
 

 
 

 
6 

0 

 

 
 
 

 
 

 
Si 

 

 
 
 

 
 

 
842.840 

,51 

 

 
 
 

 
 

 
1.685.68 

1,02 

 

 
 
 

 
 

 
2.528.52 

1,53 

 

 
 
 

 
 

 
5.057.04 

3,06 

 

 
 
 

 
 

 
0,00 

  

 
 
 

 
 

 
0000400 

396 

 

 
 
 

 

 
CUC Unione 

Montanadi 

San Severino 

Marche 

 

 

 

 
S0016908043920 
2300002 

 

 

 
2023 

  

 

 
1 

  

 

 
S 

i 

 

 

 
I 
T 
I 

3 

3 

 

 

 
Servizi 

 

 

 
72511 

000-0 

MISURA 

1.2 

ABILITAZI 

ONE AL 

CLOUD 

PER LE 

PUBBLICH 

E 

AMMINIST 

RAZIONI 
LOCALI. 

 

 

 
2 

 

 

TR 

OIA 

NI 

MIC 

HE 

LA 

 

 

 
1 

2 

 

 

 
No 

 

 

 
47.427, 

00 

 

 

 
0,00 

 

 

 
0,00 

 

 

 
47.427, 

00 

 

 

 
0,00 

    

               
 

Primo 
anno 

 

 

Sec 

on 

do 

an 

no 

 

Costi 

su 

annua 

lità 

succe 
ssiva 

 
 

Totale 
(9) 

Apporto di capitale 

privato(10) 

  

 

Import 

o 

 

Tipolo 

gia 

(Tabella 

B.1bis) 

codice 
AUSA 

denominazi 
one 

 
1.269.98 
3 25 

1.685.68 
1 02 

2.528.52 
1 53 

5.484.18 
5 80 

0,00 
(13) 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 



 

 
 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti, le spese di investimento sono individuate nella 
tabella sotto riportata, distinte per fonti di finanziamento e per annualità: 

 
SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

 
 
 
 
 
 

 
Codice Unico 
Intervento - CUI (1) 

 
 
 
 
 

C 

od. 

Int. 

Am 

m.n 

e 

(2) 

 
 
 
 
 

 
Codice 
CUP (3) 

 
 
 

 
Annualità 

nella 

quale si 

prevede 

didare 

avvio alla 

procedura 

di 

affidamen 

to 

 
 
 
 

 
Respon 

sabile 

del 

procedi 

mento 

(4) 

 
 
 
 

 
Lott 

o 

funzi 

onal 

e(5) 

 
 
 
 

 
Lavo 

ro 

com 

ples 

so 

(6) 

 

 
C 
o 
d 
i 
c 
e 
I 
s 
t 
a 
t 

 
 
 
 
 

Localiz 

zazio 

ne - 

codic 

e 

NUTS 

 
 
 
 
 

 
Tipolog 
ia 

 
 
 
 

 
S 

et 

to 

re 

e 

s 

ot 

to 

s 

et 

to 

re 

in 

te 

rv 

e 

nt 

o 

 
 
 
 
 

De 

scriz 

ione 

dell'i 

nter 

vent 

o 

 
 
 
 

 
Livell 

o di 

priori 

tà (7) 

(Tabe 

lla 

D.3) 

 

 
S 
T 
I 
M 
A 
D 
E 
I 
C 
O 
S 
T 
I 
D 
E 
L 
L 
' 
I 
N 
T 
E 
R 
V 
E 
N 
T 
O 
( 
8 
) 

 
 
 

Intervento 

aggiunto o 

variatoa 

seguito di 

modifica 

programm 

a (12) 

(Tabella 

D.5) 

 
 

 
Re 
g 

 
 

 
Pro 
v 

 
 

 
C 
o 
m 

 
 

 
Primo 
anno 

 
 

 
Secondo 
anno 

 
 

 
Terzo 
anno 

 

 
Co 

sti 

su 

ann 

ualit 

à 

succ 

essi 

va 

 

 
Impo 

rto 

comp 

lessi 

vo(9) 

 
 

Valore degli 

eventuali 

immobili di 

cui alla 

scheda C 

collegati 

all'intervento 

(10) 

Scadenza 

temporale 

ultima per 

l'utilizzo 

dell'eventu 

ale 

finanziame 

nto 

derivante 

da 

contrazione 
di mutuo 

 
Apporto di capitale 
privato (11) 

 

Import 
o 

 
Tipo 

logia 

(Tabel 

la D.4) 

 

 
L00169080439202 

100004 

 

 
19 

 

 
E15F210009 
90001 

 

 
2023 

 

 
BENDIA 
DIMITRI 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
05.08 - Sociali e 
scolastiche 

Recupero 

abitativo 

dell'immobile 

sito in C.so 

Vittorio 

Emanuele II - 
P.zzaLeopardi. 

 

 
2 

 

 
464.755,44 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
464.755,44 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

100012 

 

 
3 

 

 
E15F210020 
20001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

01 - 

Nuov 

a 

realiz 

zazio 
ne 

 

02.11 - 

Protezione, 

valorizzazione 

e fruizione 

dell'ambien 
te 

 

BIKE E NATURA 

- PARCO 

ATTREZZATO 

DELL'ESINO. 

 

 
2 

 

 
350.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
350.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

100014 

 

 
4 

 

 
E15F210020 
30001 

 

 
2023 

 

 
BENDIA 
DIMITRI 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

01 - 

Nuov 

a 

realiz 

zazio 
ne 

 

 
01.01 - 
Stradali 

 

TUTTELETERRE 

DELMONDO - 

PEDALANDO 

TRA 

MONASTERI E 

ROCCHE. 

 

 
2 

 

 
700.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
700.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200002 

 

 
5 

 

 
E14E210036 
50001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
Si 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  
 

01 - 

Nuov 

a 

realiz 

zazio 

ne 

 
 

02.12 - Riassetto 

e recuperodi siti 

urbani e 

produttivi 

OPERE DI 

URBANIZZA 

ZIONE 

PERIMETRA 

ZIONE 

DENOMINAT 

A "EX 

CONCERIA 
OTTOLINA" 

 

 
2 

 

 
2.140.000,0 

0 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
2.140.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200003 

 

 
6 

 

 
E12C210010 
00001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
05.08 - Sociali e 
scolastiche 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO 

SISMICO 

IMMOBILE 

DENOMINATO 
CASA PALAZZO. 

 

 
2 

 

 
644.500,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
644.500,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L001690804392022000 

04 

 

 
7 

 

 
E17H210065 
30001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
Si 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
01.01 - 
Stradali 

 

OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

CENTRO 
STORICO. 

 

 
2 

 

 
2.965.000,0 

0 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
2.965.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200005 

 

 
8 

 

 
E17H210115 
40001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 
 

02.12 - Riassetto 

e recuperodi siti 

urbani e 

produttivi 

RIQUALIFICAZIO 

NE PARTEALTA - 

P.ZZA G. 

LEOPARDI, 

CORSO V. 

EMANUELE, 

PARCO 

FLUVIALE, LE 
VENE. 

 

 
2 

 

 
685.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
685.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200006 

 

 
9 

 

 
E12C210010 
10001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
04 - 

Ristrutturazio 
ne 

 

 
05.10 - 
Abitative 

EDIFICIO 

C.SO V. 

EMANUELE - 

ALLOGGI 

POPOLARI E 

SEDE 

ASSOCIAZIO 
NI. 

 

 
2 

 

 
535.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
535.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 
 
 

L00169080439202 
200007 

 
 
 

10 

 
 
 

E12C210008 
60001 

 
 
 

2023 

 
 
 

SIMONCINI 
SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 

011 

 
 
 

043 

 
 
 

016 

  
 
 

03 - 
Recupero 

 
 
 

05.31 - 
Culto 

LAVORI DI 

RIPRISTINO 

CON 

MIGLIORAME 

NTO 

SISMICO 

CIMITERO 

COMUNALE 

E CHIESA 

MADONNA 

DI 

FONTEBIAN 
CO. 

 
 
 

2 

 
 
 

786.000,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

786.000,00 

 
 
 

0,00 

  
 
 

0,00 

  

 
 
 

L00169080439202 
200008 

 
 
 

11 

 
 
 

E12C210008 
90001 

 
 
 

2023 

 
 
 

SIMONCINI 
SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 

011 

 
 
 

043 

 
 
 

016 

  
 
 

04 - 
Ristrutturazio 

ne 

 

 
02.12 - Riassetto 

e recuperodi siti 

urbani e 

produttivi 

RISTRUTTURAZI 

ONE IMMOBILI 

DELL'AREA 

PERIMETRATA 

DENOMINATA 

"EX CONCERIA 

OTTOLINA E 

RIGENERAZIONE 
URBANA. 

 
 
 

2 

 
 
 

600.000,00 

 
 
 

2.108.333,3 
3 

 
 
 

2.108.333,3 
3 

 
 
 

2.108.333,3 
4 

 
 
 

6.925.000,00 

 
 
 

0,00 

  
 
 

0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200009 

 

 
15 

 

 
E12C210007 
80001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
S 
i 

 

 
N 
o 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
05.11 - Beni 
culturali 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO 
SISMICO 

IMMOBILE 

DENOMINATO 
EX CARTIERA - 
VIA S. UBALDO. 

 

 
2 

 

 
1.245.000,0 

0 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
1.245.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200010 

 

 
16 

 

 
E12C210007 
70001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

05.99 - Altre 

infras 

truttur 

e 

social 

i 

RIPRISTINO 

CON 

MIGLIORAMENTO 

SISMICO CASA 

DI RIPOSO - 

CHIESA 

S. M. 
MADDALENA. 

 

 
2 

 

 
1.165.000,0 

0 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
1.165.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200011 

 

 
17 

 

 
E11B210033 
00001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

01 - 

Nuov 

a 

realiz 

zazio 

ne 

 
02.11 - 

Protezione, 

valorizzazione 

e fruizione 

dell'ambien 
te 

REALIZZAZI 

ONE AREE 

EMERGENZ 

A PER 

PROTEZION 

E CIVILE E 

SOSTA 
CAMPER. 

 

 
2 

 

 
345.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
345.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 
 
 

L00169080439202 
200012 

 
 
 

18 

 
 
 

E11B210032 
40001 

 
 
 

2023 

 
 
 

SIMONCINI 
SARA 

 
 
 

Si 

 
 
 

No 

 
 
 

011 

 
 
 

043 

 
 
 

016 

  
 
 

03 - 
Recupero 

 
 
 

05.08 - Sociali e 
scolastiche 

RECUPERO E 

RIQUALIFICAZIO 

NE URBANA 

AREA EX 

SCUOLAMEDIA 

CARLO ALBERTO 

DALLA CHIESA E 
PALESTRA. 

 
 
 

2 

 
 
 

2.015.000,0 
0 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

2.015.000,00 

 
 
 

0,00 

  
 
 

0,00 

  

 

 
L00169080439202 

200014 

 

 
19 

 

 
E17H210115 
80001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
01.01 - 
Stradali 

INFRASTRUTTU 

RE E 

URBANIZZAZIO 

NI FRAZIONE 

PALAZZO. 

RIQUALIFICAZIO 
NE AREE. 

 

 
2 

 

 
785.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
785.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

300001 

 

 
12 

  

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

  

 
03 - 

Recupero 

 

 
05.31 - 
Culto 

RIPRISTINO CON 

MIGLIORAMENTO 

SISMICO DELLA 

CHIESA DI S. 
PIETRO. 

 

 
2 

 

 
330.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
330.000,00 

 

 
0,00 

  

 
0,00 

  

Programmazione investimenti e Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche 



 

 

 
L001690804392023000 

02 

 

 
2 

 
 

 
2023 

 

 
BENDIA 
DIMITRI 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

 
 
 

58 - 

Ampliam 

ento o 

potenzia 

mento 

 
 

02.12 - Riassetto 

e recuperodi siti 

urbani e 

produttivi 

RIQUALIFICAZIO 

NE DEL 

PATRIMONIO 

EDILIZIO DEL 

CENTRO 

STORICO E DEL 

VERDE 

PUBBLICO DI 

CONNESSIONE 
URBANA. 

 

 
2 

 

 
0,00 

 

 
979.850,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
979.850,00 

 

 
0,00 

 
 

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

300003 

 

 
13 

 

 
E17H210115 
50001 

 

 
2023 

 

 
SIMONCINI 
SARA 

 

 
Si 

 

 
Si 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

 
 

 
03 - 

Recupero 

 

 
01.01 - 
Stradali 

MESSA IN 

SICUREZZA 

DIVIA 

STRADA 

NUOVA, 

ROCCA 

CASTRUM E 

STRADA 
ROCCONE. 

 

 
2 

 

 
1.435.000,0 

0 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
1.435.000,00 

 

 
0,00 

 
 

 
0,00 

  

 

 
L00169080439202 

300004 

 

 
14 

 
 

 
2023 

 

 
BENDIA 
DIMITRI 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
011 

 

 
043 

 

 
016 

 
 

01 - 

Nuov 

a 

realiz 

zazio 
ne 

 

 
05.31 - 
Culto 

 

AMPLIAMENTO 

CIMITER 

O 

COMUNA 

LE. 

 

 
2 

 

 
500.000,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
500.000,00 

 

 
0,00 

 
 

 
0,00 

  

 
 

17.69 
255,4 

 

.  3.08 
183, 

3 

 

.  2.10 
333, 

3 

 

.  2.10 
333, 

4 

 

. 24.99 
.105, 
4 

 

0,0  
 

0,0  

 

Gli interventi relativi ai PIANI ANAS non vengono contabilizzati nel bilancio comunale, in quanto interventi 

sono totalmente gestiti dall’ANAS. 
 

 

 

Nel triennio considerato si sta valutando l’ampliamento del mutuo contratto nel 2019 con CC.DD.PP per la 
Realizzazione del corpo di collegamento presso la casa di Riposo S.M. Maddalena. Per avere informazioni 
certe, si dovrà aspettare l’eventuale approvazione della variante a livello progettuale e conseguente 
variazione di bilancio per le annualità considerate. 

Di seguito viene esposto il prospetto dei limiti di indebitamento: 

 
 

 
Capacità di indebitamento per l'assunzione dei mutui 2023 

al netto dei Contributi Statali e Regionali 

(Art.204 del Testo Unico - Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.267) 
 

A) Ai primi Tre titoli delle Entrate del rendiconto 2021 sono state accertate le seguenti somme: 

 

Titolo I - ENTRATE TRIBUTARIE 936.809,00 
 

 
Titolo II - 

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO, DELLA 
REGIONE E DI ALTRI ENTIPUBBLICI ANCHE IN 
RAPPORTO ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE 
DALLA REGIONE 

 
859.986,00 

       

     

     

 
0 

 
8 

 
8 

 
8 

 
5 

 
0 

 
0 

4 3 3 3 4   

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 



 

Titolo III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.937.751,26 

Totale  3.734.546,26 

a dedurre: 

A1) Entrate Straordinarie 

520.547,60 
 

Totale 3.213.998,66 

A1) Limite di indebitamento: 10,00% delle Entrate 
  

321.399,87 
 

B) Ammontare degli interessi sui mutui in ammortamento al 1 Gennaio 

al netto dei Contributi Statali e Regionali 

   

verso la Cassa DD.PP. 
 

5.751,12 
 

verso altri istituti  4.064,08  

verso altri    

Totale  9.815,20  

Totale  9.815,20  

Differenza "A1" - "B1" = Disponibilità residua:   311.584,67 

 
 

Ai sensi dell'art. 204 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., "..... l'ente locale può assumere nuovi mutui e 
accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, 
sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie 
prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 
12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere 
dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui.   Il rispetto del limite è verificato facendo 
riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi 
successivi. Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'ente ha 
accantonato l'intero importo del debito garantito". 

 

Dal prospetto relativo al "Rispetto dei vincoli di indebitamento" sopra riportato, si evince che il Comune di 
Esanatoglia ha una capacità di indebitamento per contrazione di nuovi mutui per l'anno 2023 pari ad € 
321.399,87 (10% della somma delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui). 
Tuttavia a tale importo, relativo alla “capacità di indebitamento”, vannosottratti i trasferimenti di parte 
corrente accertati nel 2021 relativi al sisma 2016 e al trasferimento di fondi per covid-19 (entrate 
straordinarie), i quali confluiscono nei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui (rendiconto 2021), e che sono pari ad € 
520.547,70. 
Pertanto, la quota di ammortamento disponibile per nuovi mutui è pari ad €311.584,67. 

 
Da sottolineare che anche nell'anno 2023, a seguito degli eventi sismici 2016, il Comune di Esanatoglia si 
è avvalso della facoltà di sospensione dei mutui in corso e pertanto, nell’ammontare degli interessi sui 
mutui in ammortamento al 1 gennaio al netto dei contributi statali e regionali verso la Cassa DD.PP. vanno 
tenuti in considerazione, in via prudenziale, anche gli interessi “attivi” ma “sospesi”. In sostanza, una volta 
terminata la sospensione dei mutui, nel calcolo della capacità di indebitamento andranno tenuti in 
considerazione gli interessi di tutti i mutui contratti e attivi. 



 

 
 

Come si evince dal prospetto sottostante per gli anni 2023-2025 il comune di Esanatoglia rispetta gli 
equilibri di bilancio per la parte corrente, per la parte capitale e per la parte economica-finanziaria: 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 – 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
647.593,03 

   

 
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 
 
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 
 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

di cui 
- fondo pluriennale vincolato 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 
 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 
- di cui per estinzione anticipata di prestiti 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 

 
(+) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

(-) 0,00 0,00 0,00 

(+) 4.347.200,23 3.872.226,42 3.878.394,65 

 0,00 0,00 0,00 

(+) 0,00 0,00 0,00 

 

(-) 
 

4.296.274,15 
 

3.718.248,19 
 

3.706.027,78 

 0,00 0,00 0,00 

 108.348,75 108.348,75 108.348,75 

(-) 0,00 0,00 0,00 

(-) 50.926,08 153.978,23 172.366,87 

 0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00  

 
0 00 0 00 0 00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 

 
(+) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

rimborso prestiti(2)     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (+) 0,00 0,00 0,00  

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (-) 0,00 0,00 0,00 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata (+) 0,00 0,00 0,00 

dei prestiti     

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 

 
O=G+H+I-L+M 

   
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) 

 
(+) 

  
0 00 

  

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrata     

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 18.028.622,55 3.142.183,33 2.162.333,34 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente (-) 0,00 0,00 0,00 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (-) 0,00 0,00 0,00  

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0 00 0 00 0 00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività (-) 0,00 0,00 0,00 

finanziaria     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (+) 0,00 0,00 0,00 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

Il rispetto delle regole di finanza pubblica 



 

 

 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

 
(-) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

dei prestiti     

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 18.028.622,55 3.142.183,33 2.162.333,33 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

0,01 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine 

 
(+) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività (+) 0,00 0,00 0,00 

finanziaria     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività (-) 0,00 0,00 0,00 

finanziarie     

EQUILIBRIO FINALE 

 
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   
 

0 00 

 
 

0 00 

 
 

0 01 

 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 



 

ENTRATE 
CASSA 

COMPETEN COMPETEN 

ANNO 2023  
ZA ANNO ZA ANNO 

COMPETEN 
ZA ANNO 

2025 

SPESE 
2023 2024 

CASSA 
COMPETEN 

ANNO 2023  
ZA ANNO

 
2023 

COMPETEN 
ZA ANNO 

2024 

COMPETEN 
ZA ANNO 

2025 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 647.593,03 

 
Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione (1) 0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 

Disavanzo derivante da debito autorizzato 
e non contratto(2) 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1- Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

1.833.301,74 995.942,08 1.011.942,08 1.028.942,08 Titolo 1 - Spese correnti 5.478.812,48 4.296.274,15 3.718.248,19 3.706.027,78 

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2- Trasferimenti correnti 1.598.581,14 1.072.280,20 534.153,56 537.321,79 

Inoltre come illustrato dal quadro generale riassuntivo qui sottoesposto risulta esserci il pareggio di 
competenza per il triennio 2023-2025, ed è rispettato il saldo di cassa non negativo per l’anno 2023: 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 – 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolo 3- Entrate extratributarie 2.573.903,64 2.278.977,95 2.326.130,78 2.312.130,78 

 

Titolo 4- Entrate in conto ca pitale 20.167.901,78 18.028.622,55 3.142.183,33 2.162.333,34 Titolo 2 - S pese in conto capitale 20.839.892,48 18.028.622,55 3.142.183,33 2.162.333,33 

    
- di cui fondo pluriennale vincolato 

 
0,00 0,00 0,00 

Titolo 5- Entrate da riduzione di attività 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività 0,00 0,00 0,00 0,00 
Finanziarie     finanziarie     

    - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00   

Totale entrate finali …………… 26.173.688,30 22.375.822,78 7.014.409,75 6.040.727,99 Totale s pese finali …………… 26.318.704,96 22.324.896,70 6.860.431,52 5.868.361,11 

Titolo 6- Accensione di prestiti 260.473,11 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 72.320,28 50.926,08 153.978,23 172.366,87 

    
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

 
0,00 0,00 0,00 

  

Titolo 7- Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 

Titolo 9- Entrate per conto di terzi e partite 
di giro 

 
2.819.322,59 

 
2.795.600,00 

 
1.725.600,00 

 
1.725.600,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 
giro 

 
2.862.458,76 

 
2.795.600,00 

 
1.725.600,00 

 
1.725.600,00 

Totale titoli 30.253.484,00 26.171.422,78 9.240.009,75 8.266.327,99 Totale titoli 30.253.484,00 26.171.422,78 9.240.009,75 8.266.327,98 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 
 
 

 
Fondo di cassa finale presunto 647.593,03 

30.901.077,03 26.171.422,78 9.240.009,75 8.266.327,99 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 30.253.48 4,00 26.171.4 22,78 9.240.00 9,75 8.266.32 7,98 



 

 

Comune di Esanatoglia 
Provincia di Macerata 

 

 

 

 

 

 

 

NUMERO 19 del 25-03-2023 
 
 
 

 

 

L'anno duemilaventitre il giorno venticinque del mese di marzo, alle ore 09:40 in modalità di 

Audio-Videoconferenza, su piattaforma digitale GoToMeeting messa a disposizione da Asmel, 

visto il Regolamento sul funzionamento delle sedute della Giunta Municipale approvato in data 

09/05/2022 con Delibera di G.M. n. 41, in seguito a convocazione, disposta nei modi di legge, si 

è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

Bartocci Luigi Nazzareno SINDACO P 

Brugnola Debora VICE SINDACO P 

Ubaldini Sabrina ASSESSORE P 

 
Assegnati n. 3, In carica n. 3, Assenti n.  0, Presenti n.  3. 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Dr.Valentini 

Alessandro 

 
 

Constatato il numero legale dei presenti, assume la presidenza il Sig. Bartocci Luigi Nazzareno 

nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale alla discussione dell'oggetto su 

riferito. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 2023/2025 
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IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

 

PREMESSO CHE: 

-l’articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) dispone che l’organo 

di indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano di Prevenzione della 

Corruzione (PTPC), curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. L’articolo 

10 comma 1 del D.Lgs 14/03/2013, n. 33 prevede, altresì, che ogni amministrazione adotta il 

Programma Triennale per la Trasparenza dell’integrità (PTT), da aggiornare annualmente; 
 

CONSIDERATO CHE: 

- Per espressa previsione del D.Lgs 33/2013, novellato con il D.Lgs 97/2016, gli obiettivi indicati 

nel PTPCT devono essere formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

negli analoghi strumenti di programmazione finanziaria previsti per gli enti locali; 

- obiettivo del PTPCT 2023/2025, aggiornamento annualità 2023, è di prevenire il rischio 

corruzione nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto 

dell’illegalità, incrementando la trasparenza, ciò nella convinzione che la prima misura utile a 

prevenire la corruzione, sian proprio quella di ampliare la conoscibilità verso l’esterno dell’attività 

amministrativa dell’ente; 
 

CONSIDERATO quindi, che l’obiettivo primario dell’Amministrazione è di combattere la 

“cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento e 

dell’imparzialità”, nonché quello di verificare la legittimità degli atti, e così contrastare l’illegalità; 

 

RICHIAMATE le disposizioni introdotte dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 

sull’incoferibiltà e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e dirigenti che 

attribuiscono ulteriori compiti al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n. 3 del 20/01/2023; 

 

DATO ATTO che con protocollo 700 del 30/01/2023 è stato pubblicato l’avviso pubblico di 

procedura aperta per la stesura del PTPCT nei termini di legge e non sono pervenute osservazioni; 

 

CONSTATATO CHE l’organo di indirizzo politico ogni anno, adotta il PTPCT, disponendone la 

pubblicazione sul sito web dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”sotto-sezione di 

primo livello “altri contenuti” sotto-sezione di secondo livello “prevenzione della Corruzione”; 

 

RISCONTRATA altresì la competenza della Giunta Comunale ad adottare il presente 

provvedimento, come più volte ribadito dall’ANAC; 
VISTI: 

- Il vigente Statuto Comunale; 

- Il Regolamento Comunale di Contabilità; 

- Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

- - il D.Lgs 267/2000; 
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DATO ATTO di aver acquisito sulla proposta di deliberazione i pareri di regolarità tecnica e 

contabile, reso ai sensi dell’articolo 49 comma 1 e 147 bis del TUEL, espresso dal 

Responsabile per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

 

PROPONE 

 

1. Di APPROVARE l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 2023/2025 e uniti gli allegati e i moduli dal n. 1 al n. 14, a parte 

integrante e sostanziale; 

2. Di DISPORRE la pubblicazione del predetto PTPCT 2023/2025 sul sito web 

dell’Amministrazione Comunale nel link “Amministrazione Trasparente “ sotto sezione di 

primo livello “Altri contenuti” sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 

“Corruzione”; 

3. TRASMETTERE il presente PTPCT 2023/2025 a mezzo posta elettronica agli incaricati 

di posizioni organizzative e al Nucleo di Valutazione. 

4. Rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’articolo 134 c. 4 del D.Lgs 

267//2000. 
 

La presente deliberazione viene adottata dalla Giunta Municipale, riunitasi in data del presente 

atto, previa convocazione del Sindaco e svoltasi in modalità di videoconferenza per mezzo di 

collegamento su piattaforma Gotomeeting ai sensi di quanto precedentemente stabilito dal 

Regolamento di funzionamento delle sedute della Giunta Municipale, le cui modifiche ed 

integrazioni sono state approvate con Delibera di G. M. n. 41 del 09/05/2022, in conformità di 

quanto previsto dall’art. 73 D.L. 17/03/2020. Il Segretario Comunale ha partecipato al 

collegamento, potendo accertare la presenza del Sindaco e del numero di Assessori necessario alla 

validità della seduta, nonché la possibilità di ogni intervento a partecipare alla discussione sul 

contenuto dell’atto e potendo verbalizzare, altresì, in merito al voto finale sullo stesso atto espresso 

da ogni partecipante in maniera palese su chiamata nominale. La presente dichiarazione deve 

intendersi a specifica ed integrazioni delle informazioni sulle modalità di svolgimento della seduta 

riportate nel frontespizio dell'atto. 
 

Vista la proposta che precede; 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti, espressi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 

1. Di APPROVARE l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 2023/2025 e uniti gli allegati e i moduli dal n. 1 al n. 14, a parte 

integrante e sostanziale; 

2. Di DISPORRE la pubblicazione del predetto PTPCT 2023/2025 sul sito web 

dell’Amministrazione Comunale nel link “Amministrazione Trasparente “ sotto sezione di 

primo livello “Altri contenuti” sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 

“Corruzione”; 

3. TRASMETTERE il presente PTPCT 2023/2025 a mezzo posta elettronica agli incaricati 

di posizioni organizzative e al Nucleo di Valutazione. 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
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Ad unanimità dei voti 
 

DELIBERA 

 

- di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, quarto comma del T.U.E.L., di cui al D. Lgs. N. 267/2000. 

 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Bartocci Luigi Nazzareno Dr. Valentini Alessandro 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 

2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 

autografa. 
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COMUNE DI ESANATOGLIA 

 

 
PIANO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONEINTEGRITA’ 

E TRASPARENZA 

2023 / 2025 

 
1. Introduzione 

1.1. LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nell’ordinamento italiano 

un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo. 

Come evidenziato anche dalla magistratura contabile (in occasione dell’apertura dell’anno giudiziario 

tuttora in corso), infatti, “la corruzione, oltre al prestigio, all’imparzialità e al buon andamento della 

pubblica amministrazione pregiudica, da un lato, la legittimazione stessa delle pubbliche 

amministrazionie, dall’altro, l’economia della Nazione”. 

Secondo autorevoli studi e ricerche condotte in ambito internazionale, il fenomeno corruttivo 

produce infatti molteplici effetti negativisull’economia e sullo sviluppo e ha dunque, anche per tale 

ragione, costituito oggetto di convenzioni internazionali e di specifiche raccomandazioni. 
La L. 190/2012 costituisce, infatti, attuazione della Convenzione dell'Organizzazione delle 

Nazioni Unitecontro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell'ONUil 31 ottobre 2003 e 

ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116, nonché della Convenzione penale sulla 
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, 
n.110. 

 

In attuazione delle disposizioni contenute nella L. 190/2012, sono stati inoltre approvati iseguenti 

atti e provvedimenti normativi: 

- decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6novembre2012, n. 190”; 
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- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni,approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 

dell’art.1 della l.n.190 del 2012”; 

- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39“Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n.190”; 

- decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 
luglio 2013 (Repertorio atti n. 79/CU) con la quale sono stati individuati gli adempimenti, con 
l'indicazione dei relativi termini, per l’attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190e dei 
decreti attuativi (d.lgs. 33/2013, d.lgs. 39/2013, d.P.R. 62/2013), a norma dell’articolo 1, commi 
60 e 61, della L. 190/2012. 

- Dlgs n.97 del 2016 recanteRevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 

7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
 

Visto che, in conformità a quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», 

l’Autorità,con Delibera del Consiglio dell'Anac, il 16 novembre 2022 ha definito il PNA 2022 

approvato definitivamente con delibera ANAC n.7 del 17 Gennaio2023 che costituisce atto di indirizzo 

per le pubbliche amministrazioni, in una fase storica complessa con forti cambiamenti dovuti alle molte 

riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Considerata l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, per la quale sono state previste novità nel 

sistema dell’anticorruzione e della trasparenza dal decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, recante“Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

 

Visto che il legislatore ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve 

essere adottato annualmente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 (escluse le 

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la pianificazione della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un 

documento di programmazione unitario, che dovrebbe essere in forma semplificata per le 

amministrazioni fino a 50 dipendenti, con modalità da definirsi in un apposito decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione. Le amministrazioni ed enti non destinatari della disciplina sul PIAO–in gran 

parte enti di diritto privato–continuano, invece, ad adottare i Piani triennali della prevenzione della 

corruzione. 

 
Considerati i commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato d.l. n. 80/2021 e il dPR del 24 giugno 2022 n. 81 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, nonchè il DM del 30 giugno 2022 n. 132, “Regolamento recante definizione 
del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che hanno definito la disciplina del PIAO. 

 

Rilevato che con il PNA 2022 Si è intervenuti con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel loro 

importante ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e, allo stesso tempo, 

cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, 

prime fra tutte quella dellaperformance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. 

Si è anche evidenziata l’opportunità di forme di coordinamento fra i RPCT e, ove ne è stata prevista 
l’istituzione, fra gli stessi e le specifiche Unità di missione per l’attuazione degli impegni assunti con il 
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PNRR per evitare duplicazioni di attività e ottimizzare le attività interne verso obiettivi per tutte le 

amministrazioni - comprese quelle tenute alla predisposizione dei PTPCT - si è avuto cura di indicare su 

quali ambiti di attività è senza dubbio prioritario che le amministrazioni si concentrino nell’individuare 

misure della prevenzione della corruzione. 

 
A tal riguardo, avendo l’ANAC individuato nuovi settori in cui vengono gestiti fondi strutturali e del 
PNRR in cui è più elevato il rischio di fenomeni corruttivi dovuti alle quantità di flusso di denaro 

coinvolte, si evidenzia che l’A.A.t.o. n. 3 risulta essere beneficiario di fondi del “Piano Sviluppo e 
Coesioni” del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica per interventi di risanamento degli 
agglomerati non conformi alla Direttiva 91/271/CE sulle acque reflue urbane. 

 

Visto altresì che il PNA 2022 ha inoltre approfondito il tema delpantouflage,quale ipotesi di conflitto di 

interessi da inquadrare come incompatibilità successiva, in quanto l’Autorità nella propria attività di 

vigilanza ha rilevato che tale istituto, che avrebbe una estrema importanza se correttamente applicato, 

comporta problemi per chi deve attuarlo anche a causa delle della laconica previsione normativa. Per 

questo si è inteso offrire chiarimenti e soluzioni operative di misure da inserire nei Piani. 

 

Considerato che, con il presente Piano, l’Enteprovvederà nel triennio di vigenza del PTPCT 2023-2025 

nonostante la carenza di risorse di personale ed economiche , ad attuare le misure sopra richiamate al 

riesame del PTPCT vigente, concentrando i propri sforzi nell’identificazione più puntuale possibile dei 

propri compiti operativi, anche predisponendo apposita modulistica da allegare al Piano. 

 

Accertato che i PTPCT devono essere pubblicati non oltre un mese dall’adozione sul sito istituzionale 

dell’amministrazione o dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione”. 

I PTPCT e le loro modifiche devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 

 

Accertato inoltre che secondo le recenti indicazioni ANAC i PTPCT possono essere trasmessi ad ANAC 

per la rilevazione delle informazioni sulla predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione. Al momento 

tuttavia il progetto ha carattere sperimentale e, nella prima fase, si è valutato di delimitare l’operatività 

della piattaforma sperimentale unicamente alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 

d.lgs. 165/2001, agli enti pubblici economici, agli ordini professionali e alle società in controllo pubblico. 

 
1.2. NOZIONE DI“CORRUZIONE” 

Ai fini dell’applicazione della disciplina in esame la nozione di “corruzione” è intesa in un’accezione 

ampia. Essa comprende, cioè, le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 

l’abusoda parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono, pertanto, più ampie della fattispecie penalistica disciplinata dagli artt. 318, 

319, e 319terdel codice penale: sono cioè tali daricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti 

contro la pubblica amministrazione(Titolo II, Capo I, del codice penale),ma anche le situazioni in 

cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in  evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazionea causadell’usoa fini privati delle funzioni attribuite, ovvero 

l’inquinamento dell’azione amministrativa, sia nel caso in cui l’azione abbia successo, sia nelcaso 

in cui rimanga a livello di tentativo (Circ. Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013). 

 
1.3. OBIETTIVI DELLA L.N.190/2012 

Attraverso le disposizioni della L. 190/2012 il legislatore ha inteso perseguire i seguenti obiettivi 

principali: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Al livello nazionale il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto, sulla base di specifiche linee 

di indirizzo elaborate da un Comitato interministeriale, il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 

approvato lo scorso 11 settembre 2013 dalla CIVIT, ora denominata ANAC (Autorità Nazionale 
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Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza dellepubbliche amministrazioni), in base all’assetto 

di competenze in materia stabilite dalla legge. 

A livello locale, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta a definire, sulla base delle indicazioni 

presenti nel PNA, l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione in relazione al proprio 

contesto ordinamentale e ad indicare gli interventi organizzativi finalizzati a prevenire i rischi individuati. 

 

2. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

Secondo le disposizioni della L.190/2012 l'organo di indirizzo politico deve nominare il responsabile 

della prevenzione della corruzione, che negli enti locali è individuato, di norma, nel segretario, salva 

diversa e motivata determinazione. 

Nel Comune di Esanatoglia il Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario 
Comunale dott. Valentini Alessandro , giusto decreto sindacale n. 1 del 12.01.2022. 

Su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione l'organo di indirizzo politico,entro il 

31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT), 

curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. 

Il piano triennale risponde alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) prevedere, per le attività individuate a rischio, meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo a tali attività, obblighi di informazione nei confronti del 

responsabile della prevenzione della corruzione chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza 

del piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 

legge. 
 

Il PTPCT costituisce un programma di attività, attraverso cui l’amministrazione, dopo aver individuato 

le attività in relazione alle quali è più elevato il rischio di corruzione o illegalità, pone in essere azioni e 

interventi organizzativi finalizzati a prevenire detto rischio o, quanto meno, a ridurne il livello in modo 

significativo. 

 
In quanto documento di natura programmatica, il PTPCT deve coordinarsi con gli altri strumenti di 

programmazione dell'Ente e, in particolare, con quelli riguardanti il ciclo dellaperformance, la 
trasparenza amministrativa (Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, che di norma ne 
costituisce una sezione) ed il codice di comportamento. 

 

 

 
 

3. I SOGGETTI DEL SISTEMA COMUNALE DI“PREVENZIONEDELLA 

CORRUZIONE” 
 

3.1. L’ORGANODI INDIRIZZO POLITICO 

Con deliberazione n.15/2013 la CIVIT ha individuato nel Sindaco l’organo competente alla nomina del 
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Responsabile della prevenzione della corruzione. 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PTPCT e dei suoi 

aggiornamenti, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. Il Consiglio Comunale può fornire indirizzi in merito. 

 
3.2. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Il responsabile di prevenzione della corruzione, nominato con decreto sindacale, nella persona del 
Segretario Comunale, proponeall’organodi indirizzo politicol’adozionedel piano triennale di 
prevenzione della corruzione e provvede, in particolare: 

a) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello 

stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

b) alla verifica, d'intesa con il responsabile competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione; 
c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione. 

Egli vigila, inoltre, sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

di cui al D.Lgs. 39/2013 e cura la diffusione della conoscenza del Codice di Comportamento comunale 

edil monitoraggio annuale sull’attuazione dellostesso. 

Pubblica ogni anno sul sitowebdell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta 

e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione. 

Il responsabile svolge le proprie funzioni con il supporto dei Responsabili dei Servizi. 

 
3.3. I RESPONSABILI DEI SERVIZI 

I responsabili dei servizi dell’Ente sono individuati nel presentePTPCT( in passato PTPC) quali referenti 

per la sua attuazione. Essi: 

- concorrono alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione 

e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

- forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 

svolte nel servizio a cui sono preposti e dispongono, con provvedimento motivato, la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 

- attuanonell’ambitodei servizi cui sono preposti le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- relazionano con cadenza annuale sullo stato di attuazione del PTPCT al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

 

3.4. I dipendenti comunali 

 

I dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni del 
PTPCT. 

 

Il Nucleo di valutazione 

 
Il Nucleo di Valutazione partecipa al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle 

azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza 

i risultati inerentil’attuazionedel Piano ai fini della valutazione dei Responsabili dei settoridell’Ente. 

 

Al paragrafo 4.2 della Delibera ANAC 1208/2017 relativa all’aggiornamento del PNA per l’anno 2017 

si evidenziano nuove norme e funzioni in materia di OIV o organismi analoghi. 
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In primis, si precisa che è necessario coordinare obiettivi di performance e le misure di trasparenza , 

tale dato emerge chiaramente sia dall’art. 44 del D.Lgs 33/2013 sia dall’art. 1 comma 8 bis della Legge 

190/2012 (introdotto dal D.Lgs 97/2016) , ove si ribadisce che gli OIV hanno il compito di verificarela 

coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nei documenti di programmazione 

strategico-gestionale e che la valutazione della performance tiene conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzionee alla trasparenza. 

 
L’ANAC al fine difavorire lo svolgimento efficace delle attività degli OIV o organismi analoghi, 
intenderichiedere le attestazioni, di norma, entro il 30 aprile di ogni anno. Saranno  oggetto di 

attestazionesia la pubblicazione del PTPCT sia l’esistenza di misure organizzativeper assicurare il 
regolare funzionamento dei flussi informativi ai fini della pubblicazione dei dati nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
Per quanto concerne invece lacomposizione degli OIV o organismi analoghi, la delibera ANAC in 

questione precisa che nel caso in cui l'amministrazione non sia tenuta a dotarsi dell'OIV–come ad 

esempio le regioni, gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale, che adeguano i propri 

ordinamenti ai principi stabiliti nel d.lgs. 150/2009, nei limiti e con le modalità precisati all’art. 16 del 

medesimo decreto–lerelative funzioni possono essere attribuite ad altri organismi, quali i nuclei 

di valutazione. 

 

L’Autorita’ specifica infine nell’ atto in questione che ,specie negli enti territoriali, il segretario è  

spesso componente anche del nucleo di valutazione.Poiché il segretario è "di norma" anche 

RPCT, la conseguenza è che lo stesso RPCT può far parte di un organo cui spetta, per taluni profili 
(ad esempio le attestazioni sulla trasparenza),controllare proprio l'operato del RPCT. Tale 
situazione in base alla normativa vigente potrebbe generare conflitti di interesse nei termini sopra 
specificati, l'Anac auspica, pertanto, chele amministrazioni trovino soluzioni compatibili con 

l’esigenza di mantenere distinti il ruolo di RPCT da quello di componente dell'organismo che 

svolge le funzioni dell'OIV o altri organismi analoghi. 

 
La collaborazione degli altri uffici comunali edell’OIV(Convenzione approvata con delibera di 

C.C. n. 14 del 28/03/2019 conl’Unione Montana Potenza Esino Musone). 

 
Il comma 9, lettera c)dell’articolo1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione 

di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull’osservanzadel Piano. 

 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT 

e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

 
È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimentodell’interastruttura in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

 
Gia’il PNA 2016 sottolineava chel’articolo8 del DPR 62/2013 impone un“dovere di 

collaborazione”dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 

sanzionabile disciplinarmente. 

 

Dal decreto 97/2016 risulta anchel’intentodi creare maggiore comunicazione tra le attività del 

responsabile anticorruzione e quelledell’OIV, “Organismo Indipendente (o Interno) di Valutazione” 

al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle 

misure di prevenzione. 
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A tal fine, la norma prevede: 

 

• la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimentodell’attività di controllo di sua competenza; 

• che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 

dell’attività svolta. 

 
Le ultime modifiche normative hanno precisato che nel caso di ripetute violazioni del PTPCT 

sussista la responsabilità dirigenziale (apicale degli APO per questo comune) e per omesso 

controllo, sul piano disciplinare, se il responsabileanticorruzione non è in grado di provare “di aver 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del 

PTPCT. 

 

I dirigenti (gli APO per questo comune) rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, a meno che se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli 

uffici e di averevigilato sull’osservanzadel piano anticorruzione. 

 

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza 

passata in giudicato,all’interno dell’amministrazione(articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). 

 
il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato 

funzionamento e osservanza. 

 
4. LA GESTIONE DEL RISCHIO DI“CORRUZIONE” 

Come precisato nel PNA, al fine di pianificare le strategie di prevenzione della corruzione, 

l’amministrazione deve esaminare attentamente la propria organizzazione, le sue regole e le prassi di 

funzionamento per valutarne la possibile esposizione al fenomeno corruttivo. 

Per la predisposizione del PTPCT è, pertanto, necessaria una propedeutica ed attenta ricostruzione dei 

processi organizzativi dell’ente e l’individuazione dellec.d. aree di rischio . 

L’individuazionedelle aree di rischio consente, infatti, di identificare con precisione le“attività” 

dell’Ente in relazione alle quali emerge lanecessità di prevedere misure di prevenzione e di stabilire la 

graduazione degli interventi da adottare attraverso le previsioni del PTPCT 

 
Come è noto,la L. 190/2012 (art. 1, comma 16) ha già individuato specifiche aree di rischio (AREE 

DI RISCHIO OBBLIGATORIE), riguardanti i procedimenti di: 

a) autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al d.lgs. n. 163 del 2006; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

Il PNA ha, inoltre, precisato che i procedimenti sopraindicati corrispondono alle seguentispecifiche aree 

di rischio: 

- processi finalizzatiall’acquisizionee alla progressione del personale; 

- processi finalizzatiall’affidamentodi lavori, servizi e forniture nonchéall’affidamentodi 

ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 

- processi finalizzatiall’adozionedi provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
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destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

- processi finalizzatiall’adozionedi provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 

Secondo le indicazioni del PNA, ciascuna amministrazione è, dunque, tenuta ad analizzare con 
attenzione tali aree di rischio (e le rispettive sottoaree); è, inoltre,raccomandata l’inclusione nel PTPCT 

di ulteriori aree di rischio, in considerazione delle specifiche caratteristiche dell’attività svolta dal 
singolo ente e delle peculiarità del contesto di riferimento. 

 
AGGIORNAMENTO PIANO 

Il presente piano, rispetto a quello approvato con deliberazione della G.C.n. 10 .del 27 Gennaio 

2014, è stato aggiornato secondo le indicazioni datedall’ANACcon Deliberazione 1208 del 

22/11/2017 relativamente agli aggiornamenti del PNA 2017 con delibera n. 9 del 31 Gennaio 2018 

, pubblicato per eventuali osservazioni dal 23 al 30 Gennaio 2018 ,non avendo avuto nessun 

contributo da parte dei soggetti interessaticirca la metodologia da adottare, per migliorare il 

processo di gestione del rischio: innazitutto eseguire l’analisi del contesto esterno, poi quello interno 

dell’ente,per poi procedere alla mappatura dei processi, in riferimento non solo alle aree obbligatorie 

ma anche a tutte le altre aree di rischio, a seguire la valutazione del rischio con indicate le misure 

concrete effettivamente realizzabili e sostenibiliper l’ente stesso. 

Il Piano poi, in base alle disposizioni del 2018 al PNA, ove si prevede “che i comuni con popolazione inferiore 

a 5.000 abitanti possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate e cioè la Giunta comunale 

può adottare un provvedimento di conferma del PTPC già adottato dichiarando l’assenza di fatti corruttivi o 

modifiche organizzative rilevanti” (§4.), chiedeva se tali modalità di adozione del PTPCT in forma semplificata, 

previste espressamente solo per i piccoli Comuni, potessero valere anche per le Unioni di Comuni è stato confermato 

con le seguenti delibere di Giunta Municipale : 

- n. 43 del 26.07.2017 

- n. 9 del 31.01.2018 

- n. 34 del 31.03.2021 

 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Questo piccolo Comune di circa 2000 abitanti al 31/12/2023, situato nell’entroterra maceratese,non 

risulta interessato da fenomeni di criminalità organizzata , come si evidenzia dalla relazione sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica presentataal. Dai risultati relativi alle principali operazioni di 

Polizia nella provincia di Macerata, non risultano attività registrate nel territorio com.le .Anche questo 

ente, come gli altri limitrofi, ha registrato un aumento delle presenze degli stranieri in cerca di lavoro, 

ma la situazione non è cambiata dal punto di vista della criminalità organizzata . Non si sono mai 

verificati in questo territorio comunale fenomeni“mafiosi”. Percui si può affermare che la situazione 

da questo punto di vista sia tranquilla. 

 
Le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza non possono 

prescindere dall'analisi del contesto esterno ed interno in cui l'Ente svolge la sua attività 

amministrativa, rendendo necessario per una maggiore completezza della cognizione operativa 

dell'Amministrazione un processo conoscitivo di analisi strategica, delle condizioni esterneall’entee 

di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici. 

 
In particolare, con riferimento alle condizioniesterne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento 

dei seguenti profili: 

- Caratteristiche dell'economia nazionale e regionale ; 

- la situazione socio economica delle famiglie, 
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-la popolazione, 

-il territorio , 

-gli organi e la struttura del Comune di Esanatoglia . 

 
 

CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE , DEL TERRITORIO E DELLA 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE. 

ANALISI DELLE CONDIZIONE ESTERNE 

QUADRO MACROECONOMICO(*) 

Come emerge dallo studiodell’economianelle Marche (*)-a cura della Bancad’Italianegli ultimi anni. 

Nell’area dell’euro aumentano i rischi per la stabilità finanziaria derivanti dalla perdita di vigore della 

crescita e dai persistenti bassi livelli di inflazione. Il protrarsi della fase di stagnazione avrebbe 

ripercussioni negative sul sistema finanziario e sui conti pubblici. 

Valori eccessivamente ridotti dell’inflazione rendono più difficoltoso il processo di riassorbimento 

del debito, pubblico e privato, e implicano un inasprimento delle condizioni monetarie, con effetti 

negativi suconsumi e investimenti. Le prospettive di crescita dell’area dell’euro sono rese più 

incerte dalla fragilità edall’eterogeneitàdella ripresa economica mondiale. 

In Italia prosegue la fase di debolezza del mercato delle abitazioni, in linea con le condizioni 

dell’economia. 

Il peggioramento del quadro congiunturale e la necessità di non gravare sulla modesta ripresa della 

domanda interna hanno indotto il Governo italiano a rendere più graduale il riequilibrio delle finanze 

pubbliche. In prospettiva, alla sostenibilità del debito contribuisce la dinamica delle principali voci di 

spesa, che rimane contenuta; la velocità di aggiustamento del rapporto tra debito pubblico e PIL 

dipenderà soprattutto dal ritmo di crescita del prodotto nominale. 

I bassi tassi di interesse contribuiscono a mantenere contenuta la vulnerabilità delle famiglie 

indebitate. 

Il protrarsi della debolezza dell’economia costituisce il principale fattore di rischio per le imprese. È 

in atto un graduale riequilibrio della struttura finanziaria: si riduce il debito e aumenta il ricorso al 

mercato. 

Tra le aziende più grandi e tra quelle maggiormente orientate ai mercati esteri sono inoltre emersi 

segnali di miglioramento delle condizioni economiche. Le piccole imprese, in media meno 

patrimonializzate, restano più esposte ai rischi derivanti dalla congiuntura e dalle difficoltà di accesso 

al credito. 

L’indebolimento delle prospettive di crescita dell’economia mondiale, con forti differenze tra le 

principali aree, ha aumentato i rischi per la stabilità finanziaria.L’attivitàeconomica ha perso 

vigorenell’area dell’euro. 

Il protrarsi delle difficoltà dell’economia, eccezionali per durata e profondità, e l’esigenza di evitare 

una spirale recessiva della domanda hanno indotto il Governo a rivedere il profilo temporale del 

riequilibrio delle finanze pubbliche deve essere garantito il pareggio di bilancio. 

“Secondole previsioni, tuttavia, a partire dal 2017 il rapporto debito/PIL diminuirà 

progressivamente per arrivare nel 2018all’aumentodella crescita reale e aun’accelerazione 

dell’inflazione verso l’obiettivo della BCE, a un incremento dell’avanzo primario e a un piano di 
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privatizzazioni che dovrebbe fruttare circa lo 0,7% del PIL all’anno ( ved. Commissione europea 

Bruxelles, 27.2.2015 COM(2015) - Relazione della Commissione Italia elaborata a norma 

dell’articolo126 paragrafo 3 del trattato sul funzionamentodell’Unioneeuropea (TFUE)“. 

L’avanzoprimario tra i paesidell’areaEuro è rimasto stabile nel 2016 e aumenterebbe poi 

significativamente, raggiungendo, come stima il 3,9 per cento nel 2018. 

Alla sostenibilità delle finanze pubbliche italiane contribuisce una dinamica contenuta delle 

principali voci di spesa, soprattutto in seguito alle significative riforme del sistema previdenziale 

realizzate negli scorsi anni che hanno aumentatol’etàeffettiva di pensionamento e legato le 

erogazioni ai contributi versati; ciò si riflette sugli indicatori di sostenibilità. L’aggiustamento del 

rapporto tra debito e PIL presuppone la capacità di mantenere nel tempo avanzi primari adeguati, 

come programmato dal Governo; la sua velocità dipenderà soprattutto dalla crescita del prodotto 

nominale. I debiti delle famiglie e delle imprese italiane, valutati in rapporto al PIL, restano tra i più 

contenuti nei paesidell’area dell’euro,insieme a quelli di imprese e famiglie tedesche. 

Nell’area dell’euro i rischi per la stabilità finanziaria sono aumentati a causa della perdita di vigore 

dell’attivitàeconomica e della persistenza di tassi di crescita dei prezzi molto inferiori al 2 per 

cento. Un’inflazione eccessivamente bassa comporta forti rischi sia per il sistema finanziario sia per 

la sostenibilità del debito pubblico e privato, di cui rende più difficile il riassorbimento. 

Le prospettivedell’area dell’euro sono rese più incerte dai rischi a cui è esposta l’attività economica 

globale. 

 
La debolezza della crescita mondiale e le frequenti revisioni al ribasso delle previsioni sulla 

dinamica del prodotto potrebbero preludere a una prolungata fase di stagnazione economica, 

che avrebbe ripercussioni negative sul sistema finanziario e sui conti pubblici. 

Il rischio è più elevato perl’area dell’euro,dove i livelli di occupazione e produzione sono 

ancora al di sotto di quelli del 2008. 

I MERCATI IMMOBILIARI 

In Italia i prezzi delle case sono lievemente diminuiti in questo ultimo periodo , ma il calo si 
è interrotto per quelli delle nuove abitazioni. 

Secondo le rilevazioni dell’Osservatorio sul mercato immobiliare dell’Agenzia delleEntrate, 

il numero delle compravendite, valutato al netto delle oscillazioni indotte dalla riduzione 

delle imposte catastali e di registro introdottaall’inizio dell’anno,siè stabilizzato sui livelli 

assai modesti della prima metà del 2013. 

Nel comparto degli edifici non residenziali il numero delle transazioni e i prezzi hanno 

proseguito la moderata tendenza al ribasso. 

Il calo dei prezzi delle abitazioni in Italia è in linea con la debolezza del reddito disponibile 

delle famiglie, con le condizioni del mercato del credito e con gli effetti negativi 

dell’incertezza circa la struttura della tassazione a carico della proprietàimmobiliare. 

I rischi di sopravvalutazione delle case sono modesti anche sulla base della capacità di 

accesso al mercato da parte delle famiglie. Il rapporto tra prezzi e affitti è sceso ai valori 

minimi da oltre un decennio. 

Gli indicatori anticipatori, dopo una fase di miglioramento, si sono indeboliti.L’attivitànei 

settori industriali che forniscono i principali prodotti intermedi all’ediliziaè tornata a 

diminuire. 
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Secondo il sondaggio trimestrale condotto in ottobre dalla Banca d’Italia insieme a 

Tecnoborsa eall’Agenziadelle Entrate, il pessimismo degli operatori sulle prospettive a 

breve del proprio mercato si è attenuato, nonostante le attese di un nuovo calo dei prezzi. 

Emergono indicazioni di un minor divario tra i prezzi richiesti dai venditori e quelli offerti 

dagli acquirenti. 

Le valutazioni delle tendenze del mercato nazionale hanno tuttavia segnato un lieve 

peggioramentosull’orizzonte di medio periodo. La discesa dei prezzi delle case,comporta 

per il complesso dell’anno una nuova flessione; i prezzi sono tornati asalire moderatamente 

in uno scenario, coerente con quello prospettato dalle previsioni , di graduale crescita del 

reddito disponibile e di miglioramento delle condizioni di accesso al credito. 

L’incertezzacirca il trattamento fiscale della proprietà immobiliare potrebbe aumentare lo 

squilibrio tra offerta e domanda di abitazioni, con effetti negativi sui prezzi di mercato . 

Per le Marche vi è da segnalare che gli eventi tellurici dell’ottobre 2016 che hannocolpito 

una parte dei comuni del territorio di competenza comportando un forte deprezzamento 

degli immobili anche se agibili delle zone interessate. 

LE FAMIGLIE 

 
Nel primo semestre di quest’anno, a fronte della debole dinamica del reddito, iconsumi 

sono tornati, seppur di poco, a crescere dopo due anni di riduzione; ciò ha comportato una 

flessione del risparmio. La ricchezza finanziaria è aumentata principalmente per effetto 

dell’incrementodei prezzi delle attività mobiliari inportafoglio. 

Il debito è rimasto sostanzialmente stabile, in rapporto al reddito disponibile, al 63 per cento, 

un valore basso nel confronto internazionale. Le famiglie italiane hanno tratto vantaggio dal 

livello particolarmente contenuto dei tassi di interesse, domandando nuovi mutui e 

rinegoziando condizioni più favorevoli per quelli già in essere. 

LE FAMIGLIE E LA GESTIONEDELL’EMERGENZAPOST-SISMA 

 

Nei primi sei mesi del 2017, la dinamica dei consumi delle famiglie marchigiane sarebbe 

risultata inferiore nel confronto nazionale, risentendo del complessivo peggioramento del 

quadro occupazionale e delle difficoltà e incertezze provocate dagli eventi sismici. In base 

alle previsioni di Confcommercio, i consumi pro capite in regione rimarrebbero pressoché 

stazionari in termini reali nella media del triennio terminante nel 2017. Secondo i dati 

dell’ANFIA,riferiti a una delle principali voci dei beni durevoli, le automobili, dopo la 

sostenuta crescitadell’annoprecedente, nel primo semestre 2017 le immatricolazioni sono 

rimaste stabili, a fronte di un aumento nel Paese(tav. a3.4). 

 

Dopo un anno dalla prima scossa sismica (cfr. L’economiadelle Marche, Bancad’Italia, 

Economie regionali, 11, 2017) la popolazione regionale sfollata a causa degli eventi sismici si 

attestava intorno alle 32 mila unità (circa il 2 per cento della popolazione regionale e il 9 di 

quella residente nel cratere), di cui circa 3 mila alloggiate presso strutture ricettive e 

alberghiere, mentre la maggior parte usufruiva del contributo di autonoma sistemazione 

(CAS; fig. 3.3a); tale contributo in termini pro capite è stato pari a circa 320 euro mensili 

nella media del 2017. In base ai dati disponibili al 6 novembre,dall’iniziodel sisma ai 

beneficiari dei CAS sono stati riconosciuti complessivamente circa 93 milioni di euro sino ad 

agosto 2017, cui si aggiungono oltre 50 milioni erogati alle strutture ricettive che hanno 
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ospitato gli sfollati, per un totale che corrisponde a circa lo 0,5 per cento del reddito lordo 

disponibile delle famiglie. 

In caso di completa inagibilità della propria abitazione le opzioni per gli sfollati includono le 

Soluzioni Abitative di Emergenza (SAE). Al 26 ottobre 2017 nelle Marcheerano state ordinate 

circa 1.850 SAE (quasi la metà di quelle complessivamente ordinate nelle quattro regioni 

colpite). Alla stessa data lo stadio di avanzamento delle consegne risultava differenziato tra le 

regioni con tempi più dilatati nelle Marche, dove 

era stato consegnato circa il 12 per cento degli ordinativi (il 28 per cento nell’intera area 

interessata dal sisma). 

 
Nel corso del 2017 sono proseguite le verifiche di agibilità sugli edifici. Secondo i dati della 

Protezione Civile, nelle Marche al 22 ottobre erano stati acquisiti gli esiti di quasi 87 mila 

verifiche (il 48 per cento del totale delle quattro regioni interessate dal sisma).L’agibilità è 

stata consentita in meno della metà dei controlli, una quota inferiore a quella delle altre 

regioni colpite (fig. 3.3b e tav. a3.5). Nelle oltre 1.100 verifiche condotte sugli edifici 

scolastici regionali, la percentuale di agibilità è stata di quasi due terzi. È inoltre proseguita la 

rimozione delle macerie: secondo i dati della Regione, alla fine di ottobre risultavano rimosse 

circa 200 mila tonnellate, che rappresentano un quantitativo ancora inferiore al 20 per cento 

del volume complessivo stimato provocato dal sisma. 

 
IL MERCATO DEL LAVORO 

L’andamento sfavorevole del mercato del lavoro regionale è proseguito anche nel primo 

semestre 2017, a fronte dei miglioramenti osservati in Italia. Secondo le rilevazionidell’Istat, 

il calo degli occupati, già registrato nella seconda parte del 2016, si è esteso alprimo semestre 

dell’anno in corso (-2,7 per cento rispetto al periodo corrispondente, quando gli eventi sismici 

non si erano ancora verificati; fig. 3.1°); in Italia gli occupati hanno continuato ad aumentare 

(1,1 per cento). Nelle Marche il calo ha interessato 

 

sia la componente maschile sia quella femminile ed è stato diffuso tra i settori Il calo degli 

occupati è stato più intenso tra i lavoratori autonomi (-5,6 per cento), diminuiti anche a livello 

nazionale (-2,0 per cento). Il numero dei lavoratori dipendenti si è ridottodell’1,3 percento, 

ma le ore lavorate sono rimaste sostanzialmente stabili; vi hanno contribuito sia il minore 

ricorso alle ore di cassa integrazione, sia la ricomposizione delle tipologie di impiego a 

favore di quelle a tempo pieno. 

 

All’interno del lavoro alle dipendenze, al calo degli addetti a tempo indeterminato si è 

parzialmente contrapposta la crescita di quelli a tempo determinato. Indicazioni coerenti con 

una ricomposizione a favore delle forme di impiego meno stabili sono rinvenibili anche nei 

datidell’Osservatorio regionale sul mercato del lavoro-SIL: nel primo semestre 2017 è stato 

negativo il saldo tra le posizioni a tempo indeterminato create e quelle cessate, positivo invece 

quello riferito al lavoro a termine. Un rallentamento dei contratti a tempo indeterminato si è 

registrato anche nell’intero Paese, dove però il saldonetto è rimasto positivo. È inoltre 

significativamente cresciuto il ricorso al lavorointermittente. 

 
Per effetto del calo degli occupati, secondo i dati Istat, nella media del semestre il tasso di 

occupazione è diminuito di quasi un punto percentuale rispetto allo stesso periododell’anno 

precedente, al 61,3 per cento (57,7 in Italia). Il tasso di disoccupazione èsalito all’11,3 per 

cento, appena due decimi di punto al di sotto della media italiana, un vantaggio estremamente 

esiguo nel confronto storico (fig. 3.1b). Il tasso di disoccupazione è peggiorato soprattutto per 

le donne (13,5 per cento), anche per effettodell’accresciutapartecipazione femminile al 

mercato del lavoro. 
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LE IMPRESE 

 
Il persistere di bassi livelli di attività economica accentua le differenze tra le imprese in 
relazione a prospettive di crescita, redditività e condizioni di accesso al credito. Le aziende di 
maggiore dimensione stanno aumentando fatturato e redditività, mentre tra quelle più piccole 

le condizioni economiche e finanziarie restano difficili pur in presenza di una graduale ,anche 
se minima, riduzione del debito. 

Il protrarsi della debolezza dell’attività economica costituisce il principale fattore dirischio 

per le imprese nei prossimi mesi; in assenza di una ripresa, un netto miglioramento delle 

condizioni finanziarie, soprattutto delle imprese più piccole e che producono per il mercato 

interno, appare assai difficile. 

È tuttavia in corso un graduale riequilibrio della struttura finanziaria, sia per effetto della 

riduzione dell’indebitamento sia per il maggior ricorso al mercato da partedelle società di 

media e grande dimensione; si tratta di tendenze che riducono la vulnerabilità finanziaria 

delle imprese e le pongono in una condizione migliore per cogliere future opportunità di 

investimento. 

Le difficoltà nell’accesso al credito continuano a rappresentare un vincolo rilevante 

principalmente per le società di minore dimensione e per quelle meno patrimonializzate. 

L’attività economicadell’industriamarchigiana stenta a riprendere vigore, mostrando anche 

nella prima parte del 2017 una dinamica più contenuta rispetto allamedia del paese. In base 

al sondaggio congiunturale della Banca d’Italia condotto tra la fine di settembre e gli inizi 

di ottobre su un campione di circa 210 imprese industriali e regionali con almeno 20 

addetti, la quota di aziende che hanno incrementato il proprio fatturato nei primi nove mesi 

dell’anno (meno del 40%)supera di soli 5 punti percentuali quella delle aziende che hanno 

subito un calo, un dato analogo a quello relativo per il 2016; in Italia lo stesso saldo risulta 

sensibilmente più ampio ed in crescita rispetto all’anno precedente. Le vendite sono 

aumentate soprattutto tra le imprese più grandi, mentre nella classe tra 20 e 40 addetti i casi 

di riduzione del fatturato hanno pressoché compensato quelli di aumento; nel nostro paese 

invecel’analisidei saldi mostra performance maggiormente omogenee tra le classi 

dimensionali di impresa. Anche il fatturato delle imprese manifatturiere con meno di 20 

addetti ha nel complesso ristagnato, come risulta da uno studio condotto da CNA Marche, 

che per le imprese insediate nel cratere evidenzia un calo successivoall’ottobre2016. (*) 

 

(*) fonte liberamente tratta da uno studio della Banca d’Italia economiaregionale Marche. 

 

 
LA CONDIZIONE REGIONALE 

L’industria 

Nel corsodell’ultimo anno la domanda rivoltaall’industriamarchigiana si èulteriormente 

indebolita, seppure in misura più attenuata rispetto a quanto osservato negli anni precedenti. 

Secondo l’indagine condotta da Unioncamere Marche su uncampione di imprese 

manifatturiere con meno di 500 addetti, nella media del primosemestre gli ordini sono scesi 

dell’1,9per cento rispetto allo stesso periododell’annoprecedente. 

È proseguita la flessione della domanda interna, mentre gli ordini provenientidall’estero 

hanno continuato a fornire un contributo positivo. 
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In base a elaborazioni su dati di Confindustria Marche, la produzione industriale è rimasta 

stabile rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, evidenziando peròun leggero calo 

rispetto alla fine del 2013. 

Non si sono osservate significative differenze tra i settori. 

Secondo i risultati dell’indagine congiunturale della Banca d’Italia, su un campionedi circa 

230 imprese industriali con almeno 20 addetti, la quota di intervistati che ha subito una 

flessione del fatturato nei primi mesi del 2016 prevale su quella di chi ha incrementato le 

vendite. Il saldo negativo delle risposte è simile a quello registrato nella precedente edizione 

dell’indagine, nell’autunnodel 2013. 

L’andamentocongiunturale tende a migliorare con il crescere della dimensione 

aziendale: i casi di incremento del fatturato prevalgono soprattutto tra le aziende conalmeno 

200 addetti, le cui attese a breve termine risultano moderatamente ottimistiche. 

Il processo di accumulazione del capitale rimane assai debole, anche rispetto ai programmi 

formulati a inizio anno: la quota delle imprese che hanno rivisto al ribasso la spesa per 

investimenti supera quella dichi l’harivista al rialzo. 

Gli scambi conl’estero 

Nell’ultimo periodo le esportazioni marchigiane sono moderatamente aumentate La 

dinamica è stata ancora fortemente influenzata da operazioni infragruppo nel comparto 

della chimica farmaceutica, che spiegano oltre la metà dell’incrementoregistrato nel 

semestre. 

Oltre che dai prodotti farmaceutici e dai prodotti petroliferi, nel primo semestre le 

esportazioni sono state sospinte dalla meccanica e dal tessile e abbigliamento; sono invece 

calate le vendite di calzature, mobili ed elettrodomestici, che hanno risentito soprattutto 

della netta flessione della domanda proveniente dai paesi dell’Europacentro orientale, 

specie dalla Russia. 

Tra le principali aree di destinazione, le vendite sono scese negli Stati Uniti; sono invece 

cresciute nell’area dell’euro , perlopiù grazie alle operazioni nel compartofarmaceutico , 

che hanno inciso fortemente non solo sulle esportazioni Nel primo semestre del 2016 vi è 

statoun’incremento delle importazioni. Il dato complessivo è stato però influenzato dai 

prodotti petroliferi, interessati dalla riattivazione degli impianti di raffinazione. In 

particolare, sono massicciamente ripresi gli acquisti di greggio da immettere nel processo 

produttivo e si sono contestualmente ridottiquelli di prodotti petroliferi raffinati. 

Al netto dell’intero comparto petrolifero, che rappresenta un quarto del totale, le 

importazioni si sarebbero ridotte rispetto al primo semestre del 2013. 

Il settore dei servizi 

L’attività del settore dei servizi è rimasta debole. In base al sondaggio congiunturaledella 

Banca d’Italia, condotto su un campione di imprese dei servizi privati nonfinanziari con 

almeno 20 addetti, le aziende che hanno registrato una contrazione del fatturato nei primi 

nove mesi dell’anno prevalgono su quelle che hanno riportatoun aumento. 

Nel breve termine gli operatori non si attendono una ripresa della domanda; nel complesso, 

il clima di fiducia delle imprese risulta peggiorato rispetto agli inizidell’anno. 

Secondo l’Osservatorio nazionale del commercio presso il Ministero dello Sviluppo 
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economico, nei primi mesi del 2016 il numero di esercizi commerciali sul territorio 

regionale è rimastopressoché stabile. In base ai dati dell’Associazione NazionaleFiliera 

Industria Automobilistica (ANFIA), nei primi nove mesi dell’anno sonomoderatamente 

cresciute le immatricolazioni di autovetture . 

Secondo i dati provvisori dell’Osservatorio Turismo della Regione Marche, già nel primo 

semestre del 2016 i flussi turistici verso la regione si sono leggermente ridotti rispetto al 

medesimo periodo del 2015. Gli arrivi nelle strutture ricettive sono diminuiti , mentre le 

presenze sono scese di circa il 2,5 per cento, con una lieve diminuzione della durata media 

del soggiorno (a 3,9 giorni). 

Le presenze sono diminuite sia nelle strutture alberghiere sia, in misura maggiore, negli 

esercizi complementari (che comprendono campeggi, villaggi turistici, alloggiagro-turistici 

e altri alloggi gestiti in forma imprenditoriale). 

Il calo ha interessato sia la componente dei turisti italiani sia quella degli stranieri , che in 

regione rappresenta circa un quinto delle presenze complessive. Dai datidell’indagine della 

Banca d’Italia sul turismo internazionale, disponibili , emergeuna contrazione della spesa 

sostenuta dai turisti stranieri nelle Marche di oltre l’8per cento rispetto allo stesso periodo 

del 2015. 

 
L'ECONOMIA DELLE MARCHE durante la pandemia da covid-19 (Fonte Rapporto annuale 2022 

Banca d’Italia) 

Nel corso del 2021 si è gradualmente rafforzata la ripresa dell'attività economica. L'espansione non ha 

consentito di recuperare i livelli registrati prima della diffusione della pandemia di Covid-19. Nella prima 

parte del 2022, l'insorgere del conflitto in Ucraina ha determinato un brusco aumento dell'incertezza tra gli 

operatori economici, generando un progressivo deterioramento delle aspettative 

 

Quanto sopra è aggravato dai risvolti socio-economici causati dall’emergenza epidemiologica da COVID- 
19, di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.1.2019 recante “Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili” e successivi aggiornamenti.Si precisa che, con il Decreto Legge n. 24 del 24 marzo, il 
Consiglio dei Ministri ha disposto al 31 marzo 2022 la chiusura dello stato di emergenza. 

 
La pandemia ha richiesto il forte coinvolgimento della struttura organizzativa del comune con enormi 
difficoltà per i numerosi compiti che la stessa è tenuta quotidianamente ad assolvere non ultima l’istruttoria 

delle pratiche del sisma del 2016 e di quelle conseguenti alla pandemia da Covid-19 del 2020 e che è ancora 
in corso, con la responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano dell’adozione e 
dell’attuazione delle misure di prevenzione 

 

 

LA CONDIZIONE INTERNA 
La situazione socio-economica del territorio 

Esanatoglia è una città di piccole dimensioni la cui popolazione residente al 31/12/2022 

pari a 1933 abitanti. 

Il calo demografico, non particolarmente rilevante in termini percentuali èl’effettodi una 

saldo naturale negativo: i decessi sono cioè superiori alle nascite. 

Questa dinamica demografica, tipica di molte realtà urbane italiane, èl’effettodel calo 

delle nascite e del progressivo invecchiamento della popolazione. 

LE FAMIGLIE 
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Condizione socio-economica famiglie Comune di Esanatoglia . 

Negli ultimi anni la crisi economica , causata maggiormente dalla chiusura delle aziende del 

settore metalmeccanico, particolarmente nel territorio fabrianese di cui quello di Esanatoglia 

risulta satellite , ha contribuito ad aumentare il tasso di disoccupazione . 

Spesso infatti la cittadinanza, come conseguenza a tale condizione, usufruisce di incentivi a 

breve termine (disoccupazione, mobilità, cassa integrazione) ai quali 

,sottraendo il canone di locazione mensile o il mutuo per la prima casa, le utenze domestiche, 

le spese alimentari e farmaceutiche, non riuscendo a sostenere a sostenere un minimo vitale. 

Il profilo della cittadinanza di Esanatoglia che si rivolge al Servizio sociale comunale per 

difficoltà socio-economiche, attualmente è il seguente: 

La popolazione straniera residente rappresenta da sola circa il 10 per cento del totale ed è 

piuttosto variegata. 

Le prime quattro nazionalità per consistenza interessano gli albanesi, rumeni, marocchini e 

macedoni e tra le comunità presenti, negli ultimi anni sono cresciute maggiormente quelle 

dell’Europa dell’Est(rumeni e macedoniin primis). 

Le famiglie che chiedono un aiuto economico mediamente hanno dai 2 ai 3 figli minori e 

all'interno del nucleo solo il capofamiglia ha un'entrata economica . Le scosse telluriche 

dell’ottobre 2016hanno creato notevoli problematiche ai nuclei familiari residenti nel 

Comune di Esanatoglia, tanto che spesso gli stessi hanno dovuto trovare sistemazioni 

diverse da quelle ordinarie. 

Economia turistica 

L’Amministrazione si è particolarmente spesa in questi anni puntando a rinnovare 

l’immagine della Città e trasformandola in un attrattore culturale e turistico. Si èpuntato su 

una forte programmazione culturale e sulla partecipazionedell’associazionismo civico per 

migliorare la percezione turistica e culturale della città, in favore di residenti e visitatori. 

Risultato di quest’azione è la riappropriazione degli spazi da parte della cittadinanzaper 
eventi e manifestazioni culturali capaci di rendere Esanatoglia un centro di aggregazione non 

solo in occasione di eventi specifici (ma in più occasioni durantel’anno. 

Le azioni sopra descritte si sono affiancate ad un calendario di eventi molto ricco con 

manifestazioni di varia natura che dall’ottobre 2016, a seguito delle scossetelluriche del 

26/10/2016 hanno subito un brusco arresto in considerazionedell’inagibilità dei vari edifici 

comunali. 

Un denso calendario di eventi favorisce l’attrattiva turistica della città che purtropponon ha 

strutture ricettive in alcuni casi adeguate al flusso turistico movimentato in zona. Più 

complesso il confronto sulla domanda turistica dove i dati ufficiali disponibili per il confronto 

sono solo a scala 

provinciale, cosa che induce a confrontare evidentemente anche fenomeni turistici totalmente 

estranei alle città. 

Gli eventi sismicidell’ottobre2016 hanno segnato e stanno limitando ancora fortemente le 

attivitàprogrammate dall’amministrazione comunale anche se l’Ente ha cercato di sviluppare 

alcune iniziative artistico culturali per dare un segnale di ripresa al territorio. 

POPOLAZIONE 
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Quadro generale e andamento della popolazione. 

Gli indicatori demografici misurano l'evoluzione e la struttura della popolazione. Le 

trasformazioni demografiche degli ultimi anni hanno messo in evidenza fenomeni di indubbia 

rilevanza per il nostro Paese, come la diminuzione della fecondità, l'aumento delle migrazioni, 

l'innalzamento della vita media e il tendenziale invecchiamento della popolazione. 

La popolazione totale residentenell’ambitoterritorialedell’Entesecondo i datidell’ultimo 

censimento ammonta a n. 10.157 ed alla data del 31/12/2021 , secondo i dati anagrafici, 

ammonta a n. 1950 abitanti . 

Il quadro generale della popolazione ad oggi è descritto nella tabella seguente, 

evidenziando anche 

l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durantel’anno. 

Popolazione residente al 31 dicembre 2023 n. 1933 di cui: maschi 

n. 912 

femmine n. 1021 nuclei 

familiari n. 849 

comunità/convivenze n. 17 

Popolazione al 31.12.2021 

(penultimo anno precedente) n. 1950 Nati 

nell'anno 2021n.10 

Deceduti nell'anno 2021 n 42 

saldo naturale n° - 32 Immigrati 

nell'anno n. 47 Emigrati nell'anno n 

58 saldo migratorio n° -9 

Popolazione al 31.12. 2022- 1933 

di cui: 

In età prescolare (0/6 anni) n. 95 

In età scuola obbligo (7/14 anni) n 190 

In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) n. 226 In età 

adulta (30/65 anni) n. 872 

In età senile (oltre 65 anni) n. 550 
 

Per quanto riguarda ladinamica naturaledella popolazione, essa è determinata dalla 

differenza trail numero di nati vivi ed il numero di morti nell’anno. 

 
 

Andamento della popolazione straniera e analisi dei paesi di provenienza 

Il progressivo radicamento dei cittadini stranieri nel nostro Paese, in funzione della giovane 

età media della popolazione e della maggiore propensione a spostarsi sul territorio, 
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comporta ricadute rilevanti in termini di integrazione. La conoscenza approfondita delle 

caratteristiche delle comunità di stranieri presenti sul territorio fornisce un ausilio importante 

per programmare le relative politiche di accesso ai servizi e ai sistemi di welfare. 

Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 

abituale in Italia. Al 1° gennaio 2022 sono regolar mente presenti a Esanatoglia n. 160 

cittadini stranieri di cui n. 28 comunitari e n. 132 extracomunitari e rappresentano il 7.22% 

circa della popolazione residente. 

I paesi di cittadinanza più rappresentati sono Albania (47), Romania (13), Repubblica di 

Macedonia (54), Nigeria (3) e Ucraina (5) . 

La provincia di Macerata 

Il Comune di Esanatoglia si colloca nella parte occidentale della provincia di Macerata, a 

confine con la provincia di Ancona ed è il terzo comune della Provincia per numero di 

abitanti. La provincia di Macerata è una provincia italiana di 303.684 abitanti (01/01/2022 

ISTAT) della regione Marche. Con i suoi 2 774 km2 di superficie la provincia di Macerata è 

la più estesa delle Marche dal 2009. 
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La provincia è bagnata a est dal mare Adriatico e confina a ovest con la regione Umbria 

(provincia di Perugia). Dal 2004 (anno di istituzione della confinante provincia di Fermo) è 

inoltre l'unica provincia delle Marche a confinare con altre tre della stessa regione: Ancona a 

nord, Ascoli Piceno a sud ovest e Fermo a sud. 

I Comuni della Provincia sono elencati nella tabella che segue: 

aggiornati al 01/01/2022 (Istat). 

 

Comune 
Popolazione Superficie Densità Altitudine 

residenti km² abitanti/km² m s.l.m. 

 

1. Civitanova Marche 41.768 46,07 907 3 

2. MACERATA 40.503 92,53 438 315 

3. Recanati 20.697 103,46 200 293 

4. Tolentino 18.142 95,12 191 228 

5. Potenza Picena 15.515 48,55 320 237 

6. Corridonia 14.821 61,96 239 255 

7. Porto Recanati 12.324 17,25 714 6 

8. San Severino Marche 11.985 194,25 62 235 

9. Morrovalle 9.882 42,58 232 245 

10. Cingoli 9.679 148,20 65 631 

11. Matelica 9.290 81,10 115 354 

12. Treia 9.093 93,54 97 342 

13. Monte San Giusto 7.530 20,04 376 236 

14. Montecosaro 7.303 21,88 334 252 

15. Montecassiano 6.878 33,36 206 215 

16. Pollenza 6.307 39,55 159 341 

17. Camerino 6.268 129,88 48 661 

18. Mogliano 4.372 29,26 149 313 

19. Castelraimondo 4.368 44,85 97 307 

20. Appignano 4.030 22,67 178 199 

21. Montelupone 3.392 32,67 104 272 

22. Montefano 3.302 33,94 97 242 

23. San Ginesio 3.114 78,02 40 680 

24. Sarnano 3.069 63,17 49 539 

25. Urbisaglia 2.439 22,86 107 310 

26. Loro Piceno 2.181 32,58 67 436 

27. Apiro 2.050 53,78 38 516 

28. Esanatoglia 1.916 47,91 40 446 

29. Petriolo 1.843 15,65 118 271 

30. Belforte del Chienti 1.826 16,05 114 347 

31. Caldarola 1.639 29,22 56 314 

32. Fiuminata 1.275 76,22 17 479 

33. Pieve Torina 1.268 74,80 17 470 

34. Sant'Angelo in Pontano 1.244 27,38 45 473 
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35. Colmurano 1.185 11,20 106 414 
 

36. Serravalle di Chienti 1.055 95,99 11 647  

37. Visso 996 100,41 9,92 607  

38. Pioraco 992 19,45 51 441  

39. Penna San Giovanni 971 28,08 35 630  

40. Valfornace 921 48,61 19 441  

41. Serrapetrona 896 37,65 24 490  

42. Muccia 823 25,91 32 454  

43. Ripe San Ginesio 818 10,17 80 430  

44. Gualdo 721 22,22 32 652  

45. Monte San Martino 709 18,47 38 603  

46. Fiastra 621 84,48 7,35 732  

47. Gagliole 523 24,05 22 484  

48. Camporotondo di F. 501 8,81 57 335  

49. Cessapalombo 439 27,58 16 434  

50. Sefro 418 42,54 9,83 497  

51. Ussita 378 55,29 6,84 744  

52. Castelsantangelo SN 232 70,67 3,28 780  

53. Poggio San Vicino 225 13,03 17 509  

54. Bolognola 145 25,86 5,61 1.070  

55. Monte Cavallo 104 38,51 2,70 648  

 

 

CONTESTO TERRITORIALE COMUNE DI ESANATOGLIA 

Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali delimita il profilo istituzionale e stabilisce che le 

comunità locali, ordinate in comuni e province, sono autonome. I confini geografici che delimitano 

la superficie del territorio attribuito al Comune definiscono la circoscrizione sulla quale lo stesso 

esercita le sue funzioni ed i suoipoteri. Esanatoglia è un comune di 1933 abitanti al 31/12/2022 

esso si estende con una superficiedi all’interno 

SUPERFICIEKmq.47.82 

STRADE 

Provinciali km 1463,16. 

 
ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 
L’organizzazionecomunale è di modeste dimensioni. Abbiamo: 

il Consiglio Comunale composto dal Sindaco e da n. 9 consiglieri; la Giunta 

Comunale : composta dal Sindaco e n. 2 assessori interni; 

l’Organicocomposto in totale da n. 13 dipendenti di cui 7 impiegati interni n. 3 dipendenti casa di 

riposo e n. 1 operai esterni. + assunz n 2 a tempo determinato per gestione pratiche sisma 

Abbiamo 4 dipendenti apicali categ. D nominati Responsabili dei Servizi con attribuzione di P.O. 

nei seguenti settori: 

oArea LL.PP.; 

oArea Tecnico–Urbanistica - Sisma; 

oArea Polizia Locale; 
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oArea Contabile. 

L’Area Amministrativa che comprende i Servizi Sociali, Tributi, Demografici , Segreteria e Casa di Riposo 

è il Sindaco ai sensi della Legge 388/2000. 

Per quanto riguarda l’organizzazione di questo ente, il numero limitato di personaledipendente, non 

permette nel modo più assoluto di poter creare un ufficio o staff che si occupi in modo puntuale e 

programmatico dell’anticorruzione ed affianchi il RPCT. Daciò, conseguentemente, ne deriva un 

affaticamento nella figura del RPCT ed una impossibilità ad adempiere con precisione e puntualità 

a tutti gli impegni attribuitigli dalla normativa vigente in materia. Sicuramente necessita una 

maggiore partecipazione da parte dei Responsabili dei Servizi e da tutto il personale dipendente, 

ognuno per il suo ruolo. Il maggior coinvolgimento potrà avvenire solo con un costante 

aggiornamento ed informazione sulla materia mediante la partecipazione a corsi econvegni . E per 

questo nel bilancio dovrà essere stanziata adeguata spesa a tal fine. 

Da non sottovalutare, infine, il fatto che il RPCT è il Segretario Comunale il quale presta la propria 

attività lavorativa presso due Comuni ( convenzione di segreteria) ed inoltre svolge le funzioni di 

Segretarioall’ATOe quindi è limitato il suo tempo a disposizione. 

 
MAPPATURA DEI PROCESSI/PROCEDIMENTI 

 

E’stata eseguita la mappatura dei procedimenti riguardanti LE SEGUENTI AREE DIRISCHIO . 

 
Per ogni processo è stato indicato : l’area competente, la finalità, la procedura, le fasi, latempistica, 

il risultato. 

 
Per ogni processo organizzativo è statoVALUTATO IL RISCHIOsecondo le probabilità di 

realizzazione del rischio e l’eventuale impatto del rischio stesso, cioè ildanno che potrebbe arrecare 

all’Amm.nequalora si verifichil’eventorischioso( conseguenze economiche, organizzative e 

reputazionali). 

Per determinare il rischio è stato utilizzato, come base, il questionario della CIVIT allegato 1 al PNA 

2013, modificato in alcuni suoi elementi ritenuti dal RPC più consonie rispondenti alla realtà di 

questo Comune, come da allegato prospetto. 

Il valore medio della probabilità ed il valore medio dell’impatto sono stati moltiplicatiper 

determinare il livello complessivo di rischio connesso a ciascun processo individuato. 

I rischi individuati sono stati ponderati in base al livello raggiunto secondo la seguente gradazione: 

LIVELLO DI RISCHIO BASSO Da 1 a 5 LIVELLO DI 

RISCHIO MEDIO Da 6 a 10 LIVELLO DI RISCHIO ALTO 

Da 11 a 20 LIVELLO DI RISCHIO MOLTO ALTO Da 21 a 25 

 
In un’altra tabella- sono stati riportati, suddivisi in aree di rischio, i processi individuati e, per 

ciascuno di essi,, il servizio responsabile, l’esemplificazione dei rischi possibili, illivello del rischio, 

la ponderazione del rischio e la misura non obbligatoria che si ritiene idonea per prevenire il rischio. 

Poi sono indicate le misure“MISURE ULTERIORI“rispetto a quelle obbligatoriepreviste nel 

PNA e già inserite nel PTPCT adottato ed applicate già da questo ente. Sono misure valutate 

sulla basedell’organizzazione dell’entee sulla loro fattibilità che vanno aggiunte alle misure 

obbligatorie che i Responsabili sono già tenuti ad applicare. A proposito dei contratti pubblici, si è 

tenuto conto delle indicazioni datadall’ANACcon la citata determinazione n.12. Il processo è 

stato diviso nelle seguenti fasi: programmazione, progettazione, selezione del contraente, verifica 

aggiudicazione estipula del contratto, esecuzione del contratto, rendicontazione del contratto. 
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Per quanto riguarda la programmazione dei contratti però non è possibile fareun’analisi 

dettagliata di questa fase per i seguentimotivi: “Il periodo che stiamo vivendo per la crisi 

economica e, conseguentemente , i tagli operati dal Governo centrale alla finanza locale ha ridotto 

i piccoli Comuni, come questo, a non avere più 

disponibilità economiche per poter programmare opere pubbliche e servizi al fine di poter 

migliorare la vita dei cittadini. Le poche disponibilità economiche non sono nemmeno sufficienti 

per l’ordinaria amministrazione e manutenzione dei servizi. Siriesce a coprire , a malapena, 

l’acquisto di beni e servizi di prima necessità. Inoltre, lamancata possibilità di accendere i mutui 

limita la possibilità di realizzare nuove opere pubbliche. Da questa premessa, consegue che non può 

parlarsi di vera e propria programmazione come potrebbe essere in un ente grande strutturato. 

Quindi anche le spese correnti spesso vengono programmate " al momento", vuol dire al momento 

in cui si ha perfetta conoscenza della precisa disponibilità di bilancio da parte dell'ufficio di 

ragioneria. Quello che si fa normalmente, è di raggruppare le forniture di materiali occorrenti per i 

vari uffici in modo da diminuire la spesa e snellire leprocedure.” 

A proposito di contratti pubblici, si fa presente che è in “ fieri “ la riforma dei contrattipubblici in 

attuazione delle Direttive UE, per cui una volta emanata la nuova normativa, (che come già si sa 

dovrebbe rivoluzionare diversi concetti base sulle procedure e modalità di approccio alle gare) si 

dovrà procedere ad adeguare il presente piano. 

 
TRASPARENZA:il sistema informatico a servizio degli uffici comunali presenta la seguente 

criticità: sono presenti due diversi gestori, uno privato ( Halley Informatica) per tutti i programmi 

degli uffici, l’altro pubblico per la gestione del sito web (societàinteramente pubblica partecipata 

dalla provincia di Macerata e dai suoi Comuni oltre che altri enti pubblici) Lo stato dei fatti è che i 

due sistemi “ non dialogano tra loro”, ilche rende tutto più difficile e complicato per gli uffici. Il 

RPC invita l’Amministrazione Comunale a prendere in debita considerazione il fatto di risolvere il 

problema, la cui criticità è stata già segnalata da tempo. 

 
 

6. MISURE OBBLIGATORIE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

CORRUZIONE. 

 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di 

carattere preventivo ritenuti idonei a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 

amministrativi posti in esseredall’Ente. 

Piano Nazionale Anticorruzione, in base alle previsioni della L. 190/2012 e dei provvedimenti 

attuativi, ha individuato una serie di misure obbligatorie, che debbono, pertanto, essere 

necessariamente attuatedall’amministrazione. 

 

MISURE OBBLIGATORIE 
 

 

1) TRASPARENZA 
Fonti normative: 
Art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33 e 34, L. 6 novembre 2012 n. 190; 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

L. 7 agosto 1990, n. 241; 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 
luglio 2013. 
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Descrizione della misura 

La trasparenza costituisce uno strumento essenziale per la prevenzione della corruzione e per il 

perseguimento di obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità della pubblica amministrazione. 

La L. 190/2012 ha stabilito che la trasparenzadell’attività amministrativa deve essereassicurata 

mediante la pubblicazione sui siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni delle 

informazioni rilevanti stabilite dalla legge. 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, adottato in virtù della delega legislativa contenuta nella 

predetta legge, definisce la trasparenza quale “accessibilità totale” delleinformazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioniallo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionalie sull’utilizzo dellerisorse pubbliche. 

Le misure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza sono indicate nel ProgrammaTriennale per 
la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021/2023 Già approvato con deliberazione 
della G.C. n.34 del 31.03.2021. in cui sono individuati obiettivi, responsabili, tempistica emodalità 
di verifica dello stato di attuazione del programma. 

 

Attuazione della misura 

 

- Le azioni sono indicate nel Programma Triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 2021/2023 E QUI INTEGRALMENTE CONFERMATE. DA ATTUARE 

ENTRO IL 31/12/2023 LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE 

FINANZIARIE SONO QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023- 

2025. 

 
 

2) CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
Fonti normative: 
Art. 54 D. Lgs. n. 165/2001, come sostituitodall’art.1, comma 44, L. 190/2012; 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62“Regolamentorecante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”; 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 

luglio 2013; 

Codice di comportamento dei dipendenti comunali (approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 30 .del 19.03.2022.). 

 
Descrizione della misura 

In attuazione della delega conferitagli con la L. 190/2012 “al fine di assicurare la qualità dei servizi, 

la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 

imparzialità e servizio esclusivo alla curadell’interessepubblico”il Governo ha approvato 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62). 

Il Codice di comportamento costituisceun’efficacemisura di prevenzione della corruzione, in 

quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti pubblici in sensoeticamente corretto e in 

funzione di garanzia della legalità, anche attraverso specifiche disposizioni relativeall’assolvimento 

degli obblighi di trasparenza e delle misure previste nel PTPCT 

In attuazione delle disposizioni normative di recente introduzione (art. 54, comma 5, D.Lgs. 

165/2001 e art.1, comma 2, D.P.R. 62/2013) e delle indicazioni fornitedall’AutoritàNazionale 

Anticorruzione con propria deliberazione n. 75/2013, questo 

Comune ha provveduto a definire un proprio Codice di comportamento. Il Codice di Comportamento 
comunale è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 .del 28.01.2014.). 

 
Attuazione della misura 

 

Le azioni sono indicate nel Codice di Comportamento del Comune di recente aggiornato con delibera di 
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Giunta Municipale n. 30 del 19/03/2022 ss.mm. da attuare entro il 31/12/2023, la misura interessa tutti i 

dipendenti e le risorse finanziarie sono quelle previste nel bilancio di previsione 2023-2025. 

 

3) ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE E 

MONITORAGGIO  DEI  RAPPORTI  TRAL’AMMINISTRAZIONEE I 

SOGGETTI ESTERNI 
Fonti normative: 
Art. 6 bis L. 241/1990; 

Art. 1, comma 9, lett. e), L. 190/2012; 

D.P.R. 62/2013; 

Regolamento comunale per la disciplina del sistema dei controlli interni. 

 
Descrizione della misura 

Le disposizioni di riferimento mirano a realizzare la finalità di prevenzione attraversol’astensione 

dalla partecipazione alla decisione di soggetti in conflitto, anche potenziale,di interessi. 

 
1) Conflitto di interesse 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 

di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale (art. 6 L. 241/90). 

Secondo il D.P.R. 62/2013 “il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività 

inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 

riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento 

di voler assecondare pressioni politiche,sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Il dipendente deve astenersi, inoltre, dal partecipareall’adozionedi decisioni o adattività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affinientro il terzo grado, del coniuge 

o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso incui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il presente piano prevede allegato il Modulo 1 il relativo modulo di segnalazione inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore garante o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso 

in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Le disposizioni sul conflitto di interesse sono riprodotte nel Codice di Comportamento dei dipendenti 

comunali, cui si rinvia per una compiuta disamina. 

L’inosservanza dell’obbligodi astensione può costituire causa di illegittimitàdell’atto. 

 

2) Monitoraggio dei rapporti 

La L. 190/2012 (art.1, comma 9) stabilisce che, attraverso le disposizioni del PTPCT, debba essere 
garantital’esigenzadi monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

 
Attuazione della misura 

 

- Formazione/informazione sull’obbligo di astensione in caso di conflitto diinteressinell’ambito 



 

25 
 

delle iniziative di formazione sulle disposizioni del PTPCT e del Codice comportamentale. 

 

- Informativa scritta all’atto di assunzione o dell’assegnazione all’ufficio, in ordine airapporti 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che il 

soggetto abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni. 

 

- Informativa scritta relativa alla sussistenza di conflitto di interessi, anche potenziale. 
 

- Comunicazione di partecipazioni azionarie e interessi finanziari in potenziale conflitto e 

dichiarazione concernente l’individuazione di parenti e affini entro il secondo grado,coniuge o 

convivente, che esercitano attività in potenziale conflitto. 

 

A tal fine vengono allegati i relativimodellidi comunicazione di obbligo di astensione (sotto 

MODULO 1)e di dichiarazione sostitutiva (ex. art.47 d.p.r. n.445 del 28/12/2000) relativa ai 

rapporti di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, riguardanti gli ultimi 

tre anni 
 

4) INCARICHID’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA- 

ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI 

Fonti normative 

art. 53, comma 3-bis , D.lgs n. 165/2001;art. 1, comma 58–

bis, legge n. 662/1996; 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nellaseduta del 

24 luglio 2013. 

 
Descrizione della misura 

La concentrazione di incarichi conferitidall’amministrazionee, dunque, di potere decisionale, in 

capo ad un unico soggetto (dirigente o funzionario) aumenta il rischiochel’attività svoltapossa 

essere finalizzata a scopi privati o impropri. 

Inoltre, lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di 
interesse, che possono costituire a loro volta sintomo di fatti corruttivi. 

Peraltro, in altra direzione lo svolgimento di incarichiextraistituzionali può costituire per il 

dipendente una valida occasione di arricchimento professionale con utili ricadutesull’attività 

amministrativadell’ente. 

 
Attuazione della misura 

- l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da 

quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o 

commerciale, sono disposti dall'organo competente secondo criteri oggettivi e predeterminati, che 

tengano conto della specifica professionalità, tali da 

escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buonandamento della 
pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 
l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. (art. 53, comma 3-bis , D.lgs n. 
165/2001). 

DA ATTUARE ENTRO IL 31/12/2024 

LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE FINANZIARIE SONO 

QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 
La modulistica specifica al riguardo è riportata nel Modulo 1. 
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5) INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI 

DIRIGENZIALI E DI INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
Fonti normative: 
Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nellaseduta del 

24 luglio 2013 

 
Descrizione della misura 

Attraverso lo svolgimento di determinate attività o funzioni possono essere precostituite situazioni 

favorevoli ad un successivo conferimento di incarichi dirigenziali (attraverso accordi corruttivi per 

conseguire il vantaggio in maniera illecita). Inoltre il contemporaneo svolgimento di talune attività 

può inquinare l’imparzialità dell’agireamministrativo. 

Infine, in caso di condanna penale, anche non definitiva, per determinate categorie di reati il 

legislatore ha ritenuto, in via precauzionale, di evitare che al soggetto nei cui confronti la sentenza 

sia stata pronunciata possano essere conferiti incarichi dirigenziali o amministrativi di vertice. 

Le disposizioni del D.Lgs. 39/2013 stabiliscono, dunque, in primo luogo, ipotesi di inconferibilità 

degli incarichi dirigenziali e degli incarichi amministrativi di vertice. 

Gli atti e i contratti posti in essere in violazione del divieto sono nulli e l’inconferibilitànon può 

essere sanata. 

Il decreto in esame prevede, inoltre, ipotesi di incompatibilità tral’incaricodirigenziale e lo 

svolgimento di incarichi e cariche determinate, di attività professionale ol’assunzionedella carica 

di componente di organo di indirizzo politico. 
La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinunciadell’interessato all’incarico 

incompatibile. 

La modulistica specifica al riguardo è riportata negli allegati Moduli 2 e 3. 

DA ATTUARE ENTRO IL 31/12/2024 

LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE FINANZIARIE SONO 
QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

 

6) ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 

LAVORO 
Fonti normative: 
art. 53, comma 16-ter, D.Lgs n. 165/2001 

 
Descrizione della misura 

La misura mira a prevenire il rischio che, durante il periodo lavorativo, il dipendente possa essersi 

precostituito situazioni lavorative tali da poter sfruttare il ruolo ricoperto al fine di ottenere un 

impiego più vantaggioso presso l’impresa o il soggetto privato concui ha avuto contatti. 

Per eliminare il rischio di accordi fraudolenti, il legislatore ha, dunque, limitato la capacità 

negoziale del dipendente cessato dall’incarico per i tre anni successivi allacessazione del rapporto 

di pubblico impiego. 

I dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per contodell’amministrazionenon 
possono svolgere, infatti, in detto periodo attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinataridell’attivitàdella pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; ai soggetti privati che 

li hanno conferiti o conclusi è vietato contrattare con la pubblica amministrazione interessata per i 

tre anni successivi, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti. 

 
 

Attuazione della misura 
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- Qualora ritenuto opportuno, nelle procedura di scelta del contraente, acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà delle imprese interessate in relazione al fatto di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi aexdipendenti che 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei loro confronti nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Il Pantouflage 

 

La Legge 190 del 2012 , modificando l’articolo53 del Dlgs 165 del 2001 comma 16 ter prevede un 

incompatiblità successiva, stabilendo il divieto per i dipendenti ,collocati a risposo che nei tre anni 

precedenti a tale collocamento abbiano esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto delle Pubbliche 

Amministrazioni di appartenenza, di svolgere , nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinataridell’attività 

dell’Amministrazionesvolta con i citati poteri dal soggetto sopra menzionato. 

I soggetti che sono sottoposti al divieto devono avere esercitato poteri autoritativi relativi alla conclusione 

dei contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la Pubblica Amministrazione o provvedimenti che 
incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari e sono: 

-i dirigenti; 

- i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali; 

- i dipendenti che, comunque hanno avuto il potere d’incidere, in maniera determinante, sulladecisione 
oggettodel provvedimento finale, collaborando all’istruttoria; 

I soggetti privati destinatari ditale divieto sono: 

- Società, imprese e studi professionali 

- soggetti pur se formalmente privati, sono partecipati o controllati da una Pubblica Amministrazione 

MISURE PER IL CONTRASTO DEL FENOMENO 

Per contrastare il verificarsi del fenomeno si porranno in essere già nel PTPCT 2020-2022 

e l’applicazione delle sanzioni previste nella delibera 1074 del 2018 di aggiornamento del PNA 2018 le 

seguenti misure: 

1) il dipendente pubblico prima di essere collocato a riposo dovrà sottoscrivere una dichiarazione nella 
quale s’impegna a non assumere incarichi o costituire rapporti di lavoro di qualsiasi natura con i soggetti 
sopra richiamati; 

 
2) nei bandi tipo di gara delle Amministrazioni Pubbliche o negli atti prodromici dovrà essere inserita, tra i 
requisiti generali di partecipazione previsti a pena esclusione, il rilascio di una dichiarazione da parte dei 
concorrenti, la condizione che tali soggetti non abbiano stipulato contratti di lavoro o attribuito incarichi a ex 
dipendenti pubblici in violazionedell’articolo53 comma 16 ter del DlGS 165 del 2001. 

Il RPCT in caso di violazione del divieto dipantouflagesegnala la stessa all’ANAC, all’Ente, nonché 
all’Enteprivato che gli haconferito l’incarico. 

Per maggiori indicazioni si rimanda alla recente Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 

Il presente PTPCT prevede specifica modulistica per la segnalazione da parte dei dipendenti collocatia 

riposoMODULO 4e da parte delle Società private in di sede di procedura di scelta del contraente 

MODULO 5. 
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7) FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE 

DEL PERSONALE AGLI UFFICI 
Fonti normative: 
art.35 bis D.Lgs. 165/2001 (introdotto dalla L. 190/2012) 

Descrizione della misura 

La misura mira adevitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata 

pronunciata sentenza, anche non definitiva, di condanna o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del 

codice penale(delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione), 

all’internodi organi amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali. 

Tali soggetti: 

- non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per 

l’accessoo la selezione a pubblici impieghi; 
- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie,all’acquisizionedi beni, servizi e forniture, 

nonché alla concessione oall’erogazionedi sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per 

l’affidamentodi lavori, forniture e servizi, per la concessione ol’erogazionedi 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

La preclusione relativa all’assegnazione agli uffici sopra indicati riguarda sia i dirigenti 

che il personale appartenente alla categoria D. 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione 

delle disposizioni sopraindicate, si traducenell’illegittimitàdei provvedimenti 

conclusivi del relativo procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma 

in commentol’entesi astiene dal conferirel’incaricoe, in caso di accertamento 

successivo, provvede allarimozione dell’incaricato. 

 

Attuazione della misura 

-Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione circa l’assenza di cause 
ostative da parte dei membri delle commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici 
impieghi, per la scelta del contraente o per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o di vantaggi economici. 

 
- Acquisizione dichiarazione sostitutiva di certificazione circal’assenzadi cause 
ostative per dirigenti e personale appartenente alla categoria D assegnato ad unità 
organizzative preposte alla gestione di risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi e 

forniture o alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o di 
vantaggi economici. 

 

- Comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione della pronuncia nei 

propri confronti di sentenza, anche non definitiva, di condanna o di applicazione della 

pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale (delitti dei 

pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione). 

Il presente PTPCT riporta per la valutazione della misura in questione ilMODULO 6 

attraverso il quale i soggetti interni o esterni nominati a far parte della commissione di gara e 

concorso devono rendere la dichiarazione di assenza di caused’incompatabilità. 

DA ATTUARE ENTRO IL 31/12/2024 

LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE 

FINANZIARIE SONO QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2023-2025. 
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8) ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A 

RISCHIO DI CORRUZIONE 
Fonti normative 

articolo 1, commi 4 lett. e), 5 lett. b), 10 lett. b) della legge 190/2012; 

art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.lgs 165/2001; 
 

Descrizione della misura 

Come precisato nelle disposizioni normative di riferimento e secondo quanto 

chiarito attraverso l’intesa raggiunta sul tema dalla Conferenza Unificata Stato Regioni 

Enti Locali il 24.7.2013,l’applicazionedella misura riguardante la rotazione del 

personale è limitata alle aree a più elevato rischio di corruzione, quali esse risultano dal 

PTPCT. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

Essendo l'ente di piccole dimensioni ed avendo quindi pochi dipendenti inquadrati nella 

categoria giuridica "D" , atta a poter ricevere l'incarico di P.O. ( posizione organizzativa) 

non si ritiene possibile, in linea generale, effettuare la rotazione delle 

P.O. fatte salve, ovviamente le competenze del Sindaco in merito alla nomina dei 

Responsabili dei servizi ( P.O.). 

 

La Rotazione del personale sarà attuata in caso di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari per fatti di natura corruttiva. 

 
In base all’art. 16, comma 1, lett. l-quater, D.Lgs. 165/2001, inoltre, i dirigenti sono tenuti 
a provvedere con atto motivato alla rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, in relazione alle 
attivitànell’ambito delle quali èpiù elevato il rischio corruzione. 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente e in 

caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la 

possibilità di adottare la sospensionedel rapporto, l’amministrazione: 

 
- per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico in 

essere ed al passaggio ad altro incarico ai sensi del combinato disposto dell’art. 16, 
comma 1, lett. lquater, edell’art. 55ter, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- per il personale non dirigenziale procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del 

citato art. 16, comma 1, lett. lquater. 

 
Trattandosi di fattispecie di rilievo penalistico, in applicazione del principio di legalità e 
dei suoi corollari (determinatezza, tassatività, tipicità e divieto di analogia) la misura si 
intende applicabile limitatamente alle ipotesi in cui il procedimento penale o disciplinare 

riguardi il reato di corruzione 
 

Quando e dove possibile sarà prevista la sostituzione, per rotazione tra gli incarichi, di 

tutti i responsabili di settore con cadenza triennale. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente èassai limitata e non 

consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non 

esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, 

prevede: 
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“(…)non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 

5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 

rotazionedell'incarico dirigenziale”. 

 

Si fa presente che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, avevagia’previsto: 

 
“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 

strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di 

più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. 

si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti 

rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, 

tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

 
A riguardo è previsto l’obbligo per i dipendenti di comunicare all’Ente la sussistenza nei 
propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio e procedimenti penali. Vedere 
MODULO 7 parte integrante del presente PTPCT 2020 /2022. 

 
DA ATTUARE ENTRO IL 31/12/2024 

LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE 

FINANZIARIE SONO QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2023-2025. 

 

9) TUTELA DEL SOGGETTO CHE SEGNALA ILLECITI 
Fonti normative 
Art.54 bis D.Lgs. 165/2001 

 

DESCRIZIONE DELLA MISURA 
Costituisce una misura che mira a consentirel’emersionedei fenomeni corruttivi. 

In baseall’art.54bisD.Lgs. 165/2001 (introdotto dalla L. 190/2012) il pubblico 

dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al 

proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

La tutela del dipendente che segnala illeciti incontra ovviamente il limite rappresentato 

dai casi in cui la denuncia o la segnalazione integri i reati di calunnia o di diffamazione 

(con i connessi profili risarcitori). 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può 

essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell'incolpato. 

L'adozione di misure discriminatorie (e cioè, come precisato nel PNA, le azioni 
disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione 
che determini condizioni di lavoro intollerabili) è segnalata al Dipartimento della 
funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione. 

La denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della 
legge7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e dall’art. 10 D.Lgs. 267/2000. 
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Si considerano rilevanti le segnalazioni riguardanti comportamenti oggettivamente illeciti 

o sintomatici di malfunzionamento e non eventuali e soggettive lamentele personali. 

Verranno prese in considerazione e vagliate le segnalazioni che potranno pervenire da 

soggettiesterni dall’Amministrazione. 

PTPCT contiene un modulo allegato MODULO 8 che permette a chi intende segnalare illeciti 
di avere delle indicazioni per facilitare suo compito. 

 

DA ATTUARE IMMEDIATAMENTE AL MOMENTO DI SEGNALAZIONI 

CIRCOSTANZIATE NO GENERALI E GENERICHE 

LA MISURA INTERESA TUTTI I DIPENDENTI E LE RISORSE 
FINANZIARIE SONO QUELLE PREVISTE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2023-2025 

 
 

10) FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Fonti normative 

Articolo 1, commi 5, lett. b), 8, 10, lett. c), 11, L. 190/2012 
Art.7 D.Lgs. 165/2001 

DPR 70/2013 

 
Descrizione della misura 

 
Il comma 8dell’art.1 della L. 190/2012 prevede espressamente che“lamancata 
predisposizione del piano e lamancata adozione delle procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità 
dirigenziale” delResponsabile della prevenzione della corruzione. 

Tale obbligoformativo è sancito espressamente anche dai commi 10 e 11 dell’articolo 

innanzi citato, attribuendo il compito di procedere alla realizzazione di percorsi formativi 

alla Scuola superiore della pubblica amministrazione, almeno per le amministrazioni 

centrali. Appare evidente, quindi, che il piano, in attesa della predisposizione dei 

predetti percorsi formativi, eventualmente aperti anche ai dipendenti degli enti locali, 

debba comunque adempiereall’obbligonormativo. 

Tale obbligo formativo deve ritenersi al di fuori dei vincoli contenutinell’art.6, 
comma 13, del DL 78/2010. Diverse sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti 
hanno escluso l’applicabilità del limite di spesa di cui all’art. 6, comma 13, del DL 
78/2010, tutte le volte in cui la formazione sia espressamente richiesta come obbligatoria 

da una espressa disposizione di legge (Corte dei Conti Toscana, Parere n. 183/2011 e 
Deliberazione n.74/2011; Corte dei Conti Lombardia, Deliberazione 116/2011). 

 

Attuazione della misura 

 
Si prevede, quindi, di realizzare entro il primo anno di vigenza del piano alcune giornate 

di formazione, da contemperare con la disponibilità di bilancio, dedicate al personale 

dipendente responsabile di settore o comunque interessato alle attività a rischio descritte 

nel presente piano. Il bilancio di previsione annuale dovrà prevedere, in sede di previsione 

oppure in sede di variazione o mediante appositi stanziamenti nel p.e.g., gli opportuni ed 

adeguati interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione; in assenza di tale 

previsione di stanziamento finanziario, la responsabilità della mancata formazione non 

potrà essere addebitata al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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11) PATTI DI INTEGRITÀ 
Fonti normative 
art.1, comma 17, L. 190/2012 

 

Descrizione della misura 

I patti di integrità e i protocolli di legalità costituiscono un sistema di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità costituisce un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso di elusione 
da parte dei partecipanti. 

La L.190/2012 ha stabilito che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, nei 

bandi di gara o nelle lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 

patti di integrità o nei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Con determinazione n.4/2012 anchel’AVCPsi era pronunciata in favore della 

legittimitàdell’inserimentodi clausole contrattuali che impongono obblighi in materia 

di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità 

e patti di integrità. 

 
 

12) MONITORAGGIO SUL RISPETTO DEI TERMINI 

PROCEDIMENTALI 
Fonti normative 
art. 1, commi 9 e 28, L. 190/2012 
Art. 24, comma 2, D.Lgs. 33/2013 

 
Descrizione della misura 

Con il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5“Disposizioniurgenti in materia di semplificazione e 

di sviluppo” (convertitocon legge n.5/2012) e con il D.L. 22 giugno 2012, n. 83 

“Misure urgenti per la crescita del Paese” (convertito con legge n. 134/2012) sono state 

apportate rilevanti modifiche alla legge 7 agosto 1990 n. 241 in relazione alla disciplina 

del termine di conclusione del procedimento, attraverso la previsione di un potere 

sostitutivo per il caso di inerzia del funzionario responsabile. 

Con deliberazione n. 58 del 19.9.2013, la Giunta Comunale ha individuato nel 
Segretario Comunalepro-temporeil soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo in 
caso di inerzia. 

Il responsabile munito del potere sostitutivo è tenuto, entro il 30 gennaio di ogni anno, a 

comunicare all’organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 

amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 

previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Anche la L. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica 

procedimentale e, consideratal’inerzia dell’amministrazionenel provvedere quale 

elemento potenzialmente sintomatico di corruzione e illegalità, ha rafforzatol’obbligo 

in capo agli enti di monitorare il rispetto dei termini, previsti da leggi o regolamenti, per 

la conclusione dei procedimenti e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. 

In base alle disposizioni del D.Lgs. 33/2013 le pubbliche amministrazioni sono, inoltre, 

tenute a pubblicare i risultati del monitoraggio nel sito web istituzionale. 

 
Attuazione della misura 

Monitoraggio costante del rispetto dei termini procedimentali, conrendicontazione 

annuale: 

- del numero di procedimenti amministrativi conclusi in ritardo o per i quali è scaduto il 

termine, rispetto al totale dei procedimenti dello stesso tipo conclusi nel semestre; 

- delle motivazioni del ritardo; 
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- delle iniziative intraprese per eliminare le anomalie. 

- Pubblicazione dei risultati del monitoraggio effettuato sul sitowebistituzionale 

 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

CICLO DELLAPERFORMANCE 

 
L’attuazionedelle misure di prevenzione e delle azioni individuate nel presente PTPCT 

costituiscono obiettivi del Piano dellaPerformance. 

 

Infatti la valutazione della PERFORMANCE sia dei Responsabili dei Servizi che dei 

dipendenti tiene conto del comportamento circa il rispetto della normativa 

sull’anticorruzione.Le schede di valutazione della performance di tutti i dipendenti 

sono state già adeguate 

 

 
MONITORAGGIOSULL’ATTUAZIONEDEL PIANO 

L’attivitàdi monitoraggio finalizzata alla verificadell’efficaciadelle misure di 
prevenzione, anche in vista degli aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del 
PTPCT, è attuata dal responsabile della prevenzione della corruzione e dagli altri 
soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio. (Responsabile di Settore che 
comunica la relazione al RPCT) 

I Responsabili dei Servizi relazionano con cadenza annuale, entro il 31 dicembre di ogni 

anno, sullo stato di attuazione del Piano al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 

Essi riferiscono, inoltre,sull’attuazionedel Piano in relazione ad obiettivi da 

raggiungere con cadenza diversa da quella annuale e ogniqualvolta ne siano richiesti dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione.Al PTPCT 2023 -2025 viene allegato il 

modulo 14. Il responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di 

attuazione del Piano e delle misure assegnategli attraverso la redazione, entro il 31 

gennaio dell’annosuccessivo,della relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano 

medesimo eriferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o l’organo di 

indirizzo politico ne faccia richiesta. 

In ragione della connessione tra PTPCT e obiettivi del ciclo dellaperformance, l’attività 

di monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano è altresì effettuata in occasione delle 

verifiche inerenti il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano Esecutivo di 

Gestione (Modulo 14allegati al presente PTPCT). 

L’attivitàdi monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli 

internie, in particolare, attraverso le operazioni di controllo successivo di regolarità 
amministrativa. 
L’attivitàdi controllo è garantita anche attraverso la relazione annuale, che il 
responsabile munito del potere sostitutivo è tenuto, entro il 31 gennaio di ogni anno, a 
comunicareall’organodi governo, relativamente ai procedimenti, suddivisi per 
tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il 
termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Si rinvia alle disposizioni stabilite nel Programma triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 2014/2016 e nel Codice di Comportamento dei dipendenti comunali per le 
specifiche ulteriori modalità di controllo riguardantil’attuazionedei provvedimenti 
medesimi. 

Il PTPCT 2022-2024 risulta caratterizzato dalla seguente strategia: 

• consolidare le azioni e le misure già previste nei precedenti PTPC; 

• introdurre elementi migliorativi emersi in sede di attuazione del PTPC 2020-2022; 
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• consolidare il collegamento tra il PTPCT, DUP, PEG e sistema di valutazione della 

performance; 

• consolidare ed ampliare gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs.33/2013, 

come modificato dal d.lgs.97/2016. 

• Consolidare obblighi e modalità relativamente all’accesso documentale, nonché 
all’accesso civico e generalizzato, di cui all’art.5 e segg. d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
anche attraverso, nel corso del 2018, di un registro degli accessi (Moduli 9, 10, 11 e 
12) 

 

Il Responsabile dell’anagrafe della stazione appaltante (RASA) incaricato della 

compilazione e dell’aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltante 

(AUSA) . 

Questa amministrazione con decreto sindacale n. 6 del 30/12/2017 ha effettuato al 

nomina in questione, nell’anno 2023 sarà fattoun nuovo atto di nomina del 

RASA. 
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1–INTRODUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

1.1 –Introduzione 

Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ha lafinalità di garantire da parte di questo 
Comune la piena attuazione del principio di trasparenza, già definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150 “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli 
indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa 

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 
117, secondo comma, lettera m) della Costituzione.” 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed in vigore dal 20 

aprile 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusioni di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,ha ampliato e specificato la 

normativa in questione, intanto obbligando anche le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti locali) alla predisposizione ed alla pubblicazione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità, ed inoltre ha introdotto l’istituzione del diritto di accesso civico, 

l’obbligo di nominare il responsabile della trasparenza in ogni amministrazione, la rivisitazione della 

disciplina della trasparenza sullo stato patrimoniale dei politici e amministratori pubblici e sulle loro 

nomine, l’obbligo di definire sulla home page del sito istituzionale di ciascun ente un’appositasezione 

denominata “Amministrazione trasparente”. 

Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso civico 

(punto 4.7), che consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva e senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a 

tutti gli atti–documenti, informazioni o dati–della pubblica amministrazione per i quali è prevista la 

pubblicazione. Pertanto, sul sito istituzionale di questo Comune, nell’apposita sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, saranno pubblicati i 

documenti, le informazioni e i dati per un periodo di 5 anni ed a cui il cittadino avrà libero accesso. 

Da ultimo è intervenuto il D.Lgs. n. 97/2016 che ha introdotto importanti modifiche al D.Lgs. n. 33/2013, 
tra le quali si registra quella della piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e 
dell’integrità nel Piano triennale della prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), 
e quella della completa riscrittura dell’art. 5 dello stesso D.Lgs. n. 33/2013, con la previsione del 
cosiddetto“accesso civico generalizzato”. 

 
1.2 ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI ESANATOGLIA AL 31/12/2022 

 

 

Settore Servizi amministrativi/Casa di Riposo   

Profilo Cognome Nome Categoria 

Istruttore direttivo amm.vo OTTAVIANI MICHELA D1 

Istruttore direttivo amm.vo TROIANI MICHELA D1 

Istruttore direttivo amm.vo MERLI ELEONORA D1 

O.S.S. TODINI ORNELLA B5 

Settore Servizi tecnici 

Profilo Cognome Nome Categoria 

Istruttore direttivo tecnico BENDIA DIMITRI D2 
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Istruttore direttivo tecnico SIMONCINI SARA D1 

Istruttore tecnico CERVIGNI ALESSIO C1 

Istruttore tecnico CORVINI FEDERICO C2 

Istruttore direttivo amministrativo PELLEGRINO ERICA D1 

Istruttore amministrativo CICCOLINI FILIPPO C1 

Operaio TRITARELLI NICOLA B5 

Settore Servizi finanziari 

Profilo Cognome Nome Categoria 

Istruttore direttivo contabile BOARELLI SANDRA D1 

 

Settore Polizia Locale e amministrativa 

Profilo Cognome Nome Categoria 

Isruttore direttivo PM BONFILI LUCA D1 

1.3 – Funzioni dell’amministrazione 

Le funzioni fondamentali dei comuni, fissate da ultimo dal D. L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, sono le seguenti: 

 

2–PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

 

a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

c) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 

d) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi 

e) L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

e la riscossione dei relativi tributi; 

f) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni 

ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, comma 4, della Costituzione; 

g) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 

dei servizi scolatici; 
h) Polizia municipale e Polizia amministrativa locale; 

i) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 

materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 

j) IlSegretario Comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa; 

k) Le funzioni istituzionali di cui alle precedenti lettere a), c), d), h), i) ed l) vengono svolte direttamente 

dagli uffici, servizi e dal personale dipendente del Comune di Esanatoglia 

 

Le restanti funzioni vengono esternalizzate (appalto o partecipazioni). 

 

 

2.1 –Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo (direttiva 
generalesull’attività amministrativa, sistemi di misurazione e valutazione della performance, piano della 
performance, PEG, Piano degli obiettivi) gli obiettivi strategici in materia di trasparenza da raggiungere 
nell’arco del triennio. Tali obiettivi potranno essere aggiornati annualmente, tenuto anche conto delle 
indicazioni contenute nel monitoraggio svolto dal Nucleo di valutazione sull’attuazione del Programma. 
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E’opportuno ricordare che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale 

dell’amministrazione comunale che deve essere perseguita dalla totalità degli uffici. 

Nei documenti di programmazione predisposti dagli organi di indirizzo politico-amministrativo sono 

stati indicati i seguenti particolari obiettivi di trasparenza da raggiungere nel corso del triennio 2017/2019: 

1) attività di mappatura degli stakeholder; 

2) monitoraggio costante dell’attuazione del programma della trasparenza; 

3) formazione interna in termini di trasparenza; 

4) standardizzazione messa a sistema delle modalitàdi rilevazione della soddisfazione dell’utente tramite 

il sito istituzionale. 

 

2.2 –I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di programmazione 

E’evidente la necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance 
e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità 
diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente 
nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di 
controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 

Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione ed 

all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo “diffuso” 

che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei servizi pubblici erogati da questo Comune. Per 

fare ciò vengono messi a disposizione di tutti i cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul 

funzionamento dell’amministrazione. Tutto ciò consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza 

dell’azione dell’Amministrazione Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di 

partecipazione e coinvolgimento della collettività. 

Il presente programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della performance anche 
grazie all’apporto conoscitivo e partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder) sia interni che 

esterni all’Amministrazione. 

 

2.3 – Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del 

Programma 
 

L’art. 41, comma 1, lett. f) del D.Lgs. n. 97/2016 prevede che vi sia un unico Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), rappresentando in tal modo una inversione 
di tendenza rispetto alla normativa antecedente che consentiva lo sdoppiamento delle figure. 

Infatti, con deliberazione della Giunta Municipale n. 43 del 14.03.2011 il Responsabile del Settore 

Servizi Amministrativi di questo Comune era stato individuato quale Responsabile della trasparenza, 

mentre il Responsabile della prevenzione della corruzione veniva individuato nel Segretario Generale del 

Comune. 

A questo punto, come anche previsto nelle linee guida dell’ANAC di cui alla deliberazione n.1310 del 

28/12/2016, si ritiene di dover individuare nel Segretario Generale del Comune l’unico Responsabile sia 

della prevenzione della corruzione che della trasparenza (RPCT) giusto decreto sindacale n. 2/2019 e 

confermato con Decreto Sindacale n. 69/2019, il quale sarà supportato in tale funzione dai Responsabili dei 

Settore o loro delegati come da riferimenti contenuti nella griglia della trasparenza parte integrante del 

presente PTPCT 

Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 

a. la Giunta Comunale che avvia il processo e detta le direttive per la predisposizione e 

l’aggiornamento del Programma; 
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b. il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) che ha il compito di 

controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma triennale; a tal fine 

promuove e cura il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione, cui compete la 

responsabilità dell’individuazione dei contenuti del programma; 

c. i Responsabili di tutti i settori i con il compito di collaborare con il Responsabile della trasparenza 

per l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma; 

d. il Nucleo di Valutazione, qualificato soggetto che“promuove e attesta l’assolvimento degli 

obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità”(art. 14, comma 4, lettere f) e g), del decreto n. 

150/2009), che esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo 

nonché del Responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma. 

 
 

2.4 –Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e risultati di tale 

coinvolgimento 

 

I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle attività di 
trasparenza saranno i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, gli ordini 
professionali ed i sindacati. 

Verrà avviato un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della trasparenza in cui 

appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza, non soltanto della 

nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve 

consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al servizio del cittadino e che, in primo luogo, consideri 

la necessità di farsi comprendere e conoscere nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative. 

L’U.R.P. dovrà svolgere anche la funzione di “punto di ascolto”,sia in chiave valutativa della qualità dei 
servizi offerti, che in chiave propositiva in merito agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento in 
tema di trasparenza. 

Inoltre, bisognerà potenziare lo strumento delle indagini di“customer satisfaction”,che già questa 

Comune adotta anche se in maniera non sistematica, per poter valutare l’opinione della cittadinanza sul 

funzionamento dei servizi esterni, magari diffondendolo anche per tutti gli altri servizi, anche interni. 

 

 

2.5 –Termini e modalità di adozione del Programma 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è approvato dalla Giunta Comunale, trattandosi in 

sostanza di atto di organizzazione dell’attività di pubblicità sul sito istituzionale del Comune. 

Ogni amministrazione, e quindi anche questo Comune, è tenuta ad adottare il Programma ed i suoi 

aggiornamenti annuali, contestualmente alla redazione del Piano della performance, e, comunque, entro e 

non oltre il 31 gennaio di ogni anno. 

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013. La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano 
gli effetti degli atti (artt. 6, 7 e 8). 

Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un formato 
tale da poter essere riutilizzate. Ove possibile, come suggerito dalle linee guida dell’ANAC di cui alla 
deliberazione n.1310/2016, dovranno essere utilizzate tabelle per l’esposizione sintetica dei dati, documenti 
e informazioni e dovrà essere riportata la data del relativo aggiornamento. 

L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente 

protetto della tutela della riservatezza. Quindi nel disporre la pubblicazione si dovranno adottare tutte le 

cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali, che comporti untrattamento 

illegittimo, consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso 

dubbio. In particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del D. Lgs: n. 196/2003, sui principi di non 

eccedenza e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 36, e 26, comma 4, del D.Lgs. n. 33/2013, 
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che contengono particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali. 

Per il trattamento illecito dei dati personali vengono sanzionati con l’obbligo del risarcimento deldanno, 
anche non patrimoniale, con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. 

n. 196/2003). 

 

 
3–INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

3.1 –Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e 

dei dati pubblicati 

Come ogni Amministrazione, anche il Comune di Esanatoglia tenuto a pubblicare il testo del presente 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sul proprio sito istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”secondo quanto previsto dall’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013, 
impiegando un formato aperto di pubblicazione (ad esempio HTML o PDF/A). 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire 

l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli 

stakeholderinterni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

3.2 –Coinvolgimento dei cittadini 
 

Per il conseguimento dei seguenti obiettivi fondamentali della trasparenza: 

a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività 

degli utenti; 

b) il coinvolgimento dei cittadini nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei 

servizi e il controllo sociale; 

si potenzierà il sito web istituzionale prevedendo canali volti alla raccolta di proposte e suggerimenti che 

verranno opportunamente valutati dall'Amministrazione. 

 
 

4–PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 
 

4.1 –Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati e della materiale pubblicazione 

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito informatico 
istituzionale del Comune sono quelli indicati dalle specifiche disposizioni di legge vigenti e da quelle che 
verranno eventualmente emanate in futuro. 

E’ di tutta evidenza che gli adempimenti connessi alla trasparenza amministrativa stanno assumendo 

caratteri decisamente rilevanti, ripercuotendosi in maniera sempre più incisiva sull’attività ordinaria 
dell’Ente. Per tali motivi sarebbe auspicabile istituire un apposito Ufficio che si occupasse esclusivamente 
a tempo pieno ditale attività, soluzione che, dati le dimensioni del Comune e la sempre più ridimensionata 
dotazione organica, non è di fatto praticabile. 

Ciò stante, l’unica strada percorribile risulta essere la seguente: 

a. ogni Responsabile di Settore, secondo l’organizzazione del Comune come rappresentata nel 
precedente punto 1.2, è responsabile della pubblicazione del materiale pubblicazione e 
aggiornamento dei dati di competenza dei propri servizi e uffici ai sensi del Dlgs 33 del 2013 e ad 
altre norme in materia di trasparenza e pubblicità; 

b. gli stessi Responsabili di Settore individueranno nei responsabili dei servizi di propria competenza 
i soggetti effettivamente tenuti alla predetta attività. 
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4.2 – Individuazione del Responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 

Il responsabile dell’aggiornamento dei dati è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), come individuato al precedente punto 2.3. Tale responsabilità si concretizza 

nell’attività di coordinamento e controllo (coordinamento dell’attività espletata dai Responsabili dei Settori 

e controllo che la pubblicazione dei dati venga correttamente e compiutamente effettuata). Mentre il 

responsabile dell’inserimento e della pubblicazione dei dati sono i singoli Responsabili di Settore e loro 

incaricati come meglio specificato nella griglia allegata al presente Piano: 

 
* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano 
pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 

33/2013) 

I dati devono essere: 

- aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di 

aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce 

- tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere 

utilmente fruiti dall’utenza e, in ogni caso, nel più breve tempo possibile, (es. i bandi di concorso 

dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.);c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le 

“linee guida dei siti web”, preferibilmente in più formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc) 

 
4.3 –Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di 

coordinamento con il Responsabile della trasparenza 

Non avendo il Comune un ufficio preposto alla gestione del proprio sito informatico, tale servizio viene 
affidato ad una ditta specializzata esterna con sede a Matelica Halley Informatica srl, la quale ha predisposto 
la sezione “Amministrazione trasparente” e ne cura tutti le fasi di aggiornamento. Ovviamente il confronto 
tra il RPCT e la ditta che gestisce il sito è costante ed improntato alla massima collaborazione. 

 

 
4.4 –Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

 

Sarà cura della ditta che si occupa della gestione del sito informatico istituzionale predisporre un 
adeguato sistema di rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente” che consenta al RPCT di conoscere, mediante un sistema di avvisi per via 

telematica, la scadenza del termine dei 5 anni. 

La responsabilità, quindi, del rispetto della regolarità e della tempestività della pubblicazione sulla 
sezione “Amministrazione trasparente” e la durata ditale pubblicazione sarà demandata al RPCT, fatto salvo 
il regolare e corretto funzionamento del predetto sistema di rilevazione. 

 

4.5 – Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della trasparenza 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza viene svolto dal RPCT per l'attività di 

attestazione di propria competenza. Tale monitoraggio deve essere fatto almeno a cadenza annuale e, 

comunque, ogniqualvolta sia necessario al Nucleo di valutazione per l'espletamento della propria attività di 

controllo e di attestazione. 

Riguardo alla verifica dell’attestazione dei dati pubblicati sul sito web, l’organo competente è quello che si 

occupa della valutazione della performance. Ai sensi della delibera ANAC n. 236/2017, l’organo che si 

occupa dell’attestazione si potrà avvalere anche della collaborazione del RPCT il quale, ai sensi dell’art. 

43, comma 1, d.lgs. n. 33/2013, «svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate…», segnalando anche agli OIV 
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«i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione». 

Salvo nuove indicazioni provenienti dall’ANAC, i dati di cui si chiede l’«attestazione» nel senso 

sopraindicato sono: 1) obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla 

distribuzione dei premi al personale; 2) obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e 

del piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli 

obiettivi; 3) obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del patrimonio; 4) obblighi 

di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull’attività 

dell'amministrazione; 5) obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento dell'amministrazione. 

Nell’Aggiornamento 2017 cit. si precisa altresì che l’attività di attestazione dei dati pubblicati 

«continua a rivestire particolare importanza per l’ANAC» e che «È intenzione di ANAC richiedere le 

attestazioni entro il 30 aprile di ogni anno, scadenza utile anche per la presentazione da parte degli OIV o 

strutture analoghe di documenti sulla performance», precisandosi, infine, che «Si anticipa sin da ora che 

saranno oggetto di attestazione sia la pubblicazione del PTPC sia l’esistenza di misure organizzative per 

assicurare il regolare funzionamento dei flussi informativi ai fini della pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente». 

Ai fini dello svolgimento delle verifiche sull’assolvimento degli obblighi in esame, l’Ente utilizza le griglie 

di rilevazione predisposte da ANAC (al momento sono disponibili solo quelle allegate alla delibera n. 

236/2017 sopracitata). Le attestazioni, le griglie di rilevazione e le scheda di sintesi dovranno essere 

pubblicate nella sezione «Amministrazione trasparente», sotto-sezione di primo livello «Controlli e rilievi 

sull'amministrazione», sotto-sezione di secondo livello «Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe», «Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione» entro il 30 aprile di ogni anno. 

 

 
4.6 – Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della 

sezione “Amministrazione trasparente” 

Sarà cura della ditta incaricata della gestione del sito istituzionale del Comune predisporre un adeguato 
sistema di rilevazione automatica degli accessi e dei download di allegati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
4.7 –Misure per assicurarel’efficacia dell’istituto dell’accesso civico e dell’accesso civico 

generalizzato 

 
Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013, come da ultimo modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, le più 

importanti riguardano gli istituti dell’accesso civico (art. 5, comma 1) e dell’accesso civico generalizzato 

(art. 5, comma 2). Ogni amministrazione è tenuta ad adottare, in piena autonomia, le misure organizzative 

necessarie al fine di assicurare l’efficacia ditali istituti. 

Questo Comune, nella sezione “Amministrazionetrasparente/Altri contenuti-Accesso civico” del proprio 
sito istituzionale, mette a disposizione dell'utenza tutti gli strumenti e le informazioni utili per esercitare 
tali diritti. 

MISURE DI ATTUAZIONE E TEMPI 

 

5– “DATI ULTERIORI” 

 
 

5.1 - Indicazione dei dati ulteriori, in formato tabellare, che l’Amministrazione si impegna a 

pubblicare. 

 
La più recente accezione della trasparenza quale “accessibilità totale”, come anche introdotta dall’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, implica che le amministrazioni si impegnino, nell’esercizio della propria 
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discrezionalità ed autonomia, a pubblicare sui propri siti istituzionali dati “ulteriori” oltre a quelli 

espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. 

Questa amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, tenuto conto 

delle informazioni raccolte dall’U.R.P. e dagli sportelli aperti al pubblico, delle richieste di conoscenza 

fatte pervenire dai portatori di interesse, da un’attenta analisi delle richieste diaccesso agli atti, ai sensi 

della legge n. 241/1990, pervenute, ritiene utile pubblicare nella sezione “amministrazione trasparente” 

del sito informatico istituzionale, anche i dati riguardanti l'attività dei controlli interni e il sistema della 

responsabilità disciplinare. 

 
 

6. ACCESSO AGLI ATTI 

1. Il Comune di Esanatoglia riconosce ai cittadini il ruolo di attori fondamentali per contribuire al 

cambiamento organizzativo sotteso a tutta la nuova normativa in materia di prevenzione della 

corruzione. 

2. Gli strumenti che il Comune mette a disposizione dei cittadini per garantire la partecipazione al 

procedimento amministrativo, sono: l’accesso documentale, l’accesso civico “semplice” e l'accesso 

civico “generalizzato”, le giornate della trasparenza e il sostituto del responsabile del procedimento 

inadempiente. 

3. Il Comune dà attuazione alle novità introdotte dal D.Lgs n. 97 del 25 maggio 2016 al D.Lgs 

n. 33/2013 e alla legge n. 190/2012 attraverso un regolamento sull’accesso che verra’ approvato entro l’anno 
2018, con lo scopo di definire un quadro organico che coordini gli aspetti applicativi delle seguenti tre 
tipologie di accesso previste dalla vigente normativa e da disciplinarsi in separate e distinte sezioni 
regolamentari: 

 

a) una prima sezione dedicata alladisciplina dell’accesso documentale di cui alla legge n. 241/1990; 

 
b) una seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico semplice connesso agli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 5, comma 1, del D.Lgs n. 33/2013; 

c) una terza sezioneriservata alla disciplina dell’accesso generalizzato di cui all’art. 5, comma 2, del citato 

D.Lgs n. 33/2013. 

 

A) Accesso documentale 

1. L’accesso documentale è quello previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 la cui 
finalità, riconosciuta dall’ordinamento, è quella di consentire ai soggetti interessati di esercitare al 

meglio le proprie facoltà partecipative, oppositive o difensive a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari. 

2. Presupposto per l’esercizio dell’accesso documentale è la titolarità in capo al soggetto richiedente 

dell’esistenza di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è richiesto l’accesso”. 

3. L’accesso documentaleopera sulla base di norme e presupposti diversi da quelli su cui si fondano 

l’accesso civico “semplice” e l’accesso civico “generalizzato”. 

4. Stante la sua funzione di tutela di situazioni giuridicamente rilevanti l’accesso documentale 
consente ai titolaridi poter accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso 
generalizzato. 

5. Pur in considerazione della diversità della loro natura giuridica, per ragione di coerenza sistematica 

ove l’amministrazione abbia negato il diritto di accesso documentale con la necessità di tutelare un 
interesse pubblico o privato prevalente pur in presenza di una posizione soggettiva legittimante ai 
sensi della legge n. 241/1990, alla stessa stregua deve negare le istanze di accesso generalizzato 
presentate da altri soggetti e riferite allo stesso oggetto in presenza delle stesse 
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esigenze di tutela dell’interesse pubblico o privato addotta a motivazione del diniego di accesso ai 

sensi della legge n. 241/1990. 

6. Analogamente se l’amministrazione concede l’accesso generalizzato non può, per i medesimi 

documenti e atti negare l’accesso documentale. 

B) L’accesso civico “semplice” 

1. Con l’istituto dell’accesso civico “semplice” previsto e disciplinato all'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 

n. 33 del 2013, il Comune di Esanatogliariconosce a “chiunque” il diritto di vigilare, attraverso il 

sito web istituzionale, non solo sul corretto adempimento formale degli obblighi di pubblicazione 

ma soprattutto sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche. 

2. L’accesso civico “semplice” è circoscritto al diritto riconosciuto a qualsiasi soggetto, senza 

necessità della titolarità di una posizione giuridica qualificata, di ottenere la pubblicazione di 

documenti, informazioni o dati che il Comune è obbligato a pubblicare in base alla normativa 

vigente, nei casi in cui sia stata omessa tale pubblicazione obbligatoria, potendo il privato accedere 

ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempimento dell’ente. 

3. L'accesso civico “semplice” si configura come lo strumento riconosciuto al “quisque de populo” di 

"potere" controllare democraticamente la conformità dell'attività dell'amministrazione, 

determinando anche una maggiore responsabilizzazione di coloro che ricoprono ruoli strategici 

all'interno all'amministrazione, soprattutto nelle aree più sensibili al rischio di corruzione, così 

come individuate dalla legge n. 190 del 2012.Soggetti attivi del diritto di accesso civico 

“semplice” sono non solo i cittadini ma anche le società, entrambi legittimati a segnalare eventuali 

inadempimenti agli obblighi di pubblicazione di una serie di informazioni. Con l'introduzione 

dell'accesso civico “semplice”, il legislatore ha inteso ampliare i confini tracciati dalla legge n. 241 

del 1990 sotto il duplice profilo: 

a) delle informazioni che le amministrazioni devono rendere disponibili; 
b) dei requisiti in capo al richiedente; 

4. Quanto riportato ai commi precedenti consente di differenziare la partecipazione al procedimento 

(diritto di accesso) dall’accesso civico, che non sono tra di loro incompatibili, secondo la seguente 

distinzione 

a) il diritto di accesso, di cui all'art. 22 della legge 241/1990, è uno strumento finalizzato a 

proteggere interessi giuridici particolari da parte di soggetti che sono portatori di un 

"interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso" (art. 22, comma 1, lett. b) della 

Legge n. 241 del 1990) e si esercita con la visione o l'estrazione di copia di documenti 

amministrativi; 

b)l'accesso civico “semplice” non necessita di una particolare legittimazione e riguarda 

tutte le informazioni e i dati che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e delle altre disposizioni 

vigenti, le pubbliche amministrazioni devono pubblicare; 

5. Le richieste di accesso civico “semplice” devono essere inoltrate al RPCT, fermo restando 

l'obbligo a carico dei dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione di assicurare il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dal decreto; 

C) Accesso civico “generalizzato” 

1. L’accesso civico “generalizzato” delineato dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs n. 33/2013 si sostanzia 

in “un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed 
avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione” 
(Linee guida ANAC-Delibera n. 1309 del 28/12/2016, pag. 5). 

2. Con l’accesso civico “generalizzato” si consente ai cittadini di esperire “forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico” (art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 33/2013). 
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Tramite l’accesso civico “generalizzato” l’ente assicura l’accessibilità totale dei dati e dei documenti 
detenuti sia “per favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo di risorse pubbliche, sia per garantire la tutela dei diritti dei cittadini e la trasparenza 

Trattamento dell’inerzia 

I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 

ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. Essi, fatto salvo quanto previsto da 

specifiche disposizioni di legge, possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore 

a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non 

attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre 

pubbliche amministrazioni. 

L'organo di governo individua il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Decorso 
inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al RPCT perché, entro 
un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 
competenti.(modello allegato n. 13) 

Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il termine previsto 

dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. Il RPCT, entro il 30 gennaio di ogni anno, 

comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance 

individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del soggetto inadempiente. 

Il presente PTPCT per facilitare l’accesso dei cittadini contiene i MODELLI allegati 9-10-11 e 12 parte 
integrante del documento in questione. 
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Tipologia ente 

(Selezionare un valore in 

elenco) 

 
Comuni < 15.000 abitanti 

 
Comune sede legale 

(indicare solo il comune e non l'indirizzo completo) 

 
Esanatoglia 

 
Codice Avviamento Postale 

(CAP)sede legale 

 
62024 

 

 

Link di pubblicazione 

p . . g 

lia.mc.it/documenti- 

cms/griglia-oiv-e-documento 

di-attestazione-per-le- 

 
Regione sede legale 

(selezionare un valore in elenco) 

 
Marche 

Soggetto che ha predisposto 

la griglia 

(selezionare un valore in 

elenco) 

 

Nucleo di Valutazione 

ALLEGATO 6.1 ALLA DELIBERA N. 201/2022 - GRIGLIA DI MONITORAGGIO AL 31/10/2022 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL § 1.1. 

COMPLETEZZA DEL CONTENUTO 

AL 31/05/2022 

COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO AL 31/10/2022 

 
RESP PUBBL DATI 

 
RESP monitoraggio 

 

 

Riferimento normativo 

 

 

Denominazione del singolo 

obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 
Tempo di 

pubblicazione/ 

Aggiornamento 

 

Il dato pubblicato riporta tutte le 

informazioni richieste dalle 

previsioni normative? 

(da 0 a 3) 

 

Il dato pubblicato riporta tutte 

le informazioni richieste dalle 

previsioni normative? 

(da 0 a 3) 

  

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 

di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico 

e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

  Per ciascun titolare di incarico:      

 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

  

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
2 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
2 

 
 

 
3 

 
 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica) 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
2 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo  

2 
 

3 
 

Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 
 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 , , , 
e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
n/a 

 

 

 

 
n/a 

  

  Per ciascuno degli enti:      

   

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

  

 
(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
n/a 

 
 

 
n/a 

  

   

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  



Pagina 2 
 

Foglio1 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito  

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.l s. n. 33/2013 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

 

 

 
n/a 

 

 

 
 

 

 

 
n/a 

  

   

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito  

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 

 
Art. 22, c. 1. lett. d- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

rovve men n ma er a cos  uz one soc e  a par ec paz one 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
' 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

n/a 

 

 

 

 

 

n/a 

  

 

 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 
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Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

  Per ciascuno degli enti:      

      

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
1, 

 
 

 
n/a 

 
 

 
n/a 

  

      

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

      

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, 

33/2013 

 
c. 

 
2, 

 
d.lgs. n. 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

        
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

1, 

      
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 20, 

39/2013 

 
c. 

 
3, 

 
d.lgs. n. 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 20, 

39/2013 

 
c. 

 
3, 

 
d.lgs. n. 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito  

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 

d.lgs. n. 

39/2013) 

 
2, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, 

33/2013 

 
c. 

 
3, 

 
d.lgs. n. 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
n/a 

 

 

 
n/a 

  

   
Trimestrale 

    

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa (in fase di prima     

33/2013 (da pubblicare in tabelle) sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari attuazione     

   semestrale) 
3 3 Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Dati sui pagamenti in forma Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, Trimestrale 

    

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. sintetica distinti per tipologia di lavoro, (in fase di prima     

n. 33/2013 e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, attuazione     

 (da pubblicare in tabelle) all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari semestrale) 
3 3 Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
1, 

 
 

 
3 

 
 

 
3 

 
 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
3 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Ammontare complessivo dei 

debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
1, 

 

 

 
3 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
1, 

 

 

 
2 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 
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Foglio1 

 
 

 

 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Art. 99, co. 5, d.l. 

18/2020 

 
Rendicontazione erogazioni 

Covid-19 

 
Rendicontazione delle erogazioni liberali a sostegno dell'emergenza 

Covid-19 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
3 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 
3 

  

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Tempestivo 

 

 

 
3 

 

 

 
3 

 

 

 
Resp. Finan,Amm,Tec,Urban,Sis 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
0 

 

 

 

 
n/a 

  

 
Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante 

i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 

14, L. n. 

190/2012) 

 

 

 
3 

 

 

 
3 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 

 

 
Res.Finan,Amm,Tec,Urban,Sis,Pm 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 

 

 
0 

 

 

 
n/a 

  

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

 
0 

 
n/a 

  



 

 

 

COMUNE DI ESANATOGLIA 

Provincia di Macerata 

 

 

 

 

 

 

Piano comunale delle 

Performance 

2023- 2025 
 

 

 

 

 

ai sensi del D. Lgs. 150/2009 

Approvato con Atto G.C. n …………. del ……………………….. 

 

 

 

Relazione di presentazione 

 

 

Il Piano Triennale della performance si pone l’obiettivo di avviare il ciclo di gestione della performance 

previsto dall’ articolo 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 

È un documento programmatico triennale nel quale, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati 

gli obiettivi, gli indicatori. Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori) su cui 

si baserà poi la misurazione, la valutazione della performance. 

 

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del predetto decreto, il Piano è redatto con lo scopo di 

assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della 

performance” di fornire una visione d’insieme sui compiti istituzionali e sull’organizzazione del Comune 

di Esanatoglia (Mc). 



 

Si vuole inoltre evidenziare come la piena accessibilità e la trasparenza dell’azione amministrativa 

consentono di conseguire un miglioramento complessivo nei rapporti dell’Ente con il contesto economico 

e sociale di riferimento e accentuino l’impatto percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei 

procedimenti amministrativi posti in essere. 

 

In esecuzione della normativa vigente (articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150), il 

Comune di Esanatoglia, provvede alla redazione del presente Piano prendendo come modello le indicazioni 

operative impartite dagli organismi preposti, al fine di rendere pienamente accessibili all’intera collettività 

i propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi strategici, i sistemi di misurazione valutazione della 

Performance. 

 

Oltre ai contenuti esplicitamente richiamati dall’articolo 10, comma 1 del decreto (obiettivi ed indicatori 

dell’amministrazione e del personale responsabile di Posizione Organizzativa), al fine di garantire la 

massima trasparenza in ogni fase del Ciclo di gestione della performance, nel presente Piano sono 

presenti, in particolare, i seguenti ulteriori contenuti: 

 

a) la descrizione della “identità” dell’amministrazione e, cioè, di quegli elementi che consentono di 

identificare “chi è” (mandato istituzionale) e “cosa fa” (declinazione del mandato in obiettivi strategici ed 

operativi) l’amministrazione. Questi contenuti sono indispensabili per una piena attuazione delle finalità di 

qualità e comprensibilità della rappresentazione della performance. 

 

b) l’evidenza delle risultanze dell’analisi del contesto interno ed esterno all’amministrazione. Ad esempio 

attraverso l’analisi del contesto esterno si ricavano informazioni importanti sull’evoluzione dei bisogni 

della collettività e, in generale, sulle attese degli stakeholder elementi questi ultimi essenziali per la 

qualità della rappresentazione della performance 

 

c) l’evidenza del processo seguito per la realizzazione del Piano e delle azioni di miglioramento del Ciclo 

di gestione delle performance. In particolare i contenuti specifici da inserire sono: la descrizione delle fasi, 

dei soggetti e dei tempi del processo per la realizzazione del Piano. 

 

Il presente programma ha, tra l’altro, l’intento di attuare concretamente gli obblighi di trasparenzae di 

stabilire un rapporto d’ informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e con i 

destinatari esterni dei programmi del Comune nell’ottica di avviare un processo virtuoso di informazione 

e condivisione dell’attività posta in essere ed alimentare un clima di fiducia verso l’operato del comune. 

 

La realizzazione del piano ha lo scopo di rendere concreta la sfida di una pubblica amministrazione più 

efficiente, più accessibile e trasparente, a cominciare dal modo in cui vengono distribuite le risorse ai 

dipendenti, è necessario pertanto che l’Ente effettui una puntuale pianificazione delle attività, degli obiettivi 

e dei relativi controlli, cioè un modo attraverso cui mettere in sinergia positiva programmazione, obiettivi, 

attuazione e controllo. 

 

Il Decreto Legislativo n. 150/2009, prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di predisporre, in 

via preventiva, gli obiettivi che l’amministrazione si pone per ciascun anno (attraverso il piano annuale 

della performance) e rilevare, in via consuntiva, quanta parte degli obiettivi dell’anno precedente è stata 

effettivamente conseguita, assicurandone la pubblicità per i cittadini. 

 

Importante è il collegamento fra l’attività di attuazione degli obiettivi e le regole di trasparenza al fine di 

garantire ai cittadini l’accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul sito internet, 

delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti 

gestionali e all’utilizzo delle risorse, al perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 



 

delle attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

 

IlCiclo della Performance implementato nel Comune di Esanatoglia è articolato nelle seguenti fasi: 

 

1) individuazione degli obiettivi strategici sulla base delle indicazioni fornite dalla Giunta Comunale su 

indicazione delle proposte presentate dal Segretario in coordinamento con i responsabili di settore al fine 

di favorire una condivisione degli obiettivi da raggiungere; 

 

2) definizione e assegnazione da parte della Giunta Municipale degli obiettivi che si intendono 

raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 

 

3) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

 

4) misurazione e valutazione della performance; 

 

6) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

 

7) rendicontazione dei risultati agli organismi (nucleo di valutazione) ed organi di indirizzo politico- 

amministrativo, ai vertici dell’amministrazione, nonché ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi. 

 

Con Deliberazione di Consiglio n. 14 del 28 marzo 2019, esecutiva ai sensi di legge, adeguata con 

Deliberazione di Consiglio n. 30 del 30.07.2019, il Comune di Esanatoglia ha provveduto, tra l’altro, ad 

aderire alla convenzione tra i Comuni aderenti e l’Unione Montana Potenza Esino Musone per l’esercizio 

in forma associata delle funzioni in materia di Organismo Indipendente di Valutazione, trasformato in 

Nucleo Indipendente di Valutazione. 

 

Pertanto, il Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.), 

approvato dall’Unione Montana Potenza Esino Musone, mediante propria Deliberazione n. 84 del 

25/07/2019, a valere sui Comuni aderenti, rappresenta il nuovo sistema di valutazione per il Comune di 

Esanatoglia. 

 

In conformità alle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009, così come modificato e integrato 

dal decreto legislativo 74/2017, gli obiettivi individuati dalla Giunta, si articolano secondo la seguente 

classificazione e rappresentano la “PERFORMANCE ORGANIZZATIVA”: 

 

• Performance organizzativa di ente, misura la capacità dell’ente di conseguire obiettivi strategici 

comuni o di essere performante in alcuni aspetti ritenuti strategici. Essa viene definita in sede di PEG ed è 

rappresentata da: 

 

a) obiettivi generali, che identificano le priorità strategiche, in relazione alle attività e ai servizi erogati, 

coerentemente con le politiche nazionali e gli eventuali indirizzi adottati dal Presidente del Consiglio 

in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini, nonché con le politiche 

dell’amministrazione la cui realizzazione sia ritenuta di particolare rilevo e siano caratterizzate da 

trasversalità. 

 

b) obiettivi trasversali a tutto l'ente, che possono coincidere anche con particolari progetti che 

coinvolgono tutta l’organizzazione. 



 

• Performance organizzativa di struttura, misura la capacità della singola struttura organizzativa 

(Area o Settore) di conseguire gli obiettivi assegnati con il PEG e di garantire la performance dei processi 

di erogazione dei servizi (attività istituzionale corrente della struttura). Rappresentata da: 

 

c) obiettivi settoriali, riferiti alla performance richiesta alle unità organizzative derivante attività 

progettuale legata agli obiettivi assegnati in sede di PEG. 

 

Oltre alla Performance organizzativa descritta nei punti precedenti, il sistema di valutazione riguarda 

anche la “PERFORMANCE INDIVIDUALE”, la cui valutazione è riferita a: 

- grado di raggiungimento di specifici obiettivi individuali relativi all’ambito organizzativo di 

interesse (contributo dato al raggiungimento degli obiettivi individuali); 

- grado di copertura del ruolo (comportamenti organizzativi) 
 

Il sistema di misurazione e conseguente valutazione della performance e premialità, è meglio esplicitato 

nella tabella che segue: 
 

 
 Il sistema di misurazione e valutazione 

delle Performance 
PESO PER TITOLARI DI PO PESO PER PERSONALE 

B/C/D 

Perfomance Fattori collegati alle performance organizzativa 20% 10% 

organizzativa di ente   

 Fattori collegati Grado di raggiungimento degli 30% 20% 
 alla Performance obiettivi assegnati alla struttura   

 organizzativa di (PEG/PdP)   

 struttura    

Performance 
individuale 

Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali 
relativi all'ambito organizzativo di interesse 
(contributo dato al raggiungimento degli obiettivi 
individuali) 

30% 40% 

Grado di copertura del ruolo 
(comportamenti organizzativi) 

20% 30% 

 100% 100% 

 

 

 
 

ANALISI CONTESTO ESTERNO 

 
Risultanze della popolazione 

Popolazione legale al censimento del 2011 n. 2147 

Popolazione residente alla fine del 2022 n. 1.933 di cui: 

maschi n. 912 

femmine n. 1.021 

di cui: 

in età prescolare (0/5 anni) n.67 



 

in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 180 

in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 250 

in età adulta (30/65 anni) n. 899 

oltre 65 anni n. 537 

Nati nell'anno n. 8 

Deceduti nell'anno n. 39 

Saldo naturale: +/- -31 

Immigrati nell'anno n. 55 

Emigrati nell'anno n. 48 

Saldo migratorio: +/- +7 

Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- +24 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 3.000 abitanti 

 

 

Risultanze del territorio 

 

Ai sensi dell'art. 170, comma 7, D.Lgs. n. 267/2000, i piani e gli strumenti urbanistici vigenti sono 

coerenti con le previsioni annuali e pluriennali. 

Superficie Kmq 4.782 

Risorse idriche: 

laghi n. 0 

fiumi n. 3 

Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 

Piano regolatore – PRGC – approvato Si 

Piano edilizia economica popolare – PEEP No 

Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

Altri strumenti urbanistici: 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n.46 

Scuole primarie con posti n. 79 

Scuole secondarie con posti n. 47 

Strutture residenziali per anziani n. 82 

Farmacie Comunali n. 0 

 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km 0,00 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 772 

Rete gas Km 0,00 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 4 

Veicoli a disposizione n. 3 



 

La classifica dei comuni della Provincia di Macerata ordinata perpopolazione residente. I dati sono aggiornati al 
01/01/2023 (Istat). 

 
 
 

 Comune Popolazione 
residenti 

Superficie 
km² 

Densità 
abitanti/km² 

Altitudine 
m s.l.m. 

1. Civitanova Marche 41.790 46,07 907 3 

2. MACERATA 40.496 92,53 438 315 

3. Recanati 20.679 103,46 200 293 

4. Tolentino 17.872 95,12 188 228 

5. Potenza Picena 15.402 48,55 317 237 

6. Corridonia 14.670 61,96 237 255 

7. Porto Recanati 12.356 17,25 716 6 

8. San Severino Marche 11.881 194,25 61 235 

9. Morrovalle 9.816 42,58 231 245 

10. Cingoli 9.584 148,20 65 631 

11. Matelica 9.170 81,10 113 354 

12. Treia 9.013 93,54 96 342 

13. Monte San Giusto 7.466 20,04 373 236 

14. Montecosaro 7.369 21,88 337 252 

15. Montecassiano 6.822 33,36 205 215 

16. Pollenza 6.234 39,55 158 341 

17. Camerino 6.150 129,88 47 661 

18. Castelraimondo 4.343 44,85 97 307 

19. Mogliano 4.337 29,26 148 313 

20. Appignano 4.048 22,67 179 199 

21. Montelupone 3.359 32,67 103 272 

22. Montefano 3.311 33,94 98 242 

23. San Ginesio 3.089 78,02 40 680 

24. Sarnano 3.042 63,17 48 539 

25. Urbisaglia 2.405 22,86 105 310 

26. Loro Piceno 2.132 32,58 65 436 

27. Apiro 2.035 53,78 38 516 

28. Esanatoglia 1.899 47,91 40 446 

29. Petriolo 1.836 15,65 117 271 

30. Belforte del Chienti 1.825 16,05 114 347 

31. Caldarola 1.591 29,22 54 314 

32. Fiuminata 1.276 76,22 17 479 

33. Sant'Angelo in Pontano 1.245 27,38 45 473 

34. Pieve Torina 1.232 74,80 16 470 



 

35. Colmurano 1.178 11,20 105 414 

36. Serravalle di Chienti 1.039 95,99 11 647 

37. Pioraco 965 19,45 50 441 

38. Visso 961 100,41 9,57 607 

39. Penna San Giovanni 944 28,08 34 630 

40. Valfornace 909 48,61 19 441 

41. Serrapetrona 899 37,65 24 490 

42. Muccia 808 25,91 31 454 

43. Ripe San Ginesio 804 10,17 79 430 

44. Gualdo 728 22,22 33 652 

45. Monte San Martino 698 18,47 38 603 

46. Fiastra 610 84,48 7,22 732 

47. Gagliole 508 24,05 21 484 

48. Camporotondo di F. 488 8,81 55 335 

49. Cessapalombo 440 27,58 16 434 

50. Sefro 433 42,54 10 497 

51. Ussita 368 55,29 6,66 744 

52. Castelsantangelo SN 224 70,67 3,17 780 

53. Poggio San Vicino 221 13,03 17 509 

54. Bolognola 141 25,86 5,45 1.070 

55. Monte Cavallo 105 38,51 2,73 648 

 
 

 

ANALISI CONTESTO INTERNO 

La struttura del Comune è organizzata in Settori e Aree che costituiscono l’articolazione di massima 

dimensione dell’Ente, finalizzata a garantire l’efficacia dell’intervento dell’Amministrazione nell’ambito 

di una o più materie appartenenti ad un’area omogenea. 

 

In relazione alle finalità e agli obiettivi programmatici dell’Amministrazione, nella Dotazione Organica i 

Settori e le Aree sono così individuati: 

 

a) 1° Settore: Area Amministrativa, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Affari generali - 

Servizi Demografici - Cimiteri – SINDACO PRO-TEMPORE GEOM. BARTOCCI LUIGI; 

 

b) 2° Settore: Area Contabile, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Contabilità - Finanza - 

Personale - Economato - Patrimonio Mobiliare – DOTT.SSA BOARELLI SANDRA; 

 

c) 3° Settore: Area Tributi e Servizi Sociali, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Tributi - 

Servizi Sociali - Servizi Scolastici - Cultura – SINDACO PRO-TEMPORE GEOM. BARTOCCI 

LUIGI; 

 

d) 4° Settore: Area Casa di Riposo, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Casa di Riposo – 

SINDACO PRO-TEMPORE GEOM. BARTOCCI LUIGI 



 

e) 5° Settore: Area Tecnica, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Lavori Pubblici - 

Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare - Protezione Civile -Ecologia - Ambiente - Energia - 

Gestione Impianti Energie Rinnovabili – ERAP – GEOM. BENDIA DIMITRI; 

 

f) 6° Settore: Area Sisma e Urbanistica, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Sisma - 

Urbanistica – Edilizia – ING. SIMONCINI SARA; 

 

g) 7° Settore: Area Vigilanza Urbana, alla quale sono attribuite le funzioni inerenti Circolazione 

Stradale - Traffico - Segnaletica - Polizia Locale - P.G. - P.S. - Commercio - Attività Ricettive – 

Suap – COM. BONFILI LUCA; 

 
 

La Dotazione organica dell'Ente viene dettagliata nell'Allegato A) alla DGC n. 18 del 25/03/2023. 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2022 (anno precedente l’esercizio in corso) 

 

Categoria Numero 
Tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 
(sisma 2016) 

Cat.D2 1 1 0 

Cat.D1 7 6 2 

Cat.C2 1 1 0 

Cat.C1 2 1 2 

Cat.B5 3 3 0 

TOTALE 14 12 4 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022: 14 
di cui Unità aggiuntive sisma 2016 4 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio, al netto delle spese del personale 
relative al sisma 2016 (totalmente rimborsate dalla regione Marche) e al covid-19. 

 

 

Anno di riferimento 
 

Dipendenti 
 

Spesa di personale 
Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

2022 

(Rendiconto non 
ancora approvato) 

 

10 
 

542.150,34 
 

14,83 

2021 13 506.475,62 15,99 

2020 12 552.581,94 16,29 

2019 12 459.310,23 13,00 

2018 11 542.888,33 16,55 

2017 14 649.823,31 22,56 

 
 

Servizi gestiti in forma diretta: 

 

- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali (tributi minori) 

- Ufficio tecnico, Urbanistica, Edilizia privata e catasto 

- Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva e Servizio Scolastico 

- Polizia Locale 

- Scuola dell'Infanzia e altri ordini di scuola 



 

- Trasporto 

- Refezione 

- Servizio Necroscopico 

- Servizi di viabilità, circolazione stradale e illuminazione pubblica 

 

Servizi gestiti in forma associata 

- Servizi gestione entrate tributarie, ad esclusione dei tributi minori (Unione Montana Potenza Esino 

Musone) 

- Servizi del settore sociale, ad esclusione degli asili nido e del servizio necrosopico (Unione Montana 

Potenza Esino Musone) 

- Servizio Polizia Locale (compartecipazione Unione Montana Potenza Esino Musone); 

- Servizio SUAP (Unione Montana Potenza Esino Musone) 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 

 
PARTITA IVA 

E CODICE 

FISCALE 

RAGIONE 

DENOMINAZIONE 

SOCIALE 

FORMA 

GIURIDICA 

PERCENTUALE 

PARTECIPAZIONE 

OGGETTO SOCIALE DURATA 

SOCIETA’ 

UTILI (+) O PERDITA (-) (IMPORTI 

ARROTONDATI) 

2019 2020 2021 

02191980420 VIVA SERVIZI 

S.P.A. - VIA 

DEL COMMERCIO 

N. 29 60100 

ANCONA (AN) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,3375 GESTIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 

(CAPTAZIONE - 

ADDUZIONE E 

DISTRIBUZIONE, 

VENDITA DI 

ACQUA AD USI 

PLURIMI - 

FOGNATURA - 

DEPURAZIONE 

DELLE ACQUE 

REFLUE ECC) - 

COD. ATECO 
360000 

2030 7.624.267,00 5.544.957,00 3.813.400,00 

02906230426 VIVA ENERGIA 

S.P.A. - VIA 

DEL COMMERCIO 

N. 29 60100 

ANCONA (AN) 

SOCIETA’ DI 
CAPITALI 

0,338 GESTIONE 
DIRETTA E 
INDIRETTA, ANCHE 
TRAMITE SOCIETA’ 
PARTECIPATE, DI 
ATTIVITA’ 
ATTINENTI IL 
SETTORE GAS E 
ENERGIA E 
SERVIZI RELATIVI 

   -1.461 

00322690421 CONSORZIO 

GORGOVIVO 

VIA TRIESTE, N. 2 

-60127 

ANCONA (AN) 

CONSORZIO 0,1974 LOCAZIONE 
IMMOBILIARE DEI 
BENI PROPRI O IN 
KLEASING 
(AFFITTO)– 
AMMINISTRAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
PER CONTO DEGLI 
ENTI CONSORZIATI 
-Amministrazione 
impianti e reti 
distribuzione acqua– 
reti fognarie ecc. 

A TEMPO 

INDETERMINATO 

222.367,00 313.597,00 180.227,00 

00899570436 COSMARI S.R.L. 

LOCALITA’ 

PIANE DI CHIENTI 

- 62029 

TOLENTINO (MC) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,5865 GESTIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 

(CAPTAZIONE - 

ADDUZIONE E 

DISTRIBUZIONE, 

VENDITA DI 

ACQUA AD USI 

PLURIMI - 

FOGNATURA - 

DEPURAZIONE 

DELLE ACQUE 

REFLUE ECC) - 

COD. ATECO 
360000 

A TEMPO 

INDETERMINATO 

-223.610,00 94.585,00 26.139,00 

01369040439 TASK S.R.L. - 

TELEMATIC 

APPLICATIONS 

FOR 

SYNERGIC 

KNOWLEDGE - 

VIA VELLUTI 

62100 MACERATA 
(MC) 

SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

0,024 GESTIONE SERVIZI 

INFORMATICI PER 

PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

2050 166.392,00 66.945,00 42.611,00 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 

NESSUNO 



 

Piano degli indicatori di bilancio 

Bilancio di previsione esercizi 2023, 2024, 2025, approvato il 

Indicatori sintetici 

 
 

TIPOLOGIA INDICATORE 

 

DEFINIZIONE 

VALORE INDICATORE 

(indicare tante colonne quanti sono gli esercizi considerati 
nel bilancio di previsione) 

(dati percentuali) 

2022 2023 2024 

 
1 Rigidità strutturale bilancio 

1.1 Incidenza spese rigide (disavanzo, 

personale e debito) su entrate correnti 

[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti competenza 

(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi 

passivi" + Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc U.1.02.01.01] – 
FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 

concernente il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di competenza dei 

primi tre titoli delle Entrate e trasferimenti in conto capitale per 
ripiano disavanzi progressi) 

16,49 22,08 22,35 

2 Entrate correnti 

2.1 Indicatore di realizzazione delle 

previsioni di competenza concernenti 
le entrate correnti 

Media accertamenti primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti 

/ Stanziamenti di competenza dei primi tre titoli delle "Entrate 

correnti" (4) 

85,74 96,25 96,10 

2.2 Indicatore di realizzazione delle 
previsioni di cassa corrente 

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre esercizi precedenti / 
Stanziamenti di cassa dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4) 

60,07   

2.3 Indicatore di realizzazione delle 

previsioni di competenza concernenti 
le entrate proprie 

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 

"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4) 

68,63 77,05 76,93 

2.4 Indicatore di realizzazione delle 

previsioni di cassa concernenti le 
entrate proprie 

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc E.1.01.00.00.000 

"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti" (4) 

48,09   

3 Spese di personale 

3.1 Incidenza spesa personale sulla spesa 

corrente (Indicatore di equilibrio 

economico-finanziario) 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc 

U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 

+ FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1) / 

Stanziamenti competenza (Spesa corrente – FCDE corrente – FPV di 

entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente il 
Macroaggregato 1.1) 

15,67 14,55 14,60 

3.2 Incidenza del salario 

accessorio ed 

incentivante rispetto al 

totale della spesa di 

personale 

Indica il peso delle componenti 

afferenti la contrattazione decentrata 

dell'ente rispetto al totale dei redditi da 
lavoro 

(pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al 
personale a tempo indeterminato e determinato"+ pdc 
1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al personale a tempo 
indeterminato e determinato" + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1) /(Macroaggregato 1.1 + pdc 1.02.01.01 
"IRAP" – FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + 
FPV spesa concernente il Macroaggregato 1.1) 

7,48 6,41 6,41 

3.3 I ncidenza della spesa di 

personale con forme di 

contratto flessibile 

Indica come gli enti soddisfano le 

proprie esigenze di risorse umane, 
mixando le varie alternative 

contrattuali più rigide (personale 
dipendente) o meno rigide (forme di 
lavoro flessibile) 

Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.010 

"Consulenze" + pdc U.1.03.02.12 "lavoro 

flessibile/LSU/Lavoro interinale") / Stanziamenti di 

competenza (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro 

dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + FPV in uscita concernente il 
Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 

1.1) 

0,00 0,00 0,00 

3.4 Spesa di personale procapite 

(Indicatore di equilibrio 

dimensionale in valore assoluto) 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 1.1 + IRAP [pdc 

1.02.01.01] – FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV 

spesa concernente il Macroaggregato 1.1 ) / popolazione residente 

(Popolazione al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

0,00 0,00 0,00 

4 Esternalizzazione dei servizi 

4.1 Indicatore di esternalizzazione dei 

servizi 

Stanziamenti di competenza (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di 

servizio pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a 

imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a 
altre imprese partecipate") al netto del relativo FPV di spesa / totale 

stanziamenti di competenza spese Titolo I al netto del FPV 

44,08 53,12 53,30 

5 Interessi passivi 

5.1 Incidenza degli interessi passivi sulle 

entrate correnti (che ne costituiscono 
la fonte di copertura) 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / 

Stanziamenti di competenza primi tre titoli ("Entrate correnti") 

0,22 4,54 4,36 



 

5.2 Incidenza degli interessi sulle 

anticipazioni sul totale degli 

interessi passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario 

U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 

0,00 0,00 0,00 

5.3 Incidenza degli interessi di mora sul 
totale degli interessi passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano dei conti finanziario 
U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" / Stanziamenti di competenza 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 

0,00 0,00 0,00 

6 Investimenti 

6.1 Incidenza investimenti su spesa 

corrente e in conto capitale 

Totale stanziamento di competenza Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto 

dei relativi FPV / Totale stanziamento di competenza titolo 1° e 2° della 
spesa al netto del FPV 

9,04 0,53 0,63 

6.2 Investimenti diretti procapite 

(Indicatore di equilibrio 

dimensionale in valore assoluto) 

Stanziamenti di competenza per Macroaggregato 2.2 "Investimenti 

fissi lordi e acquisto di terreni" al netto del relativo FPV / popolazione 

residente (al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

0,00 0,00 0,00 

6.3 Contributi agli investimenti 

procapite 

(Indicatore di equilibrio dimensionale 
in valore assoluto) 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 2.3 Contributi agli 

investimenti al netto del relativo FPV / popolazione residente (al 1° 

gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio 
dell'ultimo anno disponibile) 

0,00 0,00 0,00 

6.4 Investimenti complessivi procapite 

(Indicatore di equilibrio dimensionale 

in valore assoluto 

Totale stanziamenti di competenza per Macroaggregati 

2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" e 2.3 

"Contributi agli investimenti" al netto dei relativi FPV / 

popolazione residente 

(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° 

gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

0,00 0,00 0,00 

6.5 Qu ota investimenti complessivi 

finanziati dal risparmio corrente 

Margine corrente di competenza / Stanziamenti di competenza 

(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + 

Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti") (10) 

2,52 416,15 465,85 

6.6 Quota investimenti complessivi 
finanziati dal saldo positivo delle 

partite finanziarie 

Saldo positivo di competenza delle partite finanziarie /Stanziamenti di 
competenza (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti") (10) 

0,00 0,00 0,00 

6.7 Quota investimenti complessivi 

finanziati da debito 

Stanziamenti di competenza (Titolo 6 "Accensione di prestiti" - 

Categoria 6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione 

prestiti a seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di prestiti da 
rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 2.2 

"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") (10) 

0,00 0,00 0,00 

7 Debiti non finanziari 

7.1 Indicatore di smaltimento debiti 

commerciali 
Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e 

servizi" 

+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / stanziamenti di 
competenza e residui al netto dei relativi FPV (Macroaggregati 1.3 

"Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni") 

100,01   

7.2 Indicatore di smaltimento debiti 

verso altre amministrazioni 

pubbliche 

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti a Amministrazioni 
Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 

(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi 

agli investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + 
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 

U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]/ 

stanziamenti di competenza e residui, al netto dei relativi FPV, dei 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 

(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) + 

Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a 
Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 +U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 

100,00   

8 Debiti finanziari 

8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari (Totale competenza Titolo 4 della spesa) / Debito da finanziamento al 
31/12 dell'esercizio precedente (2) 

0,00 0,00 0,00 

8.2 Sostenibilità debiti finanziari Stanziamenti di competenza [1.7 "Interessi passivi" - "Interessi di 

mora" (U.1.07.06.02.000) - "Interessi per anticipazioni prestiti" 

(U.1.07.06.04.000)] + Titolo 4 della spesa – [Entrate categoria 
4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche" + "Trasferimenti in 

conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche" (E.4.03.01.00.000) + "Trasferimenti in 

conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione 

di debiti dell'amministrazione" (E.4.03.04.00.000)] / Stanziamenti 
competenza titoli 1, 2 e 3 delle entrate 

1,39 8,51 8,80 

8.3 Indebitamento procapite (in valore 

assoluto) 
Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° 
gennaio dell'ultimo anno disponibile) 

0,00   



 

9 Composizione avanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente (5) 

9.1 Incidenza quota libera di parte corrente 
nell'avanzo presunto 

Quota libera di parte corrente dell'avanzo presunto/Avanzo di 
amministrazione presunto (6) 

75,98   

9.2 Incidenza quota libera in c/capitale 

nell'avanzo presunto 

Quota libera in conto capitale dell'avanzo presunto/Avanzo di 

amministrazione presunto (7) 
0,00   

9.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo 

presunto 

Quota accantonata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione 

presunto (8) 
24,01   

9.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo 

presunto 

Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo di amministrazione 

presunto (9) 

0,00   

10 D isavanzo di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 

10. Quota disavanzo che si prevede di Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Totale disavanzo 0,00 0,00 0,00 

1 ripianare nell'esercizio di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato riguardante il    

  risultato di amministrazione presunto (3)    

10. Sostenibilità patrimoniale del disavanzo Totale disavanzo di amministrazione di cui alla lettera E dell'allegato 0,00   
2 presunto riguardante il risultato di amministrazione presunto (3) / Patrimonio  

  netto (1)  

10. Sostenibilità disavanzo a carico Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di previsione / Competenza dei 0,00 0,00 0,00 

3 dell'esercizio titoli 1, 2 e 3 delle entrate e trasferimenti in conto capitale per ripiano    

  disavanzi pregressi)    

11 F ondo  pluriennale vincolato 

11. 

1 

Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vin colato corrente e capitale iscritto in 

entrata del bilancio - Quota del fondo pluriennale vincolato non 

0,00 0,00 0,00 

  destinata ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata    

  agli esercizi successivi) / Fondo pluriennale vincolato corrente    

  e capitale iscritto in entrata nel bilancio    

  (Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del bilancio di 
previsione concernente il FPV, totale delle colonne a) e c) 

   

12 P artite di  giro e conto terzi 

12. Incidenza partite di giro e conto terzi in Totale stanziamenti di competenza per Entrate per conto terzi e 29,80 21,32 21,28 

1 entrata partite di giro / Totale stanziamenti primi tre titoli delle entrate    

  (al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)    

12. 
2 

Incidenza partite di giro e conto terzi in 

uscita 

Totale stanziamenti di competenza per Uscite per conto terzi e 

partite di giro / Totale stanziamenti di competenza del titolo I 

30,15 22,20 22,27 

  della spesa    

  (al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)    

 

 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 
 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE 

1. Realizzazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di quelle relative alla 

trasparenza. 

2. Realizzazione del Pareggio di Bilancio. 

3. Realizzazione avanzo di amministrazione. 

4. Pianificazione delle attività di controllo dei contratti. 

 

 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI STRUTTURA 

 
 

1^ SETTORE: AREA AMMINISTRATIVA 

1. Amministrazione Trasparente: garantire il costante aggiornamento dei dati su Amministrazione 

Trasparente. 

2. Questionario Spesa Sociale: redazione, compilazione ed invio. 

3. Politiche di contrasto alla povertà: verifica dell’effettiva e regolare erogazione delle prestazioni. 



 

4. Customer satisfaction servizi demografici: somministrazione all’utenza di un questionario sulla 

valutazione e soddisfazione dei servizi erogati. 

5. Gestione emergenza Covid-19: ottemperanza ottimale e in tempi rapidi degli adempimenti 

legislativi. 

 

2^ SETTORE: AREA CONTABILE 

1. Regolare riaccertamento dei residui: verifica residui attivi e passivi. 

2. Gestione del personale: realizzazione di nuove assunzioni, come definito nel PTFP 2021-2023. 

3. Gestione emergenza Covid-19: ottemperanza ottimale e in tempi rapidi degli adempimenti 

legislativi, dal punto di vista contabile e di gestione del personale. 

4. Gestione dei Bilanci annuali e pluriennali preventivo e consuntivo ed azioni di verifica, riscontro, 

controllo. 

5. Verifica periodica dell’andamento economico dell’Ente e delle partite legate ai finanziamenti. 

 

3^ SETTORE: AREA TRIBUTI E SERVIZI SOCIALI 

1. Regolare verifica e applicazione del costo dei servizi e delle tariffazioni. 

2. Gestione dell’area tributi in linea con le disposizioni legislative e le direttive di bilancio. 

3. Verifica e controllo delle entrate tributarie e degli accertamenti. 

4. Gestione emergenza Covid-19: Verifica e controllo dell’impatto sociale, verifica e controllo delle 

azioni di supporto sociale alla popolazione. 

 

4^ SETTORE: CASA DI RIPOSO 

1. Ampliamento autorizzazioni posti RPD, verifica e supporto amministrativo, controllo. 

2. Verifica gestione ed implementazione del contratto di gestione dei servizi alla struttura. 

3. Gestione rendicontazione delle autorizzazioni e delle procedure per RSA e RDP. 

4. Controllo gestionale delle autorizzazioni all’ingressoed accesso alla struttura. 

 

 

 
5^ SETTORE: AREA TECNICA 

1. Miglioramento viabilità comunale: Verifica progettazioni, finanziamenti, lavori e relative pratiche 

istruttorie approvazione progetto esecutivo dei lavori e regolare pratica istruttoria. 

2. Verifica e gestione degli affidamenti e funzionamento per la gestione degli impianti di fornitura 

energia elettrica e termica. 

3. Gestione centrale idroelettrica: mantenimento e raggiungimento obiettivi gestionali e contabili. 

4. Verifica dei progetti contenuti nel Piano Triennale OO.PP. e misurazione degli stati di 

avanzamento. 

 

6^ SETTORE: AREA SISMA E URBANISTICA 



 

1. Verifica dell’aggiornamenti delle strumentazioni urbanistiche comunali. 

2. Gestione e validazione delle progettualità private secondo le recenti disposizioni legislative. 

3. Calcolo e verifica degli Oneri di Concessione ove previsti. 

4. Rendicontazione spese sostenute per il “Sisma 2016”: ottenimento entrate a totale copertura 

delle spese sostenute. Qualora alcune spese non siano “rendicontabili”, redazione di opportuna 

e puntuale relazione chiarificatoria e giustificativa. 

5. Realizzazione progetti “Sisma 2016”: realizzazione progetti contenuti nelPiano Triennale 

OO.PP. e misurazione degli stati di avanzamento. 

 

7^ SETTORE: AREA VIGILANZA URBANA 

 

1. Realizzazione obiettivi relativi al controllo sul territorio: valori numerici contenuti nel PEG 2021 e 

valori gestionali inerenti ad accertamenti, ispezioni, verbali, sanzioni e misure restrittive ed 

informative. 

2. Gestione associata servizio Polizia Locale: ottimizzazione della presenza in servizio del personale 

durante periodi di “scopertura” del personale dipendente e del periodo estivo e/o di necessaria 

maggior presenza. 

3. Gestione emergenza Covid-19: ottemperanza ottimale e in tempi rapidi degli adempimenti 

legislativi. 

4. Verifica e riscontro del sistema di video controllo esistente ed in finanziamento. 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE 
 
 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 

 

SETTORE E/O 
AREA ATTIVITA' 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

 
CAT. 
EC. 

 
NOMINATIVO 

 
NOTE 

 
OBIETTIVI 

1^ SETTORE: 
AREA 

AMMINISTRATIVA 
(Affari generali - 

Servizi 
Demografici - 

Cimiteri) 

Istruttore 
Direttivo 
Amministrativo 

 

D 
Ottaviani 
Michela 

 VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI STRUTTURA–AREA 

AMMINISTRATIVA 

Istruttore 
Amministrativo 
Servizi 
Demografici 

 

C 

 

Ciccolini 
Filippo 

 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA 
AMMINISTRATIVA 

2^ SETTORE: 
AREA CONTABILE 

(Contabilità - 
Finanza - 

Personale - 
Economato - 
Patrimonio 
Mobiliare) 

 

 
Istruttore 
Direttivo 
Amministrativo 
Contabile 

 

 

 

D 

 

 

 

Boarelli Sandra 

 

 

 

P.O. 

 

 

 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA CONTABILE 

3^ SETTORE: Istruttore D Troiani Michela  VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 



 

AREA TRIBUTI E 
SERVIZI SOCIALI 
(Tributi - Servizi 
Sociali - Servizi 

Scolastici– 
Cultura) 

Direttivo 
Amministrativo 

   DI STRUTTURA–AREA TRIBUTI E 
SERVIZI SOCIALI 

4^ SETTORE: 
AREA CASA DI 

RIPOSO 
(Casa di Riposo) 

Istruttore 
Direttivo 
Amministrativo 

 

D 
 

Merli Eleonora 

 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA CASA DI RIPOSO 

Operatrice Socio 
Sanitaria 

B Todini Ornella 
 VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA CASA DI RIPOSO 

5^ SETTORE: 
AREA TECNICA 

(Lavori Pubblici - 
Manutenzioni - 

Patrimonio 
Immobiliare - 

Protezione Civile - 
Ecologia - 

Ambiente - 
Energia - Gestione 
Impianti Energie 

Rinnovabili - 
ERAP) 

Istruttore 
Direttivo Tecnico 

D Bendia Dimitri P.O. 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA TECNICA 

Istruttore Tecnico 
part-time 33% 

C 
Corvini 

Federico 

 VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI STRUTTURA–AREA TECNICA 

 

 

 

Operaio 
specializzato 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

Tritarelli Nicola 

  

 

 

VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI STRUTTURA–AREA TECNICA 

 

6^ SETTORE: 
AREA SISMA E 
URBANISTICA 

(Sisma - 
Urbanistica - 

Edilizia) 

Istruttore 
Direttivo Tecnico 

 

D 
 

Simoncini Sara 
 

P.O. 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA SISMA E 
URBANISTICA 

 

Istruttore Tecnico 
 

C 
Cervigni 
Alessio 

 VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI STRUTTURA–AREA SISMA E 

URBANISTICA 

Istruttore 
Direttivo 
Amministrativo 

 

D 
 

Pellegrino Erica 

 VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DI STRUTTURA–AREA SISMA E 

URBANISTICA 

7^ SETTORE: 
AREA VIGILANZA 

URBANA 
(Circolazione 

Stradale - Traffico 
- Segnaletica - 
Polizia Locale - 

P.G. - P.S. - 
Commercio - 

Attività Ricettive - 
SUAP) 

 

 

Istruttore 
Direttivo 
Responsabile 
Servizi Polizia 
Municipale e 
Locale 

 

 

 

 

 
D 

 

 

 

 

 
Bonfili Luca 

 

 

 

 

 
P.O. 

 

 

 

 
VEDI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DI STRUTTURA–AREA VIGILANZA 
URBANA 

 

COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 

Parametri di valutazione del comportamento organizzativo dei Titolari di P.O. 



 

Fattori di 
valutazione 

Comportamenti oggetto di valutazione Peso % Valutazio ne 

(da 1 a 
10) 

Punteggio 
complessivo 
Valutazione 

per Peso 

= (A*B)/10 

Capacità di 
programmazione e 
controllo delle 
attività 

- Capacità di individuare gli obiettivi ed 
elaborare un programma di lavoro, 
quantificando le risorse necessarie, tenendo 
conto degli indirizzi della Giunta. 
- Capacità di gestire le attività di competenza, 
anche attraverso periodiche azioni di 
monitoraggio e verifica dello stato di 
avanzamento degli obiettivi e dell’impiego 
delle risorse, proponendo l’adozione di 
interventi correttivi. 
- Miglioramento dei processi lavorativi e/o dei 
servizi. 
- Semplificazione delle procedure. 

5   

Capacità di 
gestione e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

- Comportamenti ed iniziative adottati per 
valorizzare i collaboratori ed accrescerne la 
motivazione. 
- Analisi e segnalazione dei fabbisogni 
formativi e di 
addestramento/aggiornamento del 
personale assegnato. 
- Qualità della Leadership espressa. 
- Capacità di valutare i collaboratori. 

5   

Orientamento 
all’utente 
esterno/interno 

- Capacità di individuare e analizzare i bisogni 
dell’utenza interna edesterna. 
- Capacità di analizzare l’impatto delle azioni 
sull’utenzainterna ed esterna. 
- Contributo al miglioramento delle 
relazioni interne ed esterne all’ente. 
- Utilizzo di sistemi informativi orientati 
all’utenza. 

5   

Flessibilità 
organizzativa 

-Disponibilità alle eventuali modifiche 
organizzative proposte o alle innovazioni che 
comportano un cambiamento nel modo di 
lavorare. 
- Proattività verso le novità ed i cambiamenti. 
- Iniziative e proposte avanzate per: 

1. la realizzazione degli obiettivi previsti 
negli strumenti di programmazione 

2. la razionalizzazione 
dell’organizzazione interna 

5   

TOTALE  20  20 punti 

 

 

 

Parametri di valutazione del comportamento organizzativo (cat. B/C/D) 



 

Competenze Comportamenti oggetto di 
valutazione 

Peso Valutazio 
ne 

(da 1 a 
10) 

Punteggio 

complessi 
vo 

(Valutazio 
ne per Peso 
= A*B/10) 

Impegno e qualità della 
Performance individuale 

- Capacità di dimostrare affidabilità 
nel rispetto dei compiti assegnati 

- Qualità e precisione della 
Performance data 

- Impegno nel lavoro svolto 
- Iniziativa individuale a fronte di 

eventuali emergenze e 
problematiche 

15   

Adattamento operativo- Divers ità degli interventi richiesti 
–polifunzionalità ove richiesto; 

- Flessibilità alle richieste 
dell’organizzazione; 

- Disponibilità ai cambiamenti 
organizzativi e all’utilizzo di sistemi 
informativi 

5   

Orientamentoall’utenzaed 
alla collaborazione 

- Capacità di collaborare e 
comunicareall’interno 
dell’ufficio; 

- Capacità di collaborare e 
comunicare con gli altri uffici; 

- Capacità di relazioni positive con 
gli utenti esterni ed i soggetti con 
cui il dipendente viene a contatto 

10   

TOTALE  30  30 punti 



 

 

Comune di Esanatoglia 
Provincia di Macerata 

 

 

 

 

 

 

 

 
NUMERO 18 del 25-03-2023 

 
 
 
 
 

 

L'anno duemilaventitre il giorno venticinque del mese di marzo, alle ore 09:40 in modalità di 

Audio-Videoconferenza, su piattaforma digitale GoToMeeting messa a disposizione da Asmel, 

visto il Regolamento sul funzionamento delle sedute della Giunta Municipale approvato in data 

09/05/2022 con Delibera di G.M. n. 41, in seguito a convocazione, disposta nei modi di legge, si 

è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

Bartocci Luigi Nazzareno SINDACO P 

Brugnola Debora VICE SINDACO P 

Ubaldini Sabrina ASSESSORE P 

 

Assegnati n. 3, In carica n. 3, Assenti n.  0, Presenti n.  3. 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Dr.Valentini 

Alessandro 

 
 

Constatato il numero legale dei presenti, assume la presidenza il Sig. Bartocci Luigi Nazzareno 

nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale alla discussione dell'oggetto su 

riferito. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) TRIENNIO 
2023 -2025 E APPROVAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Preso atto che: 
 

−l’art. 39 della L. 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

−a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 

legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 

personale; 

−a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, 

adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento 

della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

−ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2001, n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 2002), 

a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano 

che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al 

rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 

dicembre 1997, n. 449 e smi; 

−secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, 

come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 

4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella 

relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale 

dell’ente; 

 

 
Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D. Lgs 25 maggio 2017, n. 

75: 
 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6- ter. 

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 

delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 

reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, 

comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del 

piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 
 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica 

la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6- ter, 

nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto 
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previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 

vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»; 
 

Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale 

da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 

27/7/2018); 

Accertato che fra gli effetti dell’applicazione del D.lgs. 75/2017 e delle Linee guida sui fabbisogni 

sembra esserci il superamento dell’obbligo di nuovi concorsi per la copertura dei posti di nuova 

istituzione in organico (cfr. n questo senso la delibera 189/2018 della Corte dei conti del Veneto, 

che si basa sul superamento della dotazione organica come meccanismo rigido e dell’indicazione 

a considerarne i vincoli solo come tetto di spesa); 

 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del personale, 

con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli altri strumenti di 

programmazione economico finanziario dell’Ente; 
 

Rilevato che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 

ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al 

sistema previgente come introdotto dall’art.3 del D.L.90 del 24/6/2014 conv. in 

L.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni; 
 

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, legata 

alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione 

complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 
 

Considerato, altresì, che per la spesa del personale è necessario fare riferimento al lordo degli 

oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvatoe per le entrate correnti si deve considerare la media degli accertamenti di 

competenza riferiti alle entrate correnti relative agliultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo 

all’ultima annualità considerata; 
 

Preso atto che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 28.04.2022 si provveduto ad 

approvare il rendiconto dell’esercizio finanziario 2021; 
 

Ritenuto necessario, pertanto, aggiornare il Piano Triennale di Fabbisogno di Personale 2023 – 

2025, tenendo conto delle risultanze approvate e di cui al punto precedente; 
 

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di 

personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 28,60%, 

e che pertanto il Comune di Esanatoglia si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la 

classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1; 
 

Rilevato che secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto “i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare 

la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, (…) sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del 

comma 1 di ciascuna fascia demografica”. 
 

Considerato inoltre che: 
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-per effetto dell’art. 5, in sede di prima applicazione per l’anno 2020, il DPCM limita il 

potenziale importo incrementale di spesa di personale in misura pari alla percentuale 

indicata nella tabella 2, calcolata sul consuntivo 2018; 
 

-a tale valore si aggiungono, sempre nel rispetto del tetto dato dal primo “valore soglia”, 

le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020; 
 

Rilevato pertanto che il Comune di Esanatoglia dispone di un margine di potenziale maggiore 

spesa (“Capacità assunzionali”) pari a € 57.814,59 (€ 66.410,68 - € 8.596,09 “Riduzione PO 

per superamento limite 2016”) – Allegato B, fino al raggiungimento del primo valore soglia, e 

“Resti assunzionali” pari a € 174.631,35 (€ 183.227,44 - € 8.596,09 “Riduzione PO per 

superamento limite 2016”) – Allegato C; 
 

Dato atto che l’articolo 14-bis del decreto legge 4/2019, convertito in legge 26/2019, prevede che: 
 

-l’arco temporale di riferimento sul quale calcolare in modo cumulativo il valore delle 

cessazioni intervenute nell’anno precedente sia il quinquennio precedente e non più il 

triennio; 
 

-ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, siano le 

cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, e quelle 

programmate nella medesima annualità; 

 
Considerato che in materia di resti assunzionali di cui all’art.3, c.5, del D.L.90/2014 la delibera 

n.28/SEZAUT/2015/QMIG del 14/22 settembre 2015 ha fornito le seguenti indicazioni: 

 

a) il riferimento al triennio (oggi quinquennio) precedente inserito nell’art.4, comma 3, del 

D.L.78/2015, che ha integrato l’art.3 comma 5, del D.L.90/2014 è da intendersi in senso 

dinamico, con scorrimento e calcolo dei resti a ritroso rispetto l’anno in cui si intende 

effettuare le assunzioni; 

b) con riguardo alle cessazioni di personale verificatesi in corso d’anno, il budget assunzionale 

di cui all’art.3, c.5, del D.L.90/2014 va calcolato imputando la spesa a regime per l’intera 

annualità; 

 

Considerato, altresì, che è intenzione di questa Amministrazione procedere all’aggiornamento 

della Dotazione Organica (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo), 

secondo le disposizioni in essa contenute; 

 

Visti: 

-l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D. Lgs 165/2001, che dispongono l’obbligo di 

procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di 

personale, prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro 

con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 

-l’art. 1 comma 719 e 723 della legge 208/2015, che impongono il rispetto delle 

disposizioni relative ai saldi di finanza pubblica (pareggio di bilancio) come condizione 

necessaria per le assunzioni; 

-l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della 

piattaforma di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni; 

-l’art. 6 comma 6 del D. Lgs. 165/2001 prevede che la mancata adozione del Piano di 

Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D. Lgs 198/2006 determina 

l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 
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Preso atto che: 

-è stata effettuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale e tale ricognizione ha 

dato esito negativo; 

-l'ente ha rispettato il Patto di Stabilità interno per l’anno 2015 e gli obiettivi del pareggio 

di bilancio per l’anno 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ed il bilancio di previsione 2023- 

2025 assicura il rispetto degli obiettivi anche per il 2023, 2024 e 2025 (conseguimento del 

saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali per l’anno 

2023, 2024 e 2025); 

-è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti; 

-è stato adottato il Piano di Azioni Positive per il triennio 2023-2025 (Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 9 del 02/03/2023); 

 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Bilancio Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario; 

 

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 

disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 

Visto che: 

−ai sensi dell’art. 4 decreto legge 11 novembre 2016, n. 205, fatto salvo dalla legge 

229/2016 (ora art. 50 bis DL 189/2016), avente ad oggetto nuovi interventi urgenti in 

favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016, i Comuni 

facenti parte dell’all. 2 al D.L. 189/2016 sono stati autorizzati ad assumere, per la 

gestione della complessa fase dell’emergenza, professionalità di tipo tecnico od 

amministrativo con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga ai vincoli di 

contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 

successive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 

dicembre 2006 n. 296, per comunicare e chiedere quanto di seguito; 

−al Comune di Esanatoglia sono state assegnate n. 5 “assunzioni sisma” e n. 1 “assunzioni 

PNRR”, di cui n. 2 con Categoria Economica D1 e n. 4 con Categoria Economica C1; 

 

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli 

enti sono tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 

personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011-2013; 

 

Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari a€ 

603.509,80(Rendiconto 2011 € 639.554,53_ Rendiconto 2012 € 600.623,76_ Rendiconto 2013 € 

570.351,12) e che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006 in sede 

previsionale per il triennio 2021-2023 si mantiene in diminuzione rispetto al 2011-2013, anche 

tenendo conto del fatto che ai sensi dell’art. 7 del DPCM “La maggior spesa per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai 

fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296”; 

 

Verificato inoltre il rispetto di tutti i vigenti presupposti normativi necessari per poter 

procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 

 

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2023-2025, 

secondo il seguente programma di assunzioni: 



DELIBERA DI GIUNTA n. 18 del 25-03-2023 - Pag. 6 - COMUNE DI ESANATOGLIA  

 
CAT. 

PROFILO 

PROFESSIONA 

LE 

 
AREA 

 
TEMPO 

 
ANNO 

 
PROCEDURA 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(Sisma) 

 
5^ Settore: Area 

Tecnica 

 
 

Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(PNRR) 

 
2^ settore: Area 

Contabile 

 
Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

Dato atto che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili anche per 

quanto riguarda le entrate correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del suddetto 

programma di reclutamento, come risulta dal prospetto Allegato B, parte integrante e sostanziale 

del presente atto dispositivo, senza superare il “valore soglia” sopra citato; 

 

Dato atto che le assunzioni di specie, come evidenziato nella nota dell’USR - Ufficio Speciale per 

la Ricostruzione della Regione Marche, ns prot. n. 5505 del 11/08/2022, sono in deroga ai vincoli 

di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 9, comma 28, del Decreto legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 e ss.mm.ii., 

e di cui all’art. 1, commi 557 e 562 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 

Dato atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa diretto a carico 

del bilancio comunale, in quanto trattasi di spesa interamente rimborsata dagli uffici competenti, 

nell’ambito delle assunzioni relative allo svolgimento delle pratiche del sisma dell’ottobre 2016 e 

seguenti, a seguito di regolare rendicontazione, secondo i criteri e le modalità sopra ribadite; 

 

Preso atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la programmazione 

del fabbisogno del personale richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella sua 

nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e delle 

eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente; 

 

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2023-2025, 

approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune di Esanatoglia, secondo le linee 

di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

atto dispositivo) e secondo le disposizioni in essa contenute; 

 

Rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente provvedimento, 

rientra nella programmazione finanziaria già esistente, in quanto prevede la sostituzione di posti 

già coperti dal punto di vista contabile, e pertanto si muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 

comma 557 L. 296/2006; 

 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D. Lgs 267/2000 in data 02/03/2022 

(verbale n. 4); 
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Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

 

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regione Autonomie Locali; 

 

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, espresso ai 

sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U. – D. Lgs. n. 18/08/2000 n. 267; 

 

PROPONE 

 

Per le motivazioni riportate in premessa; 

 
1) di prendere atto: 

 

-che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 

2020 si colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e 

precisamente nella percentuale del 28,60%; 
 

-che di conseguenza il margine di potenziale maggiore spesa (“Capacità assunzionali”) è 

pari a € 57.814,59 (€ 66.410,68 - € 8.596,09 “Riduzione PO per superamento limite 

2016”) – Allegato B, fino al raggiungimento del primo valore soglia, e i “Resti 

assunzionali” sono pari a € 174.631,35 (€ 183.227,44 - € 8.596,09 “Riduzione PO per 

superamento limite 2016”) – Allegato C; 

 
2) di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2022- 

2024,nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, 

nonché di contenimento della spesa di personale, delle sottoindicate figure professionali, 

risultanti vacanti nella nuova dotazione organica (Allegato A di cui in allegato), parte 

integrante e sostanziale del presente atto dispositivo, secondo il seguente programma di 

assunzioni: 
 

 

 
CAT. 

PROFILO 

PROFESSIONA 

LE 

 
AREA 

 
TEMPO 

 
ANNO 

 
PROCEDURA 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(Sisma) 

 
5^ Settore: Area 

Tecnica 

 
 

Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(PNRR) 

 
2^ settore: Area 

Contabile 

 
Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

3) di dare atto che le assunzioni di specie, come evidenziato nella nota dell’USR - Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione della Regione Marche, ns prot. n. 5505 del 11/08/2022, sono in 

deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 9, comma 28, del 
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Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 

2010, n. 122 e ss.mm.ii., e di cui all’art. 1, commi 557 e 562 della Legge 27 dicembre 2006, 

n. 296; 

 

4) di dare atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa diretto 

a carico del bilancio comunale, in quanto trattasi di spesa interamente rimborsata dagli uffici 

competenti, nell’ambito delle assunzioni relative allo svolgimento delle pratiche del sisma 

dell’ottobre 2016 e seguenti, a seguito di regolare rendicontazione, secondo i criteri e le 

modalità sopra ribadite; 

 

5) di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo le linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 

2018 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo) e secondo le 

disposizioni in essa contenute; 

 

6) di dare atto che il programma assunzionale è compatibile con l’ammontare equivalente delle 

cessazioni intervenute nel quinquennio precedente, inteso in senso dinamico, come risulta dal 

prospetto Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo; 

 

7) di autorizzare per il triennio 2023/2025 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti 

in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile; 

 

8) di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse 

esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia 

di facoltà occupazionali e di spesa; 

 

9) di autorizzare il responsabile del Servizio Personale ad avviare le procedure assunzionali 

previste per gli anni 2023 – 2025; 

 

10) di trasmettere il proprio Piano Triennale del Fabbisogno del Personale (PTFP) al Dipartimento 

della Funzione Pubblica, tramite il sistema di comunicazione delle informazioni sul conto 

annuale, c.d. SICO, la copia della programmazione del fabbisogno; 

 

11) di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa alle OO.SS. di categoria, ai sensi del 

vigente CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali; 

 

-di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il presente atto immediatamente eseguibile 

con separata e successiva votazione ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/00. 

 

La presente deliberazione viene adottata dalla Giunta Municipale, riunitasi in data del presente 

atto, previa convocazione del Sindaco e svoltasi in modalità di videoconferenza per mezzo di 

collegamento su piattaforma Gotomeeting ai sensi di quanto precedentemente stabilito dal 

Regolamento di funzionamento delle sedute della Giunta Municipale, le cui modifiche ed 

integrazioni sono state approvate con Delibera di G. M. n. 41 del 09/05/2022, in conformità di 

quanto previsto dall’art. 73 D.L. 17/03/2020. Il Segretario Comunale ha partecipato al 

collegamento, potendo accertare la presenza del Sindaco e del numero di Assessori necessario alla 

validità della seduta, nonché la possibilità di ogni intervento a partecipare alla discussione sul 

contenuto dell’atto e potendo verbalizzare, altresì, in merito al voto finale sullo stesso atto espresso 

da ogni partecipante in maniera palese su chiamata nominale. La presente dichiarazione 
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deve intendersi a specifica ed integrazioni delle informazioni sulle modalità di svolgimento della 

seduta riportate nel frontespizio dell'atto. 
 

Vista la proposta che precede; 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti, espressi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

-le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 
1) di prendere atto: 

 

-che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 

2020 si colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e 

precisamente nella percentuale del 28,60%; 
 

-che di conseguenza il margine di potenziale maggiore spesa (“Capacità assunzionali”) è 

pari a € 57.814,59 (€ 66.410,68 - € 8.596,09 “Riduzione PO per superamento limite 

2016”) – Allegato B, fino al raggiungimento del primo valore soglia, e i “Resti 

assunzionali” sono pari a € 174.631,35 (€ 183.227,44 - € 8.596,09 “Riduzione PO per 

superamento limite 2016”) – Allegato C; 

 
2) di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 

2022-2024,nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo 

indeterminato, nonché di contenimento della spesa di personale, delle sottoindicate figure 

professionali, risultanti vacanti nella nuova dotazione organica (Allegato A di cui in allegato), 

parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo, secondo il seguente programma di 

assunzioni: 
 

 

 
CAT. 

PROFILO 

PROFESSIONA 

LE 

 
AREA 

 
TEMPO 

 
ANNO 

 
PROCEDURA 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(Sisma) 

 
5^ Settore: Area 

Tecnica 

 
 

Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

C1 

 
Istruttore 

Amministrativo 

(PNRR) 

 
2^ settore: Area 

Contabile 

 
Determinato 

- tempo pieno 

 

 
2023 

 

Attingimento graduatorie 

esistenti e in corso di validità 

 

3) di dare atto che le assunzioni di specie, come evidenziato nella nota dell’USR - Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione della Regione Marche, ns prot. n. 5505 del 11/08/2022, sono in 

deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 9, comma 28, del 

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 
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2010, n. 122 e ss.mm.ii., e di cui all’art. 1, commi 557 e 562 della Legge 27 dicembre 2006, 

n. 296; 

 

4) di dare atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa diretto 

a carico del bilancio comunale, in quanto trattasi di spesa interamente rimborsata dagli uffici 

competenti, nell’ambito delle assunzioni relative allo svolgimento delle pratiche del sisma 

dell’ottobre 2016 e seguenti, a seguito di regolare rendicontazione, secondo i criteri e le 

modalità sopra ribadite; 

 

5) di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo le linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 

2018 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo) e secondo le 

disposizioni in essa contenute; 

 

6) di dare atto che il programma assunzionale è compatibile con l’ammontare equivalente delle 

cessazioni intervenute nel quinquennio precedente, inteso in senso dinamico, come risulta dal 

prospetto Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo; 

 

7) di autorizzare per il triennio 2023/2025 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente 

temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti 

in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile; 

 

8) di precisare che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse 

esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia 

di facoltà occupazionali e di spesa; 

 

9) di autorizzare il responsabile del Servizio Personale ad avviare le procedure assunzionali 

previste per gli anni 2023 – 2025; 

 

10) di trasmettere il proprio Piano Triennale del Fabbisogno del Personale (PTFP) al Dipartimento 

della Funzione Pubblica, tramite il sistema di comunicazione delle informazioni sul conto 

annuale, c.d. SICO, la copia della programmazione del fabbisogno; 

 

11) di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa alle OO.SS. di categoria, ai sensi del 

vigente CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali; 

 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Ad unanimità dei voti dei presenti e votanti, espressi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

- di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, quarto comma del T.U.E.L., di cui al D. Lgs. N. 267/2000. 

 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Bartocci Luigi Nazzareno Dr. Valentini Alessandro 
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Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 

2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 

autografa. 



 

ALLEGATO A) DOTAZIONE ORGANICA 

 
SETTORE E/O AREA ATTIVITA' 

 
SERVIZIO 

 
FIGURA PROFESSIONALE 

CAT. 

 
EC. 

POSTI 

 
PREVISTI 

POSTI 

 
VACANTI 

 
NOMINATIVO 

POSIZIONE 

 
RICOPERTA 

 
NOTE 

1^ SETTORE: AREA AMMINISTRATIVA 
Affari generali - Servizi Demografici - Cimiteri Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Ottaviani Michela D1 P.O. (non assegnata) 

Affari generali - Servizi Demografici - Cimiteri Istruttore Amministrativo (SISMA) C 1  Ciccolini Filippo C1  

 

2^ SETTORE: AREA CONTABILE 

Contabilità - Finanza - Personale - Economato - 
Patrimonio Mobiliare 

Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile D 1 
 

Boarelli Sandra D1 P.O. 

Contabilità - Finanza - Personale - Economato - 
Patrimonio Mobiliare 

Istruttore Amministrativo (PNRR) C 1 1 vacante C1 
 

3^ SETTORE: TRIBUTI E SERVIZI SOCIALITrib uti - Servizi Sociali - Servizi Scolastici - Cultura Is truttore Direttivo Amministrativo D 1  Troiani Michela D1 P.O. (non assegnata) 

4^ SETTORE: AREA CASA DI RIPOSO 
Casa Riposo Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Merli Eleonora D1 P.O. (non assegnata) 

Casa Riposo Operatrice Socio Sanitaria B 1  Todini Ornella B5  

 
 
 
 
 
 

5^ SETTORE: AREA TECNICA 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Direttivo Tecnico 

 
D 

 
1 

  
Bendia Dimitri 

 
D2 

 
P.O. 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Tecnico 

 
C 

 
0,33 

  
Corvini Federico 

 
C1 

 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare - 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Amministrativo (SISMA) 

 
C 

 
1 

 
1 

 
vacante 

 
C1 

 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Operaio specializzato 

 
B 

 
1 

  
Tritarelli Nicola 

 
B5 

 

 
6^ SETTORE: AREA SISMA E URBANISTICA 

Sisma - Urbanistica - Edilizia Istruttore Direttivo Tecnico D 1  Simoncini Sara D1 P.O. 

Sisma - Urbanistica - Edilizia Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Pellegrino Erica D1  

Sisma - Urbanistica - Edilizia Istruttore Tecnico C 1  Cervigni Alessio C1  

 
7^ SETTORE: AREA VIGILANZA URBANA 

Circolazione Stradale - Traffico - Segnaletica - Polizia 

 
Locale - P.G. - P.S. - Commercio - Attività Ricettive - SUAP 

Istruttore Direttivo Responsabile Servizi Polizia 

 
Municipale e Locale 

 
D 

 
1 

  
Bonfili Luca 

 
D1 

 
P.O. 

TOTALE 14,33 2    



 

 

Comune di Esanatoglia 
Provincia di Macerata 

 

 

 

 

 
 

 
NUMERO 67 del 30-06-2023 

 
 
 
 
 

 

L'anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di giugno, alle ore 19:53 in modalità di Audio- 

Videoconferenza, su piattaforma digitale GoToMeeting messa a disposizione da Asmel, visto il 

Regolamento sul funzionamento delle sedute della Giunta Municipale approvato in data 

09/05/2022 con Delibera di G.M. n. 41, in seguito a convocazione, disposta nei modi di legge, si 

è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

Bartocci Luigi Nazzareno SINDACO P 

Brugnola Debora VICE SINDACO P 

Ubaldini Sabrina ASSESSORE P 

 

Assegnati n. 3, In carica n. 3, Assenti n.  0, Presenti n.  3. 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Dr.Valentini 

Alessandro 

 
 

Constatato il numero legale dei presenti, assume la presidenza il Sig. Bartocci Luigi Nazzareno 

nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale alla discussione dell'oggetto su 

riferito. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP) TRIENNIO 2023 - 
2025. MODIFICA E APPROVAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA. 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 

PREMESSOche con Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 25/03/2023 ad oggetto 

“Piano Triennale Fabbisogni di Personale (PTFP) Triennio 2023 - 2025 e Approvazione della 

Dotazione Organica” è stato deliberato: 

 

“…omississ… 

 

- di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo le linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 

2018 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo) e secondo le 

disposizioni in essa contenute; 

 

“…omississ… 

 

PRESO ATTOdella volontà di questa Amministrazione di modificare la dotazione organica di 

cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 25/03/2023 di cui sopra, in relazione ad una 

riorganizzazione dell’Ente, dettata da nuove esigenze intercorse, che non comportano 

aumento/diminuzione del numero di personale; 

 

DATO ATTOche il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa a carico del 

bilancio comunale; 

 

VISTI: 

- il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

- la Legge 12.03.1999, n. 68; 

- il vigente Statuto comunale; 

- il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e successiva modificazioni; 

- i contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati il 31 marzo 1999, il 1^ aprile 1999, il 14 

settembre 2000, il 5 ottobre 2001, il 22.01.2004, il 09.05.2006, il 11.04.2008, il 

31.07.2009 e il 21.05.2018; 

- il vigente regolamento sull'ordinamento generale degli Uffici e dei servizi; 

- i pareri di cui all’art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

 
 

VISTIi pareri favorevoli resi sulla presente proposta di atto deliberativo dal Responsabile del 

settore proponente e dal Ragioniere Comunale, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 

dell'art. 49, comma 1, e dell’art. 147-bis del T.U.E.L. approvato con il D.LGS. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 

La presente deliberazione viene adottata dalla Giunta Municipale, riunitasi in data del presente 

atto, previa convocazione del Sindaco e svoltasi in modalità di videoconferenza per mezzo di 

collegamento su piattaforma Gotomeeting ai sensi di quanto precedentemente stabilito dal 

Regolamento di funzionamento delle sedute della Giunta Municipale, le cui modifiche ed 

integrazioni sono state approvate con Delibera di G. M. n. 41 del 09/05/2022, in conformità di 

quanto previsto dall’art. 73 D.L. 17/03/2020. Il Segretario Comunale ha partecipato al 

collegamento, potendo accertare la presenza del Sindaco e del numero di Assessori necessario alla 

validità della seduta, nonché la possibilità di ogni intervento a partecipare alla discussione sul 

contenuto dell’atto e potendo verbalizzare, altresì, in merito al voto finale sullo stesso atto espresso 

da ogni partecipante in maniera palese su chiamata nominale. La presente dichiarazione deve 

intendersi a specifica ed integrazioni delle informazioni sulle modalità di svolgimento della seduta 

riportate nel frontespizio dell'atto. 
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Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti espressi nei modi di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare la premessa come parte integrante e sostanziale del presente disposto; 

 

2. Di modificare e approvare la nuova dotazione organica (Allegato A di cui in allegato) 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto dispositivo; 

 

3. Di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa alle OO.SS. di categoria, ai 

sensi dell’art. 4 del CCNL siglato il 21 maggio 2018; 

 

4. di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta in nessun caso un aumento 

di spesa o una diminuzione di entrata a carico del Comune. 

 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti espressi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

- di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, quarto comma del T.U.E.L., di cui al D. Lgs. N. 267/2000. 

 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Bartocci Luigi Nazzareno Dr. Valentini Alessandro 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 

2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma 

autografa. 



 

ALLEGATO A) DOTAZIONE ORGANICA 

 
SETTORE E/O AREA ATTIVITA' 

 
SERVIZIO 

 
FIGURA PROFESSIONALE 

CAT. 

 
EC. 

POSTI 

 
PREVISTI 

POSTI 

 
VACANTI 

 
NOMINATIVO 

POSIZIONE 

 
RICOPERTA 

 
NOTE 

1^ SETTORE: AREA AMMINISTRATIVA 
Affari generali - Servizi Demografici - Cimiteri Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Ottaviani Michela D1 P.O. (non assegnata) 

Affari generali - Servizi Demografici - Cimiteri Istruttore Amministrativo (SISMA) C 1  Ciccolini Filippo C1  

 
 

2^ SETTORE: AREA CONTABILE 

Contabilità - Finanza - Personale - Economato - 
Patrimonio Mobiliare 

Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile D 1 
 

Boarelli Sandra D1 P.O. 

Contabilità - Finanza - Personale - Economato - 
Patrimonio Mobiliare 

Istruttore Direttivo Amministrativo D 1 
 

Pellegrino Erica D1 
 

Contabilità - Finanza - Personale - Economato - 
Patrimonio Mobiliare 

Istruttore Amministrativo (PNRR)C1 
   

Dignani Robero C1 
 

3^ SETTORE: TRIBUTI E SERVIZI SOCIALITrib uti - Servizi Sociali - Servizi Scolastici - Cultura Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Troiani Michela D1 P.O. (non assegnata) 

4^ SETTORE: AREA CASA DI RIPOSO 
Casa Riposo Istruttore Direttivo Amministrativo D 1  Merli Eleonora D1 P.O. (non assegnata) 

Casa Riposo Operatrice Socio Sanitaria B 1  Todini Ornella B5  

 
 
 
 
 
 

5^ SETTORE: AREA TECNICA 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Direttivo Tecnico 

 
D 

 
1 

  
Bendia Dimitri 

 
D2 

 
P.O. 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 

Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Tecnico 

 
C 

 
0,33 

  
Corvini Federico 

 
C1 

 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Istruttore Amministrativo (SISMA)C1 

    
Bartocci Sara 

 
C1 

 

Lavori Pubblici - Manutenzioni - Patrimonio Immobiliare 

Protezione Civile - Ecologia - Ambiente - Gestione 
Impianti Energie Rinnovabili - ERAP 

 
Operaio specializzato 

 
B 

 
1 

  
Tritarelli Nicola 

 
B5 

 

6^ SETTORE: AREA SISMA E URBANISTICA 
Sisma - Urbanistica - Edilizia Istruttore Direttivo Tecnico D 1  Simoncini Sara D1 P.O. 

Sisma - Urbanistica - Edilizia Istruttore Tecnico C 1  Cervigni Alessio C1  

 
7^ SETTORE: AREA VIGILANZA URBANA 

Circolazione Stradale - Traffico - Segnaletica - Polizia 

 
Locale - P.G. - P.S. - Commercio - Attività Ricettive - SUAP 

Istruttore Direttivo Responsabile Servizi Polizia 

 
Municipale e Locale 

 
D 

 
1 

  
Bonfili Luca 

 
D1 

 
P.O. 

TOTALE 14,33     



 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

Istruzioni 

 

FOGLIO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
DECRETO 17 marzo 2020 

Istruzioni 

Inserire i valori nelle seguenti celle bianche: 

 

Foglio CAPACITA' ASSUNZIONALE: 

da B1 a B3 

 

Foglio Calcoli: 

da B5 a B9 

da E5 a E7 

da F5 a F7 

da H5 a H7 

da I5 a I7 

da K5 a K7 

da L5 a L7 

 

Foglio Resti assunzionali: 

da C2 a C6 
 

Foglio ideato ed elaborato da Carlo Piscitelli 



 

CAL COLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

CAPACITA' ASSUNZ IONALE 

COMUNE DI ESANATOGLIA - ALLEGATO B 

 
ANNO 2023 

 

 
POPOLAZIONE (abitanti) 

 

1.940 

 
CLASSE 

 

B 

 
 
 
 
 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di 

cui al comma 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 

per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino 

ad una spesa complessiva rapportata alle Entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore 

al valore soglia 

 
VALORE SOGLIA 

 

28,60% 

 
SPESA PERSONALE 

 

450.733,97 € 

 
MEDIA ENTRATE CORRENTI 

 

3.250.617,44 € 

RAPPORTO SPESE DI 

PERSONALE / MEDIA 

ENTRATE CORRENTI 

 

13,87% 

CAPACITA' 

ASSUNZIONALE 

 

66.410,68 € 

% MAX INCREMENTO 

ANNUALE PER I PRIMI 5 

ANNUI (2020-2024) 

 

34,00% 

 
In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui 

all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 

secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore 

percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia 

di cui all'art. 4, comma 1: 

MAX INCREMENTO 

ANNUALE PER I PRIMI 5 

ANNI (2020-2024) 

 

153.249,55 € 

 
Resti assunzionali 

 

174.631,35 € 

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facolta assunzionali 
residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi 

percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di 

cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

b l d ll' d 

TOTALE CAPACITA' 

ASSUNZIONALE 66.410,68 € 
 

RIDUZIONE PERSONALE 

ENTRO IL 2025 

 

NO 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia 

demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 
i f i l 100 

 



 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

Calcoli 
 

SPESA DEL PERSONALE 
 

ENTRATE CORRENTI 
al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato 

media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

ANNO 2021 ANNO 2021 2020 2019 
MEDIA 

Voce IMPORTO 
ENTRATE 
CORRENTI 

IMPORTO FCDE NETTO 
ENTRATE 
CORRENTI 

FCDE NETTO 
ENTRATE 

CORRENTI 
FCDE NETTO 

spesa di personale dipendente a 

tempo indeterminato e determinato 

macroaggregato 1 

 
450.734 

 
ENTRATA TIT.1 

 
936.809 

 
133.833 

 
802.976 

 
1.032.305 

 
162.644 

 
869.662 

 
848.991 

 
77.411 

 
771.579 

rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa, somministrazione di 

lavoro, personale di cui all'art. 110 

  

ENTRATA TIT.2 

 

343.539 

  

343.539 

 

371.162 

  

371.162 

 

460.794 

  

460.794 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza 

estinzione del rapporto di pubblico 

impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo all'ente 

  
 
 

ENTRATA TIT.3 

 
 
 

1.937.751 

  
 
 

1.937.751 

 
 
 

2.048.596 

  
 
 

2.048.596 

 
 
 

2.145.793 

  
 
 

2.145.793 

Altro      

  

TOTALE 450.734 3.218.099 133.833 3.084.266 3.452.063 162.644 3.289.419 3.455.578 77.411 3.378.167 3.250.617 
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Resti assunzionali 

 
Anno Importo 

Resto assunzionale 2022 55.814,85 € 

Resto assunzionale 2021 14.644,99 € 

Resto assunzionale 2020 - 9.057,68 € 

Resto assunzionale 2019 20.354,18 € 

Resto assunzionale 2018 92.875,02 € 

TOTALE  174.631,35 € 



 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 

Valori 

Differenziazione dei comuni 

per fascia demografica 
Valore 

soglia 
tra e Classe  

- 999 abitanti A29,50 % 

1.000 1.999 abitanti B 28,60% 

2.000 2.999 abitanti C 27,60% 

3.000 4.999 abitanti D 27,20% 

5.000 9.999 abitanti E 26,90% 

10.000 59.999 abitanti F 27,00% 

60.000 249.999 abitanti G 27,60% 

250.000 1.499.999 abitanti H 28,80% 

1.500.000 abitanti I 25,30% 

Tab.1 

Differenziazione dei comuni 
per fascia demografica 

 Valore 
soglia 

Classe tra e   

A - 999 abitanti29,50 % 

B 1.000 1.999 abitanti 28,60% 

C 2.000 2.999 abitanti 27,60% 

D 3.000 4.999 abitanti 27,20% 

E 5.000 9.999 abitanti 26,90% 

F 10.000 59.999 abitanti 27,00% 

G 60.000 249.999 abitanti 27,60% 

H 250.000 1.499.999 abitanti 28,80% 

I 1.500.000 abitanti 25,30% 
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Valori Prima applicazione 

abitanti23,00% 29,00% 
abitanti23,00% 29,00% 

abitanti20,00% 25,00% 

abitanti19,00% 24,00% 

abitanti17,00% 21,00% 

abitanti9,00% 16,00% 

abitanti7,00% 12,00% 

abitanti3,00% 6,00% 

abitanti1,50% 3,00% 

33,00% 
33,00% 

28,00% 

26,00% 

24,00% 

19,00% 

14,00% 

8,00% 

4,00% 

34,00% 35,00% 
34,00% 35,00% 

29,00% 30,00% 

27,00% 28,00% 

25,00% 26,00% 

21,00% 22,00% 

15,00% 16,00% 

9,00% 10,00% 

4,50% 5,00% 

Tab.3 Tab.2 

33,50% 

32,60% 

31,60% 

31,20% 

30,90% 

31,00% 

31,60% 

32,80% 

29,30% 

- 999 

1.000 1.999 

2.000 2.999 

3.000 4.999 

5.000 9.999 

10.000 59.999 

60.000 249.999 

250.000 1.499.999 

1.500.000 - 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

I 

e tra Classe 

Riduzione 

personale art.6 

 

2024 
 

2023 
 

2022 
 

2021 
 

2020 
Prima applicazione anno 



 

ELENCO CESSATI 2022 E IN USCITA 2023 

 

Nome: MODESTI MARCO Cat C3 05/03/2022 Nome: 

voci Mese ANNO  

stip. Base € 1.695,34 € 22.039,42 

PEO  € - 

Anzianità  € - 

indennità prof.le  € - 

comparto € 45,80 € 595,40 

vacanza contr. € 34,87 € 453,31 
   

  TOTALE € 23.088,13 

 

 
Nome: STORNO LUIGINA Cat C3 30/05/2022 Nome: 

Anno 2023 

 

 
voci Mese ANNO  

stip. Base   

PEO   

Anzianità   

indennità prof.le   

comparto   

vacanza contr.   

   

  TOTALE € - 

  
 

Nome: LACCHE' GIUSEPPINA Cat C5 30/06/2022 Nome: .......................................... Cat ..... 

  
 
 

Nome: ROTILI FRANCA Cat B5 31/12/2022 Nome: .......................................... Cat ..... 

  
 

ELENCO ASSUNZIONI 2023 

 

Nome: Nome: 

  
 

 
Nome: Nome: .......................................... Cat ..... 

voci Mese ANNO  

stip. Base € 1.784,15 € 23.193,95 

PEO € - € - 

Anzianità € 13,85 € 180,05 

indennità prof.le € 230,77 € 3.000,01 

comparto € 45,80 € 595,40 

vacanza contr. € 32,49 € 422,37 
  € - 
  TOTALE € 27.391,78 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base   

PEO   

Anzianità   

indennità prof.le   

comparto   

vacanza contr.   

   

 € - TOTALE € - 

 
voci Mese ANNO  

stip. Base € 1.908,60 € 24.811,80 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € 219,32 € 2.851,16 

comparto € 45,80 € 595,40 

vacanza contr. € 30,36 € 394,68 
   

  TOTALE € 28.653,04 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € 1.639,16 € 21.309,08 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € 5,38 € 69,94 

comparto € 39,31 € 511,03 

vacanza contr. € 34,47 € 448,11 
   

  TOTALE € 22.338,16 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base   

PEO   

Anzianità   

indennità prof.le   

comparto   

vacanza contr.   

   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base   

PEO   

Anzianità   

indennità prof.le   

comparto   

vacanza contr.   

   

  TOTALE € - 

 

101.471,11 € Totale cessati 2022/2023: 



 

  

voci Mese ANNO 

stip. Base   

PEO   

Anzianità   

indennità prof.le   

comparto   

vacanza contr.   

   

 

voci Mese ANNO 

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

 



 

  
 

Nome: .......................................... Cat ..... Nome: .......................................... Cat ..... 

  
 
 

Nome: .......................................... Cat ..... Nome: .......................................... Cat ..... 

  
 

  TOTALE € - 

 

  TOTALE € - 

 
voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 

voci Mese ANNO  

stip. Base € - € - 

PEO € - € - 

Anzianità € - € - 

indennità prof.le € - € - 

comparto € - € - 

vacanza contr. € - € - 
   

  TOTALE € - 

 
 Totale assunzioni 2023: 



 

 



 

 



 

ALLEGATO C 

 

Comune di ESANATOGLIA 
Margini cessazioni 2019-2023 

 
 CESSAZIONI Aliquota* MARGINE ASSUNZIONI  SENZA P.O. 

2016(Cessati 2015) 42.600,64 € 75% 31.950,48 € 0,00 € 2016  

2017(Cessati 2016) 0,00 € 75% 0,00 € 8.349,90 € 2017  

2018(Cessati 2017) 0,00 € 75% 0,00 € 0,00 € 2018  

2019(Cessati 2018) 78.211,25 € 100% 78.211,25 € 22.396,40 € 2019 55.814,85 € 

2020(Cessati 2019) 23.478,39 € 100% 23.478,39 € 8.833,40 € 2020 14.644,99 € 

2021(Cessati 2020) 0,00 € 100% 0,00 € 9.057,68 € 2021-9.0 57,68 € 

2022(Cessati 2021 e 2022) 46.240,47 € 100% 46.240,47 € 25.886,30 € 2022 20.354,18 € 

2023(Cessati 2022 e 2023) 101.471,11 € 100% 101.471,11 € 0,00 € 202392.8 75,02 € 
 Tot. 249.401,22 € 66.173,78 €  

174.631,35 € 

 
174.631,35 € 

 Disponibilità 183.227,44 € 

Riduzione per aumento P.O. 8.596,09 € 

Margine residuo 174.631,35 € 

 
*Nota bene: l'aliquota varia automaticamente al variare dei dati inseriti nelle schede precedenti 

 

 

 

 



 

 

PO 2016 39.403,91 € 

VARIAZIONI P.O. 

 RICONOSCIUTE RIDUZIONI_AUMENTI 

2018 47.127,70 €  

2019 34.611,29 € -4.792,62 € 

2020 49.038,46 € 9.634,55 € 

2021 49.076,92 € 9.673,01 € 

2022 46.307,69 € 6.903,78 € 

2023 48.000,00 € 8.596,09 € 

   

   

   

   

   

 274.162,06 €  

 


